
 
DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 16 aprile 2009, n. 51 
 
Recepimento dell'accordo sindacale per le Forze di polizia ad ordinamento civile e del 
provvedimento di concertazione per le Forze di polizia ad ordinamento militare, 
integrativo del decreto del Presidente della Repubblica 11 settembre 2007, n. 170, 
relativo al quadriennio normativo 2006-2009 e al biennio economico 2006-2007.  
(GU n. 119 del 25-5-2009  - Suppl. Ordinario n.77) 
 
 
testo in vigore dal: 9-6-2009  
 
         
                   IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 
  Visto l'articolo 87 della Costituzione; 
  Visto  il  decreto  legislativo  12  maggio  1995 ,  n. 195, recante 
«Procedure  per  disciplinare i contenuti del rappo rto di impiego del 
personale delle Forze di polizia e delle Forze arma te»; 
  Viste  le  disposizioni  degli articoli 1, 2 e 7 del citato decreto 
legislativo  n. 195 del 1995, che disciplinano le p rocedure negoziali 
e  di  concertazione  -  da  avviare,  sviluppare  e  concludere  con 
carattere  di contestualita' - per l'adozione di se parati decreti del 
Presidente  della Repubblica concernenti rispettiva mente il personale 
delle  Forze  di  polizia  ad  ordinamento  civile  e  ad ordinamento 
militare, nonche' il personale delle Forze armate, con esclusione dei 
rispettivi  dirigenti  civili  e  militari,  del pe rsonale di leva ed 
ausiliario di leva; 
  Viste  le  disposizioni  degli  articoli 2 e 7 de l predetto decreto 
legislativo  n. 195 del 1995, relative alle modalit a' di costituzione 
delle  delegazioni  di  parte pubblica, delle deleg azioni sindacali e 
dei  rappresentanti  del  Consiglio  centrale  di  rappresentanza che 
partecipano  alle  richiamate procedure negoziali e  di concertazione, 
rispettivamente  per  le  Forze  di  polizia  ad  o rdinamento  civile 
(Polizia  di  Stato, Corpo di polizia penitenziaria  e Corpo forestale 
dello  Stato),  per le Forze di polizia ad ordiname nto militare (Arma 
dei  carabinieri  e  Corpo  della  guardia di finan za) e per le Forze 
armate (Esercito, Marina ed Aeronautica); 
  Viste  in  particolare le disposizioni di cui all 'articolo 2, comma 
1,  lettere A) e B), ed all'articolo 7 del citato d ecreto legislativo 
n.  195 del 1995, riguardanti le delegazioni e le p rocedure negoziali 
e  di  concertazione, rispettivamente per il person ale delle Forze di 
polizia ad ordinamento civile e delle Forze di poli zia ad ordinamento 
militare in precedenza indicate; 
  Visto il decreto del Ministro per le riforme e le  innovazioni nella 
pubblica   amministrazione   del   13   luglio  200 6,  relativo  alla 
«Individuazione   della  delegazione  sindacale  ch e  partecipa  alle 
trattative   per   la   definizione  dell'Accordo  sindacale  per  il 
quadriennio  normativo 2006-2009, per gli aspetti g iuridici, e per il 
biennio   2006-2007,   per  gli  aspetti  economici ,  riguardante  il 
personale  delle  Forze  di polizia ad ordinamento civile (Polizia di 
Stato,  Corpo  di  polizia  penitenziaria  e  Corpo   forestale  dello 
Stato)»; 
  Visto il decreto del Presidente della Repubblica 11 settembre 2007, 
n.   170,   recante   «Recepimento   dell'accordo   sindacale  e  del 
provvedimento  di  concertazione per il personale n on dirigente delle 
Forze  di  polizia  ad  ordinamento  civile  e  mil itare (quadriennio 
normativo 2006-2009 e biennio economico 2006-2007)» ; 
  Vista  l'ipotesi  di  accordo sindacale integrati va del quadriennio 
normativo   2006-2009  e  del  biennio  economico  2006-2007  per  il 
personale  non dirigente delle Forze di polizia ad ordinamento civile 



(Polizia  di  Stato, Corpo di polizia penitenziaria  e Corpo forestale 
dello  Stato),  sottoscritta - ai sensi delle richi amate disposizioni 
del  decreto  legislativo  12  maggio 1995, n. 195 - in data 18 marzo 
2009   dalla   delegazione   di   parte  pubblica  e  dalle  seguenti 
organizzazioni sindacali rappresentative sul piano nazionale: 
   per la Polizia di Stato: 
    S.I.U.L.P. (Sindacato Italiano Unitario Lavorat ori Polizia); 
    S.A.P. (Sindacato Autonomo Polizia); 
    S.I.A.P. (Sindacato Italiano Appartenenti Poliz ia); 
    SILP per la CGIL; 
    Federazione Confederazione CONSAP - ITALIA SICU RA (ANIP USP); 
    Federazione  Sindacale  Polizia  Li.Si.Po  So.d i.Po  Rinnovamento 
Sindacale per l'UGL; 
    COISP  -  UP  -  FPS  (Coordinamento per l'indi pendenza sindacale 
delle Forze di polizia); 
    UIL PS (Unione Italiana Lavoratori Polizia di S tato); 
   per il Corpo della polizia penitenziaria: 
    S.A.P.Pe. (Sindacato Autonomo Polizia Penitenzi aria); 
    O.S.A.P.P.    (Organizzazione    Sindacale    A utonoma    Polizia 
Penitenziaria); 
    CISL-FPS/Polizia penitenziaria; 
    UIL-PA/Polizia penitenziaria; 
    S.I.N.A.P.Pe.     (Sindacato     Nazionale    A utonomo    Polizia 
Penitenziaria); 
    CGIL-FP/Polizia penitenziaria; 
    S.I.A.P.Pe. (Sindacato Italiano Autonomo Polizi a Penitenziaria); 
    U.S.P.P. (UGL FNPP-CLPP-LISIAPP); 
    Federazione Sindacati Autonomi C.N.P.P.; 
   per il Corpo forestale dello Stato: 
    S.A.P.A.F. (Sindacato Autonomo Polizia Ambienta le Forestale); 
    UGL/Corpo forestale dello Stato; 
    CISL-FPS/Corpo forestale dello Stato; 
    UIL-PA/Corpo forestale dello Stato; 
    Federazione Sindacale Forestale SAPECOFS - CISA L; 
    CGIL - FP/Corpo forestale dello Stato; 
    Sindacato Nazionale dei Dirigenti e Direttivi F orestali (DIRFOR); 
  Visto  lo  schema di provvedimento di concertazio ne integrativo del 
quadriennio normativo 2006-2009 e del biennio econo mico 2006-2007 per 
il  personale  non  dirigente  delle  Forze di poli zia ad ordinamento 
militare  (Arma  dei  carabinieri  e Corpo della gu ardia di finanza), 
concertato  -  ai  sensi  delle  richiamate  dispos izioni del decreto 
legislativo  12  maggio  1995,  n.  195 - in data 1 8 marzo 2009 dalla 
delegazione  di  parte  pubblica,  dal Comando gene rale dell'Arma dei 
carabinieri, dal Comando generale del Corpo della g uardia di finanza, 
dalla  Sezione  COCER  carabinieri,  dalla  Sezione   COCER guardia di 
finanza; 
  Visti  l'articolo  15  del  decreto-legge  1° ott obre 2007, n. 159, 
convertito,  con modificazioni, dalla legge 29 nove mbre 2007, n. 222, 
e l'articolo 3, commi 133 e 134, della legge 24 dic embre 2007, n. 244 
(legge finanziaria per il 2008); 
  Visti l'articolo 17, comma 1, della legge 23 agos to 1988, n. 400, e 
l'articolo 7, comma 11, ultimo periodo del decreto legislativo n. 195 
del 1995; 
  Considerato  che  l'ipotesi di accordo sindacale integrativo per le 
Forze di polizia ad ordinamento civile e' stata sot toscritta da tutte 
le  organizzazioni  sindacali  partecipanti  alle  trattative, che lo 
schema  di  provvedimento  integrativo  per  le  Fo rze  di polizia ad 
ordinamento  militare  e'  stato  concertato  con e ntrambe le Sezioni 
Carabinieri   e   Guardia   di  finanza  del  Consi glio  centrale  di 
rappresentanza  e  che,  pertanto,  non  sussiste  il presupposto per 
l'attivazione  della  procedura di dissenso ai sens i dell'articolo 7, 
commi 4 e 6, del decreto legislativo 12 maggio 1995 , n. 195; 
  Vista  la  deliberazione del Consiglio dei Minist ri, adottata nella 
riunione  del  27  marzo  2009, con la quale sono s tati approvati, ai 
sensi del citato articolo 7, comma 11, del decreto legislativo n. 195 



del  1995,  previa  verifica  delle  compatibilita'   finanziarie e in 
assenza  delle  osservazioni  di  cui  ai  commi  4   e 6 del medesimo 
articolo 7, l'ipotesi di accordo sindacale integrat ivo riguardante il 
personale  non dirigente delle Forze di polizia ad ordinamento civile 
e  lo  schema  di  provvedimento  integrativo rigua rdante le Forze di 
polizia ad ordinamento militare in precedenza indic ati; 
  Sulla  proposta  del  Presidente  del  Consiglio dei Ministri e del 
Ministro per la pubblica amministrazione e l'innova zione, di concerto 
con  il  Ministro dell'interno, con il Ministro del l'economia e delle 
finanze,  con  il  Ministro  della  difesa,  con  i l  Ministro  della 
giustizia  e  con  il  Ministro delle politiche agr icole alimentari e 
forestali 
 
                              Decreta: 
 
 
 
TITOLO I 
 
FORZE DI POLIZIA AD ORDINAMENTO CIVILE 
 
 
                               Art. 1. 
 
                   Ambito di applicazione e durata 
 
  1.  Il  presente  decreto  si  applica al persona le dei ruoli della 
Polizia  di  Stato,  del  Corpo  di polizia peniten ziaria e del Corpo 
forestale  dello Stato, con esclusione dei rispetti vi dirigenti e del 
personale di leva. 
  2.  Le  disposizioni del presente decreto integra no quelle relative 
ai  periodi  dal  1°  gennaio  2006  al 31 dicembre  2009 per la parte 
normativa  e  dal  1°  gennaio  2006 al 31 dicembre  2007 per la parte 
economica,  di  cui  al  decreto  del  Presidente d ella Repubblica 11 
settembre  2007,  n. 170, di recepimento dell'accor do sindacale e del 
provvedimento  di  concertazione per il personale n on dirigente delle 
Forze di polizia ad ordinamento civile e militare. 
 
       

 
           
                      Avvertenza: 
             Il  testo  delle  note  qui  pubblicat o e' stato redatto 
          dall'amministrazione   competente   per  materia  ai  sensi 
          dell'articolo   10,   comma   3   del   t esto  unico  delle 
          disposizioni     sulla     promulgazione    delle    leggi, 
          sull'emanazione dei decreti del President e della Repubblica 
          e  sulle pubblicazioni ufficiali della Re pubblica italiana, 
          approvato  con  decreto  del Presidente d ella Repubblica 28 
          dicembre  1985,  n.  1092,  al  solo  fin e di facilitare la 
          lettura delle disposizioni di legge modif icate o alle quali 
          e'  operato  il  rinvio.  Restano  invari ati  il  valore  e 
          l'efficacia degli atti legislativi qui tr ascritti. 
             Per  le  direttive  CEE  vengono  forn iti gli estremi di 
          pubblicazione  nella  Gazzetta  Ufficiale   delle  Comunita' 
          europee (GUCE) 
          Note alle premesse: 
            -  L'art.  87 della Costituzione confer isce, tra l'altro, 
          al  Presidente  della Repubblica il poter e di promulgare le 
          leggi  e  di  emanare  i decreti aventi v alore di legge e i 
          regolamenti. 
             -  Si  riporta  il  testo  degli  arti coli  1, 2 e 7 del 
          decreto  legislativo  12  maggio  1995,  n. 195 (Attuazione 
          dell'art. 2 della legge 6 marzo 1992, n. 216, in materia di 
          procedure  per  disciplinare  i  contenut i  del rapporto di 



          impiego  del personale delle Forze di pol izia e delle Forze 
          armate) e' il seguente: 
             «Art.  1 (Ambito di applicazione). - 1 . Le procedure che 
          disciplinano  i  contenuti  del  rapporto   di  impiego  del 
          personale  delle  Forze  di  polizia  anc he  ad ordinamento 
          militare   e  delle  Forze  armate,  escl usi  i  rispettivi 
          dirigenti civili e militari ed il persona le di leva nonche' 
          quello  ausiliario  di  leva,  sono  stab ilite dal presente 
          decreto  legislativo.  Il rapporto di imp iego del personale 
          civile   e   militare   con  qualifica  d irigenziale  resta 
          disciplinato  dai rispettivi ordinamenti ai sensi dell'art. 
          2,   comma  4,  e  delle  altre  disposiz ioni  del  decreto 
          legislativo   3   febbraio   1993,   n.   29  e  successive 
          modificazioni ed integrazioni. 
             2.  Le  procedure di cui al comma 1, d a attuarsi secondo 
          le  modalita'  e  per  le  materie  indic ate negli articoli 
          seguenti,   si  concludono  con  l'emanaz ione  di  separati 
          decreti   del   Presidente   della  Repub blica  concernenti 
          rispettivamente  il  personale delle Forz e di polizia anche 
          ad ordinamento militare e quello delle Fo rze armate.». 
             «Art.  2 (Provvedimenti). - 1. Il decr eto del Presidente 
          della Repubblica di cui all'art. 1, comma  2, concernente il 
          personale delle Forze di polizia e' emana to: 
              A)   per  quanto  attiene  alle  Forz e  di  polizia  ad 
          ordinamento  civile  (Polizia di Stato, C orpo della polizia 
          penitenziaria  e Corpo forestale dello St ato), a seguito di 
          accordo  sindacale  stipulato  da  una de legazione di parte 
          pubblica,  composta  dal Ministro per la funzione pubblica, 
          che  la  presiede, e dai Ministri dell'in terno, del tesoro, 
          del   bilancio  e  della  programmazione  economica,  della 
          difesa,  delle  finanze,  della giustizia  e delle politiche 
          agricole   e   forestali  o  dai  Sottose gretari  di  Stato 
          rispettivamente  delegati,  e da una dele gazione sindacale, 
          composta  dai rappresentanti delle organi zzazioni sindacali 
          rappresentative  sul  piano  nazionale  d el personale della 
          Polizia  di  Stato, del Corpo della poliz ia penitenziaria e 
          del  Corpo  forestale  dello Stato, indiv iduate con decreto 
          del  Ministro  per la funzione pubblica i n conformita' alle 
          disposizioni  vigenti per il pubblico imp iego in materia di 
          accertamento  della  rappresentativita' s indacale, misurata 
          tenendo  conto  del dato associativo e de l dato elettorale; 
          le  modalita'  di  espressione di quest'u ltimo, le relative 
          forme   di  rappresentanza  e  le  loro  attribuzioni  sono 
          definite,  tra  le suddette delegazioni d i parte pubblica e 
          sindacale, con apposito accordo, recepito , con le procedure 
          di  cui  all'articolo  7,  comma  4  e  1 1, con decreto del 
          Presidente della Repubblica, in attesa de lla cui entrata in 
          vigore  il  predetto  decreto  del Minist ro per la funzione 
          pubblica tiene conto del solo dato associ ativo; 
              B)   per  quanto  attiene  alle  Forz e  di  polizia  ad 
          ordinamento  militare  (Arma  dei carabin ieri e Corpo della 
          guardia  di  finanza),  a  seguito  di  c oncertazione fra i 
          Ministri  indicati  nella  lettera A) o i  Sottosegretari di 
          Stato  rispettivamente  delegati  alla  q uale  partecipano, 
          nell'ambito  delle  delegazioni dei Minis tri della difesa e 
          delle   finanze,   i   Comandanti  genera li  dell'Arma  dei 
          carabinieri e della Guardia di finanza o loro delegati ed i 
          rappresentanti  del  Consiglio  centrale  di rappresentanza 
          (COCER - Sezioni Carabinieri e Guardia di  finanza). 
             2.  Il  decreto  del  Presidente della  Repubblica di cui 
          all'art.  1,  comma 2, concernente il per sonale delle Forze 
          armate e' emanato a seguito di concertazi one tra i Ministri 
          per  la  funzione  pubblica,  del  tesoro  e della difesa, o 
          Sottosegretari  di  Stato  rispettivament e  delegati,  alla 
          quale   partecipano,   nell'ambito  della   delegazione  del 



          Ministro  della  difesa,  il  Capo  di St ato maggiore della 
          difesa  o  suoi  delegati ed i rappresent anti del Consiglio 
          centrale  di  rappresentanza  (COCER  -  Sezioni  Esercito, 
          Marina ed Aeronautica). 
             3.  Le delegazioni delle organizzazion i sindacali di cui 
          al  comma  1, lettera a) sono composte da  rappresentanti di 
          ciascuna  organizzazione  sindacale.  Nel le delegazioni dei 
          Ministeri  della  difesa e delle finanze di cui al comma 1, 
          lettera  b),  e  al  comma  2  le  rappre sentanze  militari 
          partecipano  con  rappresentanti  di  cia scuna  sezione del 
          Consiglio  centrale  di  rappresentanza ( COCER), in modo da 
          consentire   la   rappresentanza   di  tu tte  le  categorie 
          interessate.». 
             «Art.   7   (Procedimento).   -   1.  Le  procedure  per 
          l'emanazione dei decreti del Presidente d ella Repubblica di 
          cui  all'articolo  2  sono  avviate  dal  Ministro  per  la 
          funzione  pubblica almeno quattro mesi pr ima dei termini di 
          scadenza  previsti  dai precedenti decret i. Entro lo stesso 
          termine,  le  organizzazioni  sindacali d el personale delle 
          Forze  di  polizia ad ordinamento civile possono presentare 
          proposte  e  richieste  relative alle mat erie oggetto delle 
          procedure  stesse.  Il COCER Interforze p uo' presentare nel 
          termine   predetto,   anche   separatamen te   per   sezioni 
          Carabinieri, Guardia di finanza e Forze a rmate, le relative 
          proposte  e richieste al Ministro per la funzione pubblica, 
          al  Ministro  della difesa e, per il Corp o della Guardia di 
          finanza,  al  Ministro  delle finanze, pe r il tramite dello 
          stato   maggiore   della  Difesa  o  del  Comando  generale 
          corrispondente. 
             1-bis.  Le  procedure di cui all'artic olo 2 hanno inizio 
          contemporaneamente   e   si  sviluppano  con  carattere  di 
          contestualita' nelle fasi successive, com presa quella della 
          sottoscrizione   dell'ipotesi  di  accord o  sindacale,  per 
          quanto attiene alle Forze di polizia ad o rdinamento civile, 
          e    della    sottoscrizione   dei   rela tivi   schemi   di 
          provvedimento,  per  quanto  attiene le F orze di polizia ad 
          ordinamento militare e al personale delle  Forze armate. 
             2.  Al  fine  di  assicurare  condizio ni  di sostanziale 
          omogeneita',  il  Ministro  per  la  funz ione  pubblica, in 
          qualita' di Presidente delle delegazioni di parte pubblica, 
          nell'ambito  delle procedure di cui ai co mmi 3, 5 e 7, puo' 
          convocare,  anche  congiuntamente,  le de legazioni di parte 
          pubblica, i rappresentanti dello Stato ma ggiore difesa, dei 
          Comandi  generali dell'Arma dei carabinie ri e della Guardia 
          di  finanza  e  dei  COCER di cui all'art . 2, nonche' delle 
          organizzazioni    sindacali   rappresenta tive   sul   piano 
          nazionale  delle  Forze di polizia ad ord inamento civile di 
          cui al medesimo art. 2. 
             3.   Le   trattative  per  la  definiz ione  dell'accordo 
          sindacale  riguardante  le  Forze di poli zia ad ordinamento 
          civile  di cui all'art. 2, comma 1, lette ra a), si svolgono 
          in   riunioni   cui   partecipano  i  rap presentanti  delle 
          organizzazioni  sindacali  legittimate  a   parteciparvi  ai 
          sensi  della  citata  disposizione  e  si  concludono con la 
          sottoscrizione di una ipotesi unica di ac cordo sindacale. 
             4. Le organizzazioni sindacali dissenz ienti dall'ipotesi 
          di  accordo  di  cui  al  comma  3  posso no  trasmettere al 
          Presidente  del  Consiglio  dei Ministri ed ai Ministri che 
          compongono   la  delegazione  di  parte  pubblica  le  loro 
          osservazioni  entro  il  termine  di  cin que  giorni  dalla 
          sottoscrizione dell'accordo. 
             5.   I  lavori  per  la  formulazione  dello  schema  di 
          provvedimento   riguardante   le   Forze   di   polizia  ad 
          ordinamento  militare  di  cui  all'artic olo  2,  comma  1, 
          lettera  B),  si  svolgono  in  riunioni  cui partecipano i 



          delegati  dei  Comandi generali dell'Arma  dei carabinieri e 
          del  Corpo  della Guardia di finanza e ra ppresentanti delle 
          rispettive   sezioni   COCER   e   si   c oncludono  con  la 
          sottoscrizione dello schema di provvedime nto concordato. 
             6.  Le  Sezioni  Carabinieri  e  Guard ia  di finanza del 
          Consiglio  centrale  di rappresentanza, e ntro il termine di 
          cinque giorni dalla ricezione dello schem a di provvedimento 
          di  cui  al comma 5, possono trasmettere,  ove dissenzienti, 
          al  Presidente  del  Consiglio  dei Minis tri ed ai Ministri 
          competenti,  le  loro  osservazioni  in  ordine al predetto 
          schema, per il tramite dei rispettivi Com andi generali. 
             7.   I  lavori  per  la  formulazione  dello  schema  di 
          provvedimento  riguardante  le  Forze arm ate si svolgono in 
          riunioni  cui  partecipano  i delegati de llo stato maggiore 
          della   Difesa   e  i  rappresentanti  de l  COCER  (sezioni 
          Esercito,  Marina  e  Aeronautica)  e  si  concludono con la 
          sottoscrizione dello schema di provvedime nto concordato. 
             8.  Le  Sezioni  Esercito,  Marina  ed   Aeronautica  del 
          Consiglio  centrale  di rappresentanza, e ntro il termine di 
          cinque giorni dalla ricezione dello schem a di provvedimento 
          di  cui  al comma 7, possono trasmettere,  ove dissenzienti, 
          al  Presidente  del  Consiglio  dei Minis tri ed ai Ministri 
          competenti  le  loro  osservazioni  in  o rdine  al predetto 
          schema, per il tramite dello Stato maggio re difesa. 
             9.   Per   la   formulazione  di  pare ri,  richieste  ed 
          osservazioni   sui   provvedimenti   in  concertazione,  il 
          Consiglio  centrale di rappresentanza (CO CER) si articola e 
          delibera  nei  comparti.  I comparti inte ressati sono due e 
          sono  formati  rispettivamente  dai  dele gati  con rapporto 
          d'impiego  delle Sezioni Esercito, Marina  ed Aeronautica, e 
          dai   delegati   con   rapporto   d'impie go  delle  Sezioni 
          Carabinieri e Guardia di finanza. 
             10.  L'ipotesi  di accordo sindacale d i cui al comma 3 e 
          gli  schemi  di  provvedimento  di  cui a i commi 5 e 7 sono 
          corredati da appositi prospetti contenent i l'individuazione 
          del  personale  interessato,  i  costi  u nitari e gli oneri 
          riflessi    del    trattamento    economi co,   nonche'   la 
          quantificazione   complessiva   della   s pesa,  diretta  ed 
          indiretta,  ivi  compresa quella eventual mente rimessa alla 
          contrattazione    decentrata,   con   l'i ndicazione   della 
          copertura  finanziaria  complessiva per l 'intero periodo di 
          validita'  dei  predetti  atti,  preveden do,  altresi',  la 
          possibilita' di prorogarne l'efficacia te mporale, ovvero di 
          sospendere  l'esecuzione  parziale,  o  t otale,  in caso di 
          accertata  esorbitanza  dai  limiti  di s pesa. Essi possono 
          prevedere  la  richiesta  -  da  parte de lla Presidenza del 
          Consiglio  dei  Ministri  o  delle organi zzazioni sindacali 
          firmatarie  ovvero  delle sezioni COCER, per il tramite dei 
          rispettivi  Comandi  generali  o dello St ato maggiore della 
          difesa  -  al Nucleo di valutazione della  spesa relativa al 
          pubblico  impiego  (istituito presso il C onsiglio nazionale 
          dell'economia  e  del  lavoro  dall'art.  10 della legge 30 
          dicembre  1991,  n.  412) di controllo e certificazione dei 
          costi  esorbitanti  sulla base delle rile vazioni effettuate 
          dalla  Ragioneria  generale  dello  Stato , dal Dipartimento 
          della   funzione  pubblica  e  dall'Istit uto  nazionale  di 
          statistica.  Il  nucleo  si pronuncia ent ro quindici giorni 
          dalla  richiesta.  L'ipotesi  di  accordo   sindacale  ed  i 
          predetti  schemi  di provvedimento non po ssono in ogni caso 
          comportare,  direttamente  o indirettamen te, anche a carico 
          di esercizi successivi, impegni di spesa eccedenti rispetto 
          a   quanto   stabilito   nel  documento  di  programmazione 
          economico-finanziaria approvato dal Parla mento, nella legge 
          finanziaria  e  nel  provvedimento  colle gato,  nonche' nel 
          bilancio.  In  nessun  caso  possono  ess ere previsti oneri 



          aggiuntivi,  diretti  o  indiretti,  oltr e  il  periodo  di 
          validita'  dei  decreti  del Presidente d ella Repubblica di 
          cui   al   comma  11,  in  particolare  p er  effetto  della 
          decorrenza dei benefici a regime. 
             11.  Il  Consiglio  dei  Ministri, ent ro quindici giorni 
          dalla    sottoscrizione,   verificate   l e   compatibilita' 
          finanziarie ed esaminate le osservazioni di cui ai commi 4, 
          6  e  8, approva l'ipotesi di accordo sin dacale riguardante 
          le  Forze  di polizia ad ordinamento civi le e gli schemi di 
          provvedimento   riguardanti  rispettivame nte  le  Forze  di 
          polizia  ad  ordinamento  militare e le F orze armate, i cui 
          contenuti  sono recepiti con i decreti de l Presidente della 
          Repubblica  di  cui all'articolo 1, comma  2, per i quali si 
          prescinde dal parere del Consiglio di Sta to. 
             11-bis.  Nel  caso in cui la Corte dei  conti, in sede di 
          esercizio  del  controllo  preventivo  di   legittimita' sui 
          decreti di cui al comma 11, richieda chia rimenti o elementi 
          integrativi, ai sensi dell'articolo 3, co mma 2, della legge 
          14  gennaio  1994,  n. 20, le controdeduz ioni devono essere 
          trasmesse alla stessa entro quindici gior ni. 
             12.  La  disciplina emanata con i decr eti del Presidente 
          della Repubblica di cui al comma 11, ha d urata quadriennale 
          per   gli   aspetti   normativi   e   bie nnali  per  quelli 
          retributivi,  a  decorrere dai termini di  scadenza previsti 
          dai   precedenti   decreti,   e   conserv a  efficacia  fino 
          all'entrata in vigore dei decreti success ivi. 
             13.  Nel caso in cui l'accordo e le co ncertazioni di cui 
          al    presente   decreto   non   vengano   definiti   entro 
          centocinquanta giorni dall'inizio delle r elative procedure, 
          il  Governo riferisce alla Camera dei dep utati ed al Senato 
          della  Repubblica  nelle  forme  e  nei  modi stabiliti dai 
          rispettivi regolamenti.». 
             -   Il   decreto  del  Ministro  per  le  riforme  e  le 
          innovazioni  nella pubblica amministrazio ne 13 luglio 2006, 
          recante  «Individuazione  della  delegazi one  sindacale che 
          partecipa  alle  trattative per la defini zione dell'Accordo 
          sindacale  per  il  quadriennio  2006-200 9, per gli aspetti 
          giuridici,  e  per  il  biennio  2006-200 7, per gli aspetti 
          economici,  riguardante il personale dell e Forza di polizia 
          ad  ordinamento  civile  (Polizia  di  St ato,  Corpo  della 
          polizia  penitenziaria  e Corpo forestale  dello Stato)», e' 
          pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 2 ago sto 2006, n. 178. 
             -   Il   decreto  del  Presidente  del la  Repubblica  11 
          settembre  2007,  n. 170, recante «Recepi mento dell'accordo 
          sindacale  e  del  provvedimento  di  con certazione  per il 
          personale   non   dirigente   delle  Forz e  di  polizia  ad 
          ordinamento   civile   e  militare  (quad riennio  normativo 
          2006-2009  e  biennio  economico 2006-200 7)», e' pubblicato 
          nella   Gazzetta   Ufficiale   18  ottobr e  2007,  n.  243, 
          supplemento ordinario. 
             - Si riporta il testo dell'articolo 15  del decreto legge 
          1°  ottobre  2007,  n.  159, convertito, con modificazioni, 
          dalla  legge  29 novembre 2007, n. 222, r ecante «Interventi 
          urgenti in materia economico-finanziaria,  per lo sviluppo e 
          l'equita'  sociale»,  pubblicato nella Ga zzetta Ufficiale 2 
          ottobre 2007, n. 229: 
             «Art.    15    (Rinnovi    contrattual i    2006-2007   - 
          Autorizzazione  di spesa). - 1. Per fare fronte ai maggiori 
          oneri  contrattuali del biennio 2006-2007  relativi all'anno 
          2007,  derivanti  dall'applicazione degli  accordi ed intese 
          intervenute  in materia di pubblico impie go nell'anno 2007, 
          e' autorizzata, in aggiunta a quanto prev isto dall'articolo 
          1,  commi  546 e 549, della legge 27 dice mbre 2006, n. 296, 
          una  spesa  massima  di 1.000 milioni di euro lordi, per la 
          retrodatazione  al  1°  febbraio  2007  d egli incrementi di 



          stipendio per i quali gli atti negoziali indicati nei commi 
          2,  3  e  4  hanno  previsto  decorrenze  successive  al 1° 
          febbraio 2007. 
             2.  La disposizione di cui al comma 1 trova applicazione 
          per   il   personale   delle  amministraz ioni  dello  Stato 
          destinatario  di contratti collettivi naz ionali relativi al 
          biennio  2006-2007 definitivamente sottos critti entro il 1° 
          dicembre 2007. 
             3. La disposizione di cui al comma 1 s i applica altresi' 
          al  personale  statale in regime di dirit to pubblico per il 
          quale,  entro  il termine del 1° dicembre  2007, siano stati 
          emanati  i decreti di recepimento degli a ccordi sindacali o 
          dei  provvedimenti  di  concertazione  re lativi  al biennio 
          2006-2007. 
             4.  La disposizione di cui al comma 1 trova applicazione 
          anche   nei   confronti   del  personale  dipendente  dalle 
          amministrazioni  del  settore  pubblico  non statale per il 
          quale,  entro il 1° dicembre 2007, siano stati sottoscritti 
          definitivamente  i  contratti collettivi nazionali relativi 
          al biennio 2006-2007. 
             5.  Gli importi corrisposti ai sensi d ei commi 1, 2, 3 e 
          4  costituiscono anticipazione dei benefi ci complessivi del 
          biennio  2006-2007  da definire, in sede contrattuale, dopo 
          l'approvazione  del disegno di legge fina nziaria per l'anno 
          2008.». 
             -  Si riporta il testo dell'articolo 3 , commi 133 e 134, 
          della legge 24 dicembre 2007, n. 244, rec ante «Disposizioni 
          per  la formazione del bilancio annuale e  pluriennale dello 
          Stato  (legge finanziaria 2008)», pubblic ata nella Gazzetta 
          Ufficiale 28 dicembre 2007, n. 300, suppl emento ordinario: 
             «133. Per le finalita' indicate al com ma 131, le risorse 
          previste   dall'articolo  1,  comma  549,   della  legge  27 
          dicembre  2006,  n.  296, per corrisponde re i miglioramenti 
          retributivi  al  personale  statale  in  regime  di diritto 
          pubblico  per  il  biennio  2006-2007 son o incrementate per 
          l'anno  2008 di 338 milioni di euro e a d ecorrere dall'anno 
          2009  di  105  milioni di euro, con speci fica destinazione, 
          rispettivamente,  di 181 milioni di euro e di 80 milioni di 
          euro  per  il  personale  delle Forze arm ate e dei Corpi di 
          polizia  di  cui  al decreto legislativo 12 maggio 1995, n. 
          195. 
             134.  In  aggiunta  a quanto previsto dal comma 133 sono 
          stanziati,  a decorrere dall'anno 2008, 2 00 milioni di euro 
          da destinare al personale delle Forze arm ate e dei Corpi di 
          polizia  di  cui  al decreto legislativo 12 maggio 1995, n. 
          195,  per  valorizzare le specifiche funz ioni svolte per la 
          tutela  dell'ordine  e  della sicurezza p ubblica, anche con 
          riferimento alle attivita' di tutela econ omico-finanziaria, 
          e   della   difesa   nazionale,  da  util izzare  anche  per 
          interventi  in  materia  di buoni pasto e  per l'adeguamento 
          delle  tariffe  orarie  del  lavoro strao rdinario, mediante 
          l'attivazione   delle  apposite  procedur e  previste  dallo 
          stesso decreto legislativo n. 195 del 199 5.». 
             -  Si  riporta  il testo dell'articolo  17 della legge 23 
          agosto  1988, n. 400, recante «Disciplina  dell'attivita' di 
          Governo  e  ordinamento  della Presidenza  del Consiglio dei 
          Ministri», pubblicata nella Gazzetta Uffi ciale 12 settembre 
          1988, n. 214, supplemento ordinario: 
             «Art.  17 (Regolamenti). - 1. Con decr eto del Presidente 
          della  Repubblica,  previa  deliberazione  del Consiglio dei 
          ministri, sentito il parere del Consiglio  di Stato che deve 
          pronunziarsi  entro novanta giorni dalla richiesta, possono 
          essere emanati regolamenti per disciplina re: 
              a)  l'esecuzione delle leggi e dei de creti legislativi, 
          nonche' dei regolamenti comunitari; 



              b)  l'attuazione  e  l'integrazione  delle  leggi e dei 
          decreti  legislativi  recanti  norme  di principio, esclusi 
          quelli   relativi   a  materie  riservate   alla  competenza 
          regionale; 
              c)  le  materie in cui manchi la disc iplina da parte di 
          leggi  o  di  atti aventi forza di legge,  sempre che non si 
          tratti di materie comunque riservate alla  legge; 
              d)   l'organizzazione   ed   il   fun zionamento   delle 
          amministrazioni  pubbliche  secondo le di sposizioni dettate 
          dalla legge.». 
          Nota all'art. 1: 
             -   Il   decreto  del  Presidente  del la  Repubblica  11 
          settembre  2007,  n. 170, recante «Recepi mento dell'accordo 
          sindacale  e  del  provvedimento  di  con certazione  per il 
          personale   non   dirigente   delle  Forz e  di  polizia  ad 
          ordinamento   civile   e  militare  (quad riennio  normativo 
          2006-2009  e  biennio  economico 2006-200 7)», e' pubblicato 
          nella   Gazzetta   Ufficiale   18  ottobr e  2007,  n.  243, 
          supplemento ordinario. 

 
Art. 2. 
 
                           Nuovi stipendi 
 
  1.  La  decorrenza  degli  stipendi annui lordi d el personale delle 
Forze  di  polizia ad ordinamento civile di cui all 'articolo 2, comma 
3,  del decreto del Presidente della Repubblica 11 settembre 2007, n. 
170,  in  applicazione  dell'articolo 15 del decret o-legge 1° ottobre 
2007,  n.  159,  convertito con modificazioni nella  legge 29 novembre 
2007, n. 222, viene retrodatata al 1° febbraio 2007 . 
  2.  Le misure degli stipendi annui lordi di cui a l comma precedente 
e  i  relativi  incrementi mensili lordi sono ripor tati nella tabella 
seguente: 
 
               ---->  Vedere tabella a pag. 3   <---- 
 
  3.   Il  trattamento  stipendiale,  come  rideter minato  dai  commi 
precedenti,  per  la  quota parte relativa all'inde nnita' integrativa 
speciale,  conglobata  dal  1° gennaio 2005 nel tra ttamento stesso ai 
sensi  dell'articolo  3,  comma  1, del decreto leg islativo 30 maggio 
2003,  n.  193,  non  modifica  la base di calcolo ai fini della base 
pensionabile  di  cui alla legge 29 aprile 1976, n.  177, e successive 
modificazioni,  e  dell'applicazione dell'articolo 2, comma 10, della 
legge 8 agosto 1995, n. 335, e non ha effetti diret ti e indiretti sul 
trattamento  complessivo  fruito,  in base alle vig enti disposizioni, 
dal personale in servizio all'estero. 
  4.  I  valori  stipendiali  di  cui  al  comma  2   riassorbono  gli 
incrementi  attribuiti  dal 1° febbraio 2007 ai sen si dell'articolo 2 
del  decreto  del  Presidente  della Repubblica 11 settembre 2007, n. 
170. 
 
       

 
           
                      Nota all'art. 2: 
             -  Si  riporta  il testo dell'articolo  2 del decreto del 
          Presidente della Repubblica 11 settembre 2007, n. 170: 
             «Art.  2  (Nuovi stipendi). - 1. Dal 1 ° gennaio 2006, il 
          valore  del  punto  parametrale, stabilit o dall'articolo 2, 
          comma  2,  del  decreto  del  Presidente della Repubblica 5 
          novembre  2004,  n.  301,  e'  fissato in  euro 155,39 annui 
          lordi. Il trattamento stipendiale del per sonale delle Forze 
          di polizia ad ordinamento civile, individ uato nell'articolo 
          2,  comma  2, del decreto del Presidente della Repubblica 5 



          novembre  2004,  n.  301,  e', pertanto, incrementato delle 
          misure mensili lorde e rideterminato nei valori annui lordi 
          di cui alla seguente tabella: 
 
                    ---->   Vedere tabella a pag. 38   <---- 
 
             2.   Dal   1°   febbraio   2007,  il  valore  del  punto 
          parametrale,   stabilito  dall'articolo  2,  comma  2,  del 
          decreto del Presidente della Repubblica 5  novembre 2004, n. 
          301,  e' fissato in euro 155,82 annui lor di. Il trattamento 
          stipendiale   del  personale  delle  Forz e  di  polizia  ad 
          ordinamento  civile,  individuato nell'ar ticolo 2, comma 2, 
          del  decreto  del  Presidente  della  Rep ubblica 5 novembre 
          2004,  n.  301,  e',  pertanto,  incremen tato  delle misure 
          mensili lorde e rideterminato nei valori annui lordi di cui 
          alla seguente tabella: 
 
                    ---->   Vedere tabella a pag. 39  <---- 
 
             3.   Dal   1°   settembre  2007,  il  valore  del  punto 
          parametrale,   stabilito  dall'articolo  2,  comma  2,  del 
          decreto del Presidente della Repubblica 5  novembre 2004, n. 
          301,  e' fissato in euro 164,70 annui lor di. Il trattamento 
          stipendiale   del  personale  delle  Forz e  di  polizia  ad 
          ordinamento  civile,  individuato nell'ar ticolo 2, comma 2, 
          del  decreto  del  Presidente  della  Rep ubblica 5 novembre 
          2004,  n.  301,  e',  pertanto,  incremen tato  delle misure 
          mensili lorde e rideterminato nei valori annui lordi di cui 
          alla seguente tabella: 
 
                    ---->   Vedere tabella a pag. 40   <---- 
 
             4.  Il  trattamento  stipendiale, come  rideterminato dai 
          commi    precedenti,    per   la   quota   parte   relativa 
          all'indennita'  integrativa  speciale,  c onglobata  dal  1° 
          gennaio  2005 nel trattamento stesso ai s ensi dell'articolo 
          3, comma 1, del decreto legislativo 30 ma ggio 2003, n. 193, 
          non  modifica  la  base  di  calcolo  ai  fini  della  base 
          pensionabile  di  cui  alla legge 29 apri le 1976, n. 177, e 
          successive modificazioni, e dell'applicaz ione dell'articolo 
          2,  comma  10,  della legge 8 agosto 1995 , n. 335, e non ha 
          effetti  diretti  e  indiretti  sul tratt amento complessivo 
          fruito, in base alle vigenti disposizioni , dal personale in 
          servizio all'estero. 
             5.  Gli importi stabiliti dai commi pr ecedenti assorbono 
          l'elemento provvisorio della retribuzione  previsto, in caso 
          di  vacanza  contrattuale,  dall'articolo   1,  comma 3, del 
          decreto del Presidente della Repubblica 5  novembre 2004, n. 
          301.». 
             -  Per  il  testo  dell'articolo  15 d el decreto legge 1 
          ottobre 2007, n. 159, si veda nelle note alle premesse. 
             -  Si  riporta  il  testo  dell'artico lo 3, comma 1, del 
          decreto   legislativo  30  maggio  2003,  n.  193,  recante 
          «Sistema  dei  parametri  stipendiali  pe r il personale non 
          dirigente  delle  Forze  di polizia e del le Forze armate, a 
          norma  dell'articolo  7  della Legge 29 m arzo 2001, n. 86», 
          pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 28 lu glio 2003, n. 173, 
          supplemento ordinario: 
             «1.  A  decorrere  dal  1°  gennaio 20 05 nello stipendio 
          basato  sul  sistema  dei  parametri  con fluiscono i valori 
          stipendiali  correlati ai livelli retribu tivi, l'indennita' 
          integrativa  speciale,  gli scatti gerarc hici e aggiuntivi, 
          nonche'  gli emolumenti pensionabili indi cati nelle tabelle 
          3, 4 e 5.». 
             - La legge 29 aprile 1976, n. 177, rec ante «Collegamento 



          delle  pensioni  del  settore  pubblico a lla dinamica delle 
          retribuzioni.  Miglioramento  del trattam ento di quiescenza 
          del  personale statale e degli iscritti a lle casse pensioni 
          degli istituti di previdenza", e' pubblic ata nella Gazzetta 
          Ufficiale 7 maggio 1976, n. 120.». 
             -  Si  riporta  il  testo  dell'artico lo  2,  comma  10, 
          dellalegge  8  agosto  1995,  n.  335,  r ecante«Riforma del 
          sistema   pensionistico   obbligatorio   e  complementare», 
          pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 16 ag osto 1995, n. 190, 
          supplemento ordinario, e' il seguente: 
             «10.   Nei   casi  di  applicazione  d ei  commi  1  e  2 
          dell'articolo  15 della legge 23 dicembre  1994, n. 724 , in 
          materia  di  assoggettamento alla ritenut a in conto entrate 
          del Ministero del tesoro della quota di m aggiorazione della 
          base  pensionabile, la disposizione di cu i al comma 9 opera 
          per la parte eccedente l'incremento della  base pensionabile 
          previsto  dagli  articoli 15, 16 e 22 del la legge 29 aprile 
          1976,  n.  177  , rispettivamente, per il  personale civile, 
          militare,  ferroviario  e per quello prev isto dall'articolo 
          15, comma 2, della citata legge n. 724 de l 1994.». 
 

 
Art. 3. 
 
                     Effetti dei nuovi stipendi 
 
  1.  Fermo restando quanto previsto dall'articolo 2, commi 3 e 4, le 
nuove misure degli stipendi risultanti dall'applica zione del presente 
decreto  hanno  effetto sulla tredicesima mensilita ', sul trattamento 
ordinario  di quiescenza, normale e privilegiato, s ulla indennita' di 
buonuscita,  sull'assegno  alimentare per il dipend ente sospeso, come 
previsto dall'articolo 82 del decreto del President e della Repubblica 
10  gennaio  1957,  n.  3,  o  da  disposizioni  an aloghe,  sull'equo 
indennizzo,  sulle ritenute previdenziali ed assist enziali e relativi 
contributi,  compresi  la  ritenuta  in conto entra ta INPDAP, o altre 
analoghe, ed i contributi di riscatto. 
  2.  I  benefici economici risultanti dall'applica zione del presente 
decreto sono corrisposti integralmente, alle scaden ze e negli importi 
previsti,  al  personale comunque cessato dal servi zio, con diritto a 
pensione,  nel  periodo di vigenza del presente dec reto. Agli effetti 
dell'indennita'  di buonuscita si considerano solo gli scaglionamenti 
maturati alla data di cessazione dal servizio. 
  3.    La    corresponsione    dei    nuovi    sti pendi,   derivanti 
dall'applicazione  del presente decreto, avviene in  via provvisoria e 
salvo  conguaglio,  ai  sensi dell'articolo 172 del la legge 11 luglio 
1980,  n.  312,  in  materia  di  sollecita  liquid azione  del  nuovo 
trattamento economico. 
 
       

 
           
                      Nota all'art. 3: 
             -  Si  riporta il testo dell'articolo 82 del decreto del 
          Presidente  della Repubblica 10 gennaio 1 957, n. 3, recante 
          «Testo  unico  delle  disposizioni  conce rnenti  lo statuto 
          degli  impiegati  civili  dello  Stato»,  pubblicato  nella 
          Gazzetta  Ufficiale  25  gennaio  1957,  n. 22, supplemento 
          ordinario: 
             «Art.  82  (Assegno alimentare). - All 'impiegato sospeso 
          e'  concesso  un assegno alimentare in mi sura non superiore 
          alla  meta'  dello stipendio, oltre gli a ssegni per carichi 
          di famiglia.». 
             -  Si  riporta il testo dell'articolo 172 della legge 11 
          luglio    1980,    n.    312,    recante   «Nuovo   assetto 



          retributivo-funzionale  del  personale  c ivile  e  militare 
          dello Stato», pubblicata nella Gazzetta U fficiale 12 luglio 
          1980, n. 190, supplemento ordinario: 
             «Art.  172  (Disposizioni  per la soll ecita liquidazione 
          del   nuovo   trattamento  economico).  -   Gli  uffici  che 
          liquidano  gli  stipendi  sono  autorizza ti a provvedere al 
          pagamento   dei   nuovi   trattamenti   e conomici,  in  via 
          provvisoria  e  fino  al  perfezionamento  dei provvedimenti 
          formali, fatti salvi comunque i successiv i conguagli, sulla 
          base  dei  dati  in  possesso  o  delle c omunicazioni degli 
          uffici  presso cui presta servizio il per sonale interessato 
          relative  agli elementi necessari per la determinazione del 
          trattamento stesso.». 
 

 
Art. 4. 
 
                       Indennita' pensionabile 
 
  1.  La decorrenza delle misure dell'indennita' me nsile pensionabile 
di  cui  all'articolo  4,  comma  1, del decreto de l Presidente della 
Repubblica  11 settembre 2007, n. 170, viene retrod ata al 1° febbraio 
2007. 
  2.  Le  misure dell'indennita' mensile pensionabi le di cui al comma 
precedente e i relativi incrementi mensili lordi so no riportati nella 
tabella seguente: 
 
               ---->  Vedere tabella a pag. 5   <---- 
 
  3.  Gli  importi  di  cui  al  precedente  comma  2 riassorbono gli 
incrementi  attribuiti  a  decorrere  dal  1°  otto bre  2007 ai sensi 
dell'articolo 4, comma 1, del decreto del President e della Repubblica 
11 settembre 2007, n. 170. 
 
       

 
           
                      Nota all'art. 4: 
             -  Si  riporta  il  testo  dell'artico lo 4, comma 1, del 
          decreto  del Presidente della Repubblica 11 settembre 2007, 
          n. 170: 
             «Art.  4 (Indennita' pensionabile). - 1. A decorrere dal 
          1°   ottobre   2007,   le  misure  dell'i ndennita'  mensile 
          pensionabile  di  cui  all'articolo 2, co mma 2, del decreto 
          del  Presidente  della  Repubblica  28 ap rile 2006, n. 220, 
          sono  incrementate  e  rideterminate  nei   seguenti importi 
          mensili lordi: 
 
                    ---->   Vedere tabella a pag. 41   <---- 

 
Art. 5. 
 
          Fondo per l'efficienza dei servizi istitu zionali 
 
  1.  Per  ogni  Forza  di polizia ad ordinamento c ivile il Fondo per 
l'efficienza  dei  servizi  istituzionali, di cui a ll'articolo 14 del 
decreto  del Presidente della Repubblica 18 giugno 2002, n. 164, come 
incrementato   dall'articolo  3  del  decreto  del  Presidente  della 
Repubblica  19 novembre 2003, n. 348, dall'articolo  7 del decreto del 
Presidente  della Repubblica 5 novembre 2004, n. 30 1, dall'articolo 4 
del  decreto  del Presidente della Repubblica 28 ap rile 2006, n. 220, 
dall'articolo  5  del  decreto  del  Presidente  de lla  Repubblica 11 
settembre  2007, n. 170, e' ulteriormente increment ato delle seguenti 
risorse economiche annue: 



   a) per l'anno 2007: 
    1) Polizia di Stato: euro 13.804.000; 
    2) Polizia penitenziaria: euro 5.195.000; 
    3) Corpo forestale dello Stato: euro 702.000; 
   b) per l'anno 2008: 
    1) Polizia di Stato: euro 46.203.000; 
    2) Polizia penitenziaria: euro 17.820.000; 
    3) Corpo forestale dello Stato: euro 3.462.000;  
   c) a decorrere dall'anno 2009: 
    1) Polizia di Stato: euro 11.637.000; 
    2) Polizia penitenziaria: euro 1.908.000; 
    3) Corpo forestale dello Stato: euro 188.000. 
  2.  Gli  importi  di  cui  alle lettere a), b) e c) del comma 1 non 
comprendono  gli  oneri  contributivi  e l'IRAP a c arico dello Stato. 
Quelli  afferenti  all'anno 2007 e all'anno 2008 no n hanno effetto di 
trascinamento negli anni successivi. 
  3.  Per il solo anno 2009 gli importi di cui al p recedente comma 1, 
lettera c), sono maggiorati come segue: 
   a) Polizia di Stato: euro 174.000; 
   b) Polizia penitenziaria: euro 77.000; 
   c) Corpo forestale dello Stato: euro 9.000. 
  4.  Gli  importi  di  cui al precedente comma 3 n on comprendono gli 
oneri  contributivi e l'IRAP a carico dello Stato e  non hanno effetto 
di trascinamento negli anni successivi. 
  5.   Le  risorse  assegnate  e  non  utilizzate  nell'esercizio  di 
competenza  sono  riassegnate,  per  le  medesime e sigenze, nell'anno 
successivo. 
 
       

 
           
                      Nota all'art. 5: 
             -  Si  riporta il testo dell'articolo 14 del decreto del 
          Presidente della Repubblica 18 giugno 200 2, n. 164, recante 
          «Recepimento dell'accordo sindacale per l e Forze di polizia 
          ad  ordinamento  civile e dello schema di  concertazione per 
          le  Forze  di  polizia  ad ordinamento mi litare relativi al 
          quadriennio  normativo  2002-2005  ed  al  biennio economico 
          2002-2003»,  pubblicato  nella Gazzetta U fficiale 31 luglio 
          2002, n. 178, supplemento ordinario: 
             «»Art.   14   (Fondo   per   l'efficie nza   dei  servizi 
          istituzionali).   -   1.  Per  ogni  Forz a  di  polizia  ad 
          ordinamento  civile  il  Fondo  unico  pe r l'efficienza dei 
          servizi  istituzionali,  di cui all'artic olo 14 del secondo 
          quadriennio normativo Polizia e all'artic olo 11 del biennio 
          economico Polizia 2000-2001, e' ulteriorm ente incrementato, 
          come  da  tabella  «A»  allegata al prese nte decreto, dalle 
          seguenti risorse economiche: 
              a)  per  gli  anni  2002  e  2003,  d alle  somme di cui 
          all'articolo  16, comma 2, della legge fi nanziaria 2002, di 
          pertinenza di ogni singola Amministrazion e; 
              b)  per  gli  anni  2002  e  2003 dal le somme derivanti 
          dall'applicazione  dell'articolo  4,  com ma 4, del presente 
          decreto. 
             2.   Le  somme  destinate  al  fondo  e  non  utilizzate 
          nell'esercizio  di  competenza  sono  ria ssegnate,  per  le 
          medesime esigenze, nell'anno successivo.» . 
             -  Si  riporta  il testo dell'articolo  3 del decreto del 
          Presidente  della  Repubblica  19  novemb re  2003,  n. 348, 
          recante   «Recepimento   dell'accordo   s indacale   e   del 
          provvedimento di concertazione integrativ i per il personale 
          non  dirigente delle Forze di polizia ad ordinamento civile 
          e   militare»,   pubblicato  nella  Gazze tta  Ufficiale  24 
          dicembre 2003, n. 298: 
             «Art.    3   (Fondo   per   l'efficien za   dei   servizi 



          istituzionali).   -   1.  Per  ogni  Forz a  di  polizia  ad 
          ordinamento  civile  il  Fondo  unico  pe r l'efficienza dei 
          servizi  istituzionali,  di cui all'artic olo 14 del decreto 
          del  Presidente della Repubblica 18 giugn o 2002, n. 164, e' 
          incrementato,  a  decorrere  dall'anno 20 03, dalle seguenti 
          risorse economiche annue: 
              a) Polizia di Stato: € 3.475.100,00; 
              b) Polizia penitenziaria: € 1.406.100 ,00; 
              c) Corpo forestale dello Stato: € 218 .300,00. 
             2.  Gli  importi  di  cui  alle letter e a), b) e c), del 
          comma  1, non comprendono gli oneri contr ibutivi e l'IRAP a 
          carico dello Stato. 
             3.  Le risorse assegnate e non utilizz ate nell'esercizio 
          di  competenza  sono riassegnate, per le medesime esigenze, 
          nell'anno successivo.». 
             -  Si  riporta  il testo dell'articolo  7 del decreto del 
          Presidente  della  Repubblica  5  novembr e  2004,  n.  301, 
          recante «Recepimento dell'accordo sindaca le per le Forze di 
          polizia   ad   ordinamento   civile   e   dello  schema  di 
          provvedimento  per  le  Forze  di  polizi a  ad  ordinamento 
          militare   relativi   al   biennio   econ omico  2004-2005», 
          pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale 21  dicembre 2004, n. 
          298, supplemento ordinario: 
             «Art.    7   (Fondo   per   l'efficien za   dei   servizi 
          istituzionali).   -   1.  Per  ogni  Forz a  di  polizia  ad 
          ordinamento  civile  il  Fondo per l'effi cienza dei servizi 
          istituzionali,  di  cui  all'articolo  14   del  decreto del 
          Presidente  della  Repubblica  18  giugno   2002, n. 164, ed 
          all'articolo  3 del decreto del President e della Repubblica 
          19  novembre  2003,  n. 348, e' increment ato delle seguenti 
          risorse economiche annue: 
              a) per l'anno 2004: 
               1) Polizia di Stato: euro 9.311.000, 00; 
               2) Corpo di polizia penitenziaria: e uro 3.846.000,00; 
               3) Corpo forestale dello Stato: euro  699.000,00; 
              b) per l'anno 2005: 
               1) Polizia di Stato: euro 15.647.000 ,00; 
               2) Corpo di polizia penitenziaria: e uro 6.341.000,00; 
               3) Corpo forestale dello Stato: euro  1.084.000,00. 
             2.  Gli importi di cui al comma 1 non comprendono l'IRAP 
          e  gli  oneri  contributivi  a  carico  d ello Stato. Quelli 
          afferenti  all'anno 2004 non hanno effett o di trascinamento 
          nell'anno successivo. 
             3.  Le risorse assegnate e non utilizz ate nell'esercizio 
          di  competenza  sono riassegnate, per le medesime esigenze, 
          nell'anno successivo.». 
             -  Si  riporta  il testo dell'articolo  4 del decreto del 
          Presidente della Repubblica 28 aprile 200 6, n. 220, recante 
          «Recepimento  dell'accordo sindacale e de l provvedimento di 
          concertazione  integrativi  per  il perso nale non dirigente 
          delle  Forze  di  polizia ad ordinamento civile e militare, 
          relativi  al biennio economico 2004-2005» , pubblicato nella 
          Gazzetta Ufficiale 28 giugno 2006, n. 148 : 
             «Art.    4   (Fondo   per   l'efficien za   dei   servizi 
          istituzionali).   -   1.  Per  ogni  Forz a  di  polizia  ad 
          ordinamento  civile  il  Fondo per l'effi cienza dei servizi 
          istituzionali,  di  cui  all'articolo  14   del  decreto del 
          Presidente  della  Repubblica 18 giugno 2 002, n. 164, cosi' 
          come   incrementato   dall'articolo   3   del  decreto  del 
          Presidente  della  Repubblica  19  novemb re 2003, n. 348, e 
          dall'articolo 7 del decreto del President e della Repubblica 
          5  novembre  2004,  n.  301,  e' ulterior mente incrementato 
          delle seguenti risorse economiche annue: 
              a) per l'anno 2005: 
               1) Polizia di Stato: euro 956.000,00 ; 



               2) Polizia penitenziaria: euro 420.0 00,00; 
               3) Corpo forestale dello Stato: euro  58.000,00; 
              b) a decorrere dall'anno 2006: 
               1) Polizia di Stato: euro 3.187.000, 00; 
               2) Polizia penitenziaria: euro 3.368 .000,00; 
               3) Corpo forestale dello Stato: euro  368.000,00. 
             2.  Gli  importi di cui alle lettere a ) e b) del comma 1 
          non  comprendono  gli  oneri contributivi  e l'IRAP a carico 
          dello  Stato.  Quelli  afferenti  all'ann o  2005  non hanno 
          effetto di trascinamento nell'anno succes sivo. 
             3.  Le risorse assegnate e non utilizz ate nell'esercizio 
          di  competenza  sono riassegnate, per le medesime esigenze, 
          nell'anno successivo.». 
             -  Si  riporta  il testo dell'articolo  5 del decreto del 
          Presidente della Repubblica 11 settembre 2007, n. 170: 
             «Art.    5   (Fondo   per   l'efficien za   dei   servizi 
          istituzionali).   -   1.  Per  ogni  Forz a  di  polizia  ad 
          ordinamento  civile  il  Fondo per l'effi cienza dei servizi 
          istituzionali,  di  cui  all'articolo  14   del  decreto del 
          Presidente  della  Repubblica 18 giugno 2 002, n. 164, cosi' 
          come   incrementato   dall'articolo   3   del  decreto  del 
          Presidente  della  Repubblica  19  novemb re  2003,  n. 348, 
          dall'articolo 7 del decreto del President e della Repubblica 
          5  novembre 2004, n. 301, e dall'articolo  4 del decreto del 
          Presidente  della  Repubblica  28  aprile   2006, n. 220, e' 
          ulteriormente    incrementato    delle   seguenti   risorse 
          economiche annue: 
              a) per l'anno 2007: 
               1) Polizia di Stato: euro 10.530.000 ,00; 
               2) Polizia penitenziaria: euro 4.020 .000,00; 
               3) Corpo forestale dello Stato: euro  542.000,00; 
              b)  a  decorrere  dal  31  dicembre 2 007 e a valere dal 
          2008: 
               1) Polizia di Stato: euro 20.836.000 ,00; 
               2) Polizia penitenziaria: euro 7.994 .000,00; 
               3) Corpo forestale dello Stato: euro  1.000.000,00. 
             2.  Gli  importi di cui alle lettere a ) e b) del comma 1 
          non  comprendono  gli  oneri contributivi  e l'IRAP a carico 
          dello  Stato.  Quelli  afferenti  all'ann o  2007  non hanno 
          effetto di trascinamento nell'anno succes sivo. 
             3.  Le risorse assegnate e non utilizz ate nell'esercizio 
          di  competenza  sono riassegnate, per le medesime esigenze, 
          nell'anno successivo.». 

 
Art. 6. 
 
                        Lavoro straordinario 
 
  1.  A  decorrere  dal  1° dicembre 2008, le misur e orarie lorde del 
compenso  per  lavoro  straordinario,  fissate  nel la  tabella di cui 
all'articolo  3, comma 6, del decreto del President e della Repubblica 
5 novembre 2004, n. 301, sono rideterminate negli i mporti di cui alla 
seguente tabella: 
 
               ---->  Vedere tabella a pag. 7   <---- 
 
       

 
           
                      Nota all'art. 6: 
             -  Si  riporta  il  testo  dell'artico lo 3, comma 6, del 
          decreto del Presidente della Repubblica 5  novembre 2004, n. 
          301: 
             «6.  Le  nuove misure del trattamento stipendiale di cui 



          all'articolo 2 non hanno effetto sulla de terminazione delle 
          misure  orarie  del  compenso  per lavoro  straordinario. Le 
          misure  orarie  lorde del compenso per la voro straordinario 
          restano  quelle  fissate  dall'articolo  4,  comma  4,  del 
          decreto  del Presidente della Repubblica 18 giugno 2002, n. 
          164, riportate nella seguente tabella: 
 
                    ---->   Vedere tabella a pag. 43   <---- 
 

 
Art. 7. 
 
                             Buoni pasto 
 
  1.  Ferme  restando  le  vigenti  disposizioni  i n materia di buoni 
pasto,  a  decorrere  dal  31 dicembre 2008 e a val ere dall'anno 2009 
l'importo  del  buono  pasto  di  cui  all'articolo   35, comma 2, del 
decreto  del  Presidente  della  Repubblica 16 marz o 1999, n. 254, e' 
rideterminato in euro 7,00. 
 
       

 
           
                      Nota all'art. 7: 
             -  Si  riporta  il  testo dell'articol o 35, comma 2, del 
          decreto  del  Presidente della Repubblica  16 marzo 1999, n. 
          254,  recante  «Recepimento  dell'accordo   sindacale per le 
          Forze  di polizia ad ordinamento civile e  del provvedimento 
          di  concertazione  delle  Forze  di  poli zia ad ordinamento 
          militare  relativi al quadriennio normati vo 1998-2001 ed al 
          biennio  economico  1998-1999»,  pubblica to  nella Gazzetta 
          Ufficiale 3 agosto 1999, n. 180, suppleme nto ordinario: 
             «Art.  35  (Buono-pasto). - 2. Le Ammi nistrazioni, nelle 
          condizioni  previste  dal  comma  precede nte, possono anche 
          provvedere   tramite   la  concessione  d i  un  buono-pasto 
          giornaliero dell'importo di lire 9.000.».  
 
Art. 8. 
 
                         Assegno funzionale 
 
  1.  A decorrere dal 1° dicembre 2008, fermi resta ndo i requisiti di 
cui  all'articolo  5,  comma  3,  del  decreto  del   Presidente della 
Repubblica 16 marzo 1999, n. 254, all'assegno funzi onale pensionabile 
di  cui all'articolo 3, commi 1 e 2, del decreto de l Presidente della 
Repubblica  28  aprile  2006,  n.  220,  sono  appo rtate  le seguenti 
modifiche: 
   a)  la misura prevista al compimento di 29 anni di servizio per le 
qualifiche  di  Agente,  Agente scelto, Assistente e Assistente Capo, 
viene incrementata di euro 781,00 annui lordi; 
   b)  le  misure  previste  al  compimento  di 29 anni, ivi compresa 
quella  di  cui al punto precedente, vengono attrib uite al compimento 
di 27 anni di servizio; 
   c) al compimento di 32 anni di servizio, le misu re attribuite a 27 
anni  di  servizio vengono rideterminate negli impo rti indicati nella 
colonna  4 della tabella di cui al successivo comma  2 e nella colonna 
4 della tabella di cui al successivo comma 3. 
  2.  Per  effetto  di  quanto  previsto  al  prece dente  comma  1, a 
decorrere  dal  1°  dicembre  2008, le misure dell' assegno funzionale 
sono fissate negli importi annui lordi di cui alla tabella seguente: 
 
               ---->  Vedere tabella a pag. 9   <---- 
 
  3.  Per  gli  appartenenti  al  ruolo  dei  commi ssari o qualifiche 



equiparate  della Polizia di Stato, ai ruoli dei co mmissari del Corpo 
di polizia penitenziaria, al ruolo direttivo dei fu nzionari del Corpo 
forestale  dello  Stato,  per gli ufficiali del dis ciolto Corpo degli 
agenti  di  custodia,  provenienti da ruoli inferio ri, per effetto di 
quanto  previsto  al  precedente comma 1, a decorre re dal 1° dicembre 
2008,  le  misure  dell'assegno funzionale sono fis sate negli importi 
annui lordi di cui alla tabella seguente: 
 
               ---->  Vedere tabella a pag. 10   <---- 
 
  4.  Ai  fini  dell'applicazione  dei  benefici  p revisti  nei commi 
precedenti, per il compimento delle prescritte anzi anita' e' valutato 
il servizio comunque prestato senza demerito nelle Forze di polizia e 
nelle Forze armate. 
  5.  A  decorrere dal 31 dicembre 2008 e a valere dall'anno 2009, ai 
fini  dell'applicazione  dei benefici previsti dal presente articolo, 
per il compimento delle prescritte anzianita' e' va lutato il servizio 
comunque   prestato   senza   demerito   nel  soppr esso  ruolo  delle 
vigilatrici penitenziarie. 
  6.  A  decorrere dal 31 dicembre 2008 e a valere dall'anno 2009, ai 
fini  dell'applicazione  dei benefici previsti dal presente articolo, 
per il compimento delle prescritte anzianita' e' va lutato il servizio 
di leva prestato nel Corpo nazionale dei vigili del  fuoco. 
 
       

 
           
                      Nota all'art. 8: 
             -  Si  riporta  il  testo  dell'artico lo 5, comma 3, del 
          decreto  del  Presidente della Repubblica  16 marzo 1999, n. 
          254: 
             «Art.  5  (Assegno  funzionale). - 3. Per l'attribuzione 
          dell'assegno funzionale al personale di c ui ai commi 1 e 2, 
          la  valutazione  dei  requisiti  prescrit ti  e' riferita al 
          biennio  precedente alla data di maturazi one della prevista 
          anzianita',  escludendo  dal  computo gli  anni compresi nel 
          periodo  suddetto  in cui il dipendente a bbia riportato una 
          sanzione  disciplinare  piu'  grave della  deplorazione o un 
          giudizio complessivo inferiore a buono.»" . 
             -  Si  riporta  il testo dell'articolo  3 del decreto del 
          Presidente della Repubblica 28 aprile 200 6, n. 220: 
             «Art.   3   (Assegno   funzionale).   -   1.  Le  misure 
          dell'assegno funzionale pensionabile di c ui all'articolo 2, 
          comma  1,  del  decreto  del Presidente d ella Repubblica 19 
          novembre  2003,  n.  348, fermi restando i requisiti di cui 
          all'articolo  5,  comma 3, del decreto de l Presidente della 
          Repubblica  16  marzo  1999,  n. 254, son o rideterminate, a 
          decorrere  dal  31 dicembre 2005 e a vale re dall'anno 2006, 
          nei  seguenti  importi  annui  lordi,  ri spettivamente,  al 
          compimento degli anni di servizio sottoin dicati: 
 
                    ---->   Vedere tabella a pag. 44   <---- 
 
             2.  Per  gli  appartenenti  al  ruolo  dei  commissari o 
          qualifiche  equiparate della Polizia di S tato, ai ruoli dei 
          commissari  del  Corpo  di  polizia penit enziaria, al ruolo 
          direttivo  dei  funzionari del Corpo fore stale dello Stato, 
          per  gli  ufficiali  del  disciolto  Corp o  degli agenti di 
          custodia,   provenienti   da  ruoli  infe riori,  le  misure 
          dell'assegno funzionale pensionabile di c ui all'articolo 2, 
          comma  2,  del  decreto  del Presidente d ella Repubblica 19 
          novembre  2003,  n.  348, fermi restando i requisiti di cui 
          all'articolo  5,  comma 3, del decreto de l Presidente della 
          Repubblica  16  marzo  1999,  n.  254,  a   decorrere dal 31 
          dicembre 2005 e a valere dall'anno 2006, sono rideterminate 



          nei  seguenti  importi  annui  lordi,  ri spettivamente,  al 
          compimento degli anni di servizio sottoin dicati: 
 
                    ---->   Vedere tabella a pag. 44   <---- 

 
 
Art. 9. 
 
             Indennita' di impiego per il personale  del 
                Nucleo operativo di sicurezza (NOCS ) 
 
  1.  Al  personale del Nucleo operativo centrale d i sicurezza (NOCS) 
della Polizia di Stato in possesso della qualifica di operatore NOCS, 
che  ha  superato la verifica periodica d'idoneita'  per l'impiego nel 
settore operativo dello stesso Nucleo, e' attribuit a, a decorrere dal 
1  gennaio  2009,  un'indennita'  mensile stabilita  in relazione alla 
qualifica  e  all'anzianita'  di servizio nella mis ura indicata nella 
seguente tabella: 
 
               ---->  Vedere tabella a pag. 11  <---- 
 
  2.  L'indennita'  di  cui  al  comma  1  e'  cumu labile  anche  con 
l'indennita'  mensile  pensionabile, secondo le mod alita' e le misure 
previste dall'articolo 1, comma 2, della legge 5 ag osto 1978, n. 505. 
  3.  Con  la  stessa  decorrenza di cui al comma 1 , al personale del 
Nucleo  centrale  di  sicurezza  non  in  possesso della qualifica di 
operatore  NOCS,  addetto  ai  compiti  di  support o  e  sanitari, e' 
corrisposta l'indennita' di cui al medesimo comma 1 , limitatamente ai 
giorni di effettiva partecipazione ad operazioni ed  esercitazioni. 
 
       

 
           
                      Nota all'art. 9: 
             -  Si  riporta  il  testo  dell'artico lo 1 della legge 5 
          agosto   1978,  n.  505,  recante  «Adegu amento  di  alcune 
          indennita'  spettanti  alle  forze  di po lizia», pubblicata 
          nella Gazzetta Ufficiale 4 settembre 1978 , n. 247: 
             «Art.  1. - 1. A decorrere dal 1° apri le 1978, le misure 
          dell'indennita'  mensile per servizio di istituto, prevista 
          dalla  legge  23  dicembre  1970,  n.  10 54  , e successive 
          modificazioni,   spettante   ai   funzion ari   di  pubblica 
          sicurezza, agli appartenenti al Corpo di polizia femminile, 
          all'Arma  dei  carabinieri  ed  ai  Corpi   delle guardie di 
          pubblica  sicurezza, della guardia di fin anza, degli agenti 
          di custodia, nonche' agli ufficiali, sott ufficiali, guardie 
          scelte  e  guardie  del  Corpo forestale,  sono aumentate di 
          lire 50 mila. 
             2. A decorrere dalla stessa data e fin o al momento della 
          ristrutturazione delle retribuzioni del p ersonale dei corpi 
          di  polizia,  le indennita' di aeronaviga zione e di volo ed 
          annessi supplementi, previsti dalla legge  5 maggio 1976, n. 
          187  ,  sono  cumulabili  con  l'indennit a'  mensile per il 
          servizio  di  istituto  e  relativo suppl emento giornaliero 
          spettante  ai sensi della legge 23 dicemb re 1970, n. 1054 , 
          e  successive modificazioni, delle quali indennita' la piu' 
          favorevole  e'  cumulabile  in  misura  i ntera e l'altra in 
          misura limitata al 50 per cento.». 

 
Art. 10. 
 
                 Indennita' per operatori subacquei  
 
  1.  Agli operatori subacquei delle Forze di poliz ia, con decorrenza 



dal  1° gennaio 2009, le indennita' previste dalla tabella C, annessa 
al  decreto  del Presidente della Repubblica 5 magg io 1975, n. 146, e 
successive modificazioni, sono rivalutate nelle mis ure indicate nella 
tabella 1 allegata al presente decreto. 
 
       

 
           
                      Nota all'art. 10: 
             -  Si  riporta  la  tabella  C  anness a  al  decreto del 
          Presidente  della Repubblica 5 maggio 197 5, n. 146, recante 
          «Regolamento  di  attuazione  dell'art.  4  della  legge 15 
          novembre  1973,  n.  734,  concernente la  corresponsione di 
          indennita'  di  rischio al personale civi le, di ruolo e non 
          di  ruolo,  ed  agli  operai dello Stato» , pubblicato nella 
          Gazzetta Ufficiale 16 maggio 1975, n. 128 . 
 
                    ---->   Vedere tabella a pag. 45   <---- 
 
             [1]   Le  attivita'  svolte  dagli  op eratori  subacquei 
          dovranno  essere  trascritte su apposito registro ufficiale 
          dal quale dovranno risultare: 
              il  giorno,  l'ora, la durata, la pro fondita', lo scopo 
          dell'immersione,  il  cognome,  il  nome,   la qualifica, la 
          categoria    dell'operatore    subacqueo,     della   guida, 
          dell'assistente  sanitario, dell'operator e di soccorso, dei 
          tecnici e manovali e di chi ha ordinato l 'immersione. 
             Da  tale  registro dovranno essere est ratti gli elementi 
          per   la   documentazione   contabile   d ell'indennita'  da 
          corrispondere agli aventi diritto. 
             [2]   La   corresponsione  dell'indenn ita'  deve  essere 
          effettuata mensilmente. 
             [3]  La  profondita'  dell'immersione  (colonna 1) e' la 
          massima raggiunta nel corso dell'immersio ne. 
             [4]   Nel   computo  totale  giornalie ro  dei  tempi  di 
          immersione: 
              a) nelle immersioni non in saturazion e: 
               la  prima  immersione  di durata inf eriore a 30 minuti 
          deve essere considerata di durata pari a 30 minuti; 
               i restanti tempi di immersione, somm ati tutti insieme, 
          devono  essere  valutati  a  quarti  d'or a  e  le  frazioni 
          inferiori a 15 minuti devono essere consi derate 15 minuti. 
             Tale  arrotondamento  non deve essere eseguito sul tempo 
          della  singola  immersione,  ma sul total e delle immersioni 
          eseguite in una giornata. 
              b) Nelle immersioni in saturazione: 
               i  tempi  di permanenza per ogni fas cia di profondita' 
          vanno  conteggiati  in  ore intere aggiun gendo le eventuali 
          frazioni  di  ora  nel  tempo di permanen za nella fascia di 
          profondita' successiva. 
             Le  frazioni  di  ora  risultanti  nel l'ultima fascia di 
          profonditainteressata vanno arrotondate a ll'ora. 
             [5]  L'indennita'  va  maggiorata  del   25 per cento per 
          immersioni eseguite presso i reparti auto rizzati, che hanno 
          lo scopo di sperimentare o collaudare nuo ve apparecchiature 
          subacquee. 
             [6]  Per  i  seguenti tipi di immersio ne si applicano le 
          riduzioni  appresso  indicate  all'import o delle indennita' 
          cui alle colonne 2, 3 e 4: 
              a)  immersione  durante  i  corsi  di   conseguimento di 
          abilitazioni subacquee, 50 per cento; 
              b)    immersioni    del    personale   brevettato   per 
          addestramento   o   durante   corsi  di  perfezionamento  e 
          specializzazione, 50 per cento; 
              c)  immersioni  in  camere di decompr essione e impianti 



          iperbarici a terra, 20 per cento.». 

 
 
Art. 11. 
 
Indennita'  di impiego operativo per attivita' di a eronavigazione, di 
         volo, di pilotaggio, di imbarco ed altre i ndennita' 
 
   1.    Ferme    restando    le    vigenti   dispo sizioni   relative 
all'equiparazione  tra  i  gradi  e le qualifiche d el personale delle 
Forze di polizia e quello delle Forze armate, l'ind ennita' di impiego 
operativo  per attivita' di aeronavigazione, di vol o, di pilotaggio e 
di  imbarco,  nonche' le relative indennita' supple mentari attribuite 
al  personale  delle  Forze  di  polizia  ad ordina mento civile, sono 
rapportate, con le medesime modalita' applicative e  ferme restando le 
vigenti percentuali di cumulo tra le diverse indenn ita', agli importi 
ed  alle  maggiorazioni  vigenti  per il personale delle Forze armate 
impiegato nelle medesime condizioni operative. 
  2.  A  decorrere  dalla  data  di  entrata  in  v igore del presente 
decreto,  l'articolo  17,  comma 8, della legge 23 marzo 1983, n. 78, 
non si applica nel caso di assenza per infermita' d ipendente da causa 
di servizio. 
  3.  Per  il personale di cui all'articolo 1 del p resente decreto, a 
decorrere  dall'entrata in vigore del presente decr eto, il limite dei 
60  giorni previsto dall'articolo 10, comma 4, ulti mo capoverso della 
legge 23 marzo 1983, n. 78, non si applica. 
  4.  A  decorrere dal 1° gennaio 2009, l'emolument o fisso aggiuntivo 
di  polizia  di  cui  al  comma  2  dell'articolo  13 del decreto del 
Presidente  della  Repubblica  18  giugno  2002, n.  164, spettante ai 
sovrintendenti  e qualifiche equiparate con un'anzi anita' inferiore a 
15  anni,  e'  incrementato di euro 5 mensili e, co nseguentemente, la 
tabella  allegata  al  suddetto comma 2 e' sostitui ta dalla tabella 2 
allegata al presente decreto. 
 
       

 
           
                      Nota all'art. 11: 
             -  Si riporta il testo degli articoli 10, comma 4, e 17, 
          comma  8,  della  legge  23  marzo  1983,   n.  78,  recante 
          «Aggiornamento  della legge 5 maggio 1976 , n. 187, relativa 
          alle   indennita'   operative   del   per sonale  militare», 
          pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 28 ma rzo 1983, n. 85: 
             «Art. 10 (Indennita' supplementare di comando navale, di 
          mancato  alloggio  e  di fuori sede). - A gli ufficiali e ai 
          sottufficiali     dell'Esercito,     dell a     Marina     e 
          dell'Aeronautica  imbarcati  su  navi  in   armamento  e  in 
          allestimento  e'  corrisposta  nei  giorn i  di navigazione, 
          purche'  di  durata  non  inferiore  a  8  ore continuative, 
          l'indennita'  supplementare  di  fuori  s ede  nella  misura 
          mensile  del  180  per  cento  dell'inden nita'  di  impiego 
          operativo  stabilita in relazione al grad o e all'anzianita' 
          di  servizio  militare  dall'annessa  tab ella I, escluse le 
          maggiorazioni  indicate  alle  note  a) e  b) della predetta 
          tabella. Tale indennita' e' corrisposta a ltresi' nei giorni 
          di  sosta  quando  la  nave  si  trova  f uori dalla sede di 
          assegnazione,  per  un  massimo  di 60 gi orni consecutivi a 
          decorrere dall'ultima navigazione effettu ata.». 
             «Art.  17 (Norme di corresponsione e c umulabilita' delle 
          indennita'). - Le indennita' di cui agli articoli 3, 4, 7 e 
          14,   nonche'   tutte   quelle  supplemen tari  previste  ai 
          precedenti    articoli,    fermo    comun que   il   diritto 
          all'indennita'  di cui all'articolo 2, no n sono corrisposte 
          al personale in licenza straordinaria, al  personale assente 



          dal  reparto,  dalla  nave  o  dal  servi zio per infermita' 
          quando  questa  si  protrae oltre il quin dicesimo giorno e, 
          salvo  il  disposto  dell'articolo  14,  al  personale che, 
          fruendo   del   trattamento   economico   di  missione  con 
          percezione della relativa diaria, frequen ta corsi presso le 
          accademie,  le  scuole  e  gli  istituti  di forza armata o 
          interforze, nonche' presso le universita'  o all'estero.». 
             -  Si  riporta  il  testo dell'articol o 13, comma 2, del 
          decreto  del Presidente della repubblica 18 giugno 2002, n. 
          164: 
             «2.  Al  personale delle Forze di poli zia ad ordinamento 
          civile  destinatario  dell'indennita'  di  impiego operativo 
          per  attivita'  di  aeronavigazione  e  d i volo, al fine di 
          riequilibrare  il  trattamento  economico   connesso  con la 
          specifica  responsabilita'  operativa  ne l  quadro generale 
          dell'espletamento  dei  compiti  istituzi onali,  compete un 
          emolumento fisso aggiuntivo di polizia ne lle misure mensili 
          di  cui  alla tabella 1 allegata al prese nte decreto. Detto 
          emolumento compete, all'atto del passaggi o alla qualifica o 
          anzianita'  superiore,  nella  misura  co rrispondente  alla 
          nuova qualifica o anzianita'.». 
 
                    ---->   Vedere tabella a pag. 46   <---- 

 
 
Art. 12. 
 
                      Indennita' di bilinguismo 
 
  1.  A  decorrere  dal  1°  gennaio  2009,  l'inde nnita' speciale di 
seconda  lingua,  corrisposta ai sensi dell'articol o 1 della legge 23 
ottobre  1961,  n.  1165,  come  modificato dal dec reto legislativo 9 
settembre  1997,  n.  354,  al  personale  di  cui all'articolo 1 del 
presente  decreto, in servizio nella provincia di B olzano o in uffici 
collocati  a  Trento  e  aventi  competenza  region ale, rideterminata 
dall'articolo   10,   comma  1,  del  decreto  del  Presidente  della 
Repubblica  9  febbraio  2001, n. 140, e' increment ata nelle seguenti 
misure mensili lorde: 
 
               ---->  Vedere tabella a pag. 12   <---- 
 
  2.  A  decorrere  dal  1°  gennaio  2009,  l'inde nnita' speciale di 
seconda  lingua, corrisposta ai sensi dell'articolo  3 del decreto del 
Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri  30 maggi o 1988, n. 287, al 
personale  di  cui  all'articolo  1 del presente de creto, in servizio 
presso  uffici  o  enti  ubicati  nella  regione  a utonoma  a statuto 
speciale  Valle d'Aosta, rideterminata dall'articol o 10, comma 2, del 
decreto  del  Presidente della Repubblica 9 febbrai o 2001, n. 140, e' 
incrementata nelle seguenti misure mensili lorde: 
 
               ---->  Vedere tabella a pag. 12   <---- 
 
  3.  A decorrere dal 1° gennaio 2009, l'indennita'  di cui ai commi 1 
e 2 e' rideterminata nelle seguenti misure mensili lorde: 
 
               ---->  Vedere tabella a pag. 13   <---- 
 
       

 
           
                      Nota all'art. 12: 
             -  Si  riporta  il  testo dell'articol o 1 della legge 23 
          ottobre  1961,  n. 1165, recante «Indenni ta' speciale di 2ª 
          lingua  ai  magistrati,  ai  dipendenti c ivili dello Stato, 



          compresi   quelli  delle  Amministrazioni   con  ordinamento 
          autonomo,  ed  agli  appartenenti  alle  Forze armate ed ai 
          Corpi  organizzati militarmente in serviz io nella provincia 
          di  Bolzano  o  presso  uffici  sedenti i n Trento ed aventi 
          competenza  regionale», pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 
          16 novembre 1961, n. 284: 
             «Art.  1. - Ferme restando le disposiz ioni dello statuto 
          speciale per la Regione Trentino-Alto Adi ge, delle norme di 
          attuazione  e  delle  leggi vigenti in ma teria di uso della 
          lingua  italiana  e  della  lingua tedesc a ed in materia di 
          ammissione  ai  pubblici uffici, ai dipen denti civili dello 
          Stato,    compresi   quelli   delle   Amm inistrazioni   con 
          ordinamento autonomo, ai magistrati dell' Ordine giudiziario 
          e della Corte dei conti, ed agli apparten enti, non di leva, 
          alle  Forze armate ed ai Corpi organizzat i militarmente, in 
          servizio  nella provincia di Bolzano o in  Uffici sedenti in 
          Trento  e aventi competenza regionale, ch e abbiano superato 
          l'esame  e  ottenuta l'attestazione di cu i all'art. 2 della 
          presente  legge, viene attribuita un'inde nnita' speciale di 
          seconda  lingua,  cumulabile con tutte le  altre indennita', 
          nelle seguenti misure: 
              a)   per  il  personale  delle  carri ere  direttive,  i 
          magistrati e gli ufficiali. L. 30.000; 
              b)  per  il  personale  delle  carrie re  di  concetto e 
          equiparate. L. 25.000; 
              c)   per  il  personale  delle  carri ere  esecutive  ed 
          equiparate ed i sottufficiali. L. 20.000;  
              d)  per  il  personale  delle  carrie re  ausiliarie  ed 
          equiparate,   per   gli  operai  permanen ti,  temporanei  e 
          giornalieri,  per  i  procaccia  postali e per il rimanente 
          personale militare. L. 18.000. 
             Detta  indennita', da corrispondersi m ensilmente, non e' 
          computabile  agli  effetti  del trattamen to di quiescenza e 
          non  viene  corrisposta  durante i period i di destinazione, 
          anche  temporanea,  in  sedi  od  uffici  diversi da quelli 
          indicati nel primo comma del presente art icolo.». 
             - Si riporta Il testo dell'articolo 10 , commi 1 e 2, del 
          decreto del Presidente della Repubblica 9  febbraio 2001, n. 
          140,  recante  «Recepimento  dell'accordo   sindacale per le 
          Forze  di polizia ad ordinamento civile e  del provvedimento 
          di  concertazione  delle  Forze  di  poli zia ad ordinamento 
          militare   relativi   al   biennio   econ omico  2000-2001», 
          pubblicato  nella Gazzetta Ufficiale 21 a prile 2001, n. 93, 
          supplemento ordinario: 
             «Art.  10  (Indennita' di bilinguismo) . - 1. A decorrere 
          dal  1°  gennaio  2001,  l'indennita'  sp eciale  di seconda 
          lingua, corrisposta ai sensi dell'articol o 1 della legge 23 
          ottobre   1961,   n.  1165,  come  modifi cato  dal  decreto 
          legislativo  9  settembre 1997, n. 354, a l personale di cui 
          all'articolo  1,  comma  1,  in servizio nella provincia di 
          Bolzano  o in uffici collocati a Trento e  aventi competenza 
          regionale,  incrementata  dall'articolo  1  del decreto del 
          Ministro  del  tesoro  22  dicembre  1992 , e' rideterminata 
          nelle seguenti misure mensili lorde: 
 
                    ---->   Vedere tabella a pag. 47   <---- 
 
             2.   A  decorrere  dal  1°  gennaio  2 001,  l'indennita' 
          speciale   di   seconda   lingua,   corri sposta   ai  sensi 
          dell'articolo  3  del  decreto del Presid ente del Consiglio 
          dei  Ministri  30  maggio 1988, n. 287, a l personale di cui 
          all'articolo  1,  comma 1, in servizio pr esso uffici o enti 
          ubicati  nella  regione  autonoma  a stat uto speciale Valle 
          d'Aosta,  incrementata  dall'articolo  1  del  decreto  del 
          Ministro  del  tesoro  22  dicembre  1992 , e' rideterminata 



          nelle seguenti misure mensili lorde: 
 
                    ---->   Vedere tabella a pag. 47   <---- 
 
             -  Si  riporta  il testo dell'articolo  3 del decreto del 
          Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri  30 maggio1988, n. 
          287,  recante  «Norme per la corresponsio ne dell'indennita' 
          di  bilinguismo  al  personale  dei  comp arti  del pubblico 
          impiego  in  servizio  presso  uffici  o enti ubicati nella 
          regione   autonoma   a  statuto  speciale   Valle  d'Aosta», 
          pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 25 lu glio 1988, n. 173: 
             «Art.  3.  -  1. Ai dipendenti indicat i nell'art. 1, che 
          abbiano sostenuto con esito favorevole l' accertamento della 
          conoscenza   della   lingua   francese,   viene  attribuita 
          l'indennita'  speciale  di  seconda  ling ua  cumulabile con 
          tutte  le  altre  indennita'  nelle segue nti misure mensili 
          lorde  per il periodo compreso fra il 1° gennaio 1986 ed il 
          4 settembre 1986: 
              1ª   fascia:   personale   inquadrato    al  7°  livello 
          retributivo e superiori: L. 210.405; 
              2ª  fascia:  personale  inquadrato  a l  5° e 6° livello 
          retributivo: L. 175.338; 
              3ª  fascia:  personale  inquadrato  a l  4° e 3° livello 
          retributivo: L. 140.270; 
              4ª  fascia:  personale  inquadrato  a l  2° e 1° livello 
          retributivo: L. 126.243. 
             A  decorrere  dal  5  settembre  1986 l'indennita' viene 
          corrisposta nei seguenti importi mensili lordi: 
              1ª fascia: L. 241.965; 
              2ª fascia: L. 201.638; 
              3ª fascia: L. 161.310; 
              4ª fascia: L. 145.179. 
             2.  Detta indennita', da corrisponders i mensilmente, non 
          e' computabile agli effetti del trattamen to di quiescenza e 
          non  viene  corrisposta  durante i period i di destinazione, 
          anche  temporanea,  in  sedi  od  uffici  non  ubicati  nel 
          territorio della regione Valle d'Aosta. 
             3.  L'indennita'  speciale  di bilingu ismo e' rivalutata 
          ogni  due  anni  in  misura  proporzional e  alle variazioni 
          dell'indice  del  costo della vita verifi catesi nel biennio 
          precedente  con decreto del Ministro del tesoro, secondo le 
          modalita'  previste dall'art. 6 della leg ge 13 agosto 1980, 
          n. 454.». 

 
 
Art. 13. 
 
                       Trattamento di missione 
 
  1. Al personale comandato in missione fuori dalla  sede di servizio, 
che  utilizzi  il  mezzo  aereo  o  altro  mezzo  n on  di  proprieta' 
dell'Amministrazione  senza la prevista autorizzazi one, e' rimborsata 
una  somma  nel  limite  del  costo  del  biglietto   ferroviario.  Al 
personale  autorizzato  i  rimborsi  vengono  effet tuati  secondo  le 
disposizioni vigenti in materia. 
  2.  Al  personale  inviato  in  missione  compete ,  il rimborso del 
biglietto   di   1ª  classe,  relativo  al  traspor to  ferroviario  o 
marittimo,  nonche' il rimborso del vagone letto a comparto singolo o 
della  cabina, in alternativa al pernottamento fuor i sede. In caso di 
pernottamento  compete il rimborso delle spese dell 'albergo fino alla 
prima categoria con esclusione di quelle di lusso. 
  3. Al personale che pernotta presso alberghi non convenzionati sono 
rimborsate  le  spese  di  pernottamento  in misura  pari alla tariffa 
media  degli  alberghi  convenzionati  ubicati nell a stessa sede. Nei 



limiti  previsti  dalla  vigente  normativa,  qualo ra  nella  sede di 
missione   non   esistano  alberghi  convenzionati  l'Amministrazione 
rimborsa la spesa effettivamente sostenuta. 
  4.  Le disposizioni di cui all'articolo 6, comma 4, del decreto del 
Presidente  della Repubblica 16 marzo 1999, n. 254 si applicano anche 
a missioni di durata non inferiore a quindici giorn i ed anche in caso 
di  invio  in  missione  non  connessa  con  partic olari attivita' di 
servizio  di  carattere  operativo  e che coinvolga  anche una singola 
unita' di personale. 
  5. Al personale chiamato a comparire, quale indag ato o imputato per 
fatti  inerenti  al  servizio,  dinanzi  ad organi della Magistratura 
ordinaria,  militare  o  contabile  ovvero  a  pres entarsi  davanti a 
consigli  o  commissioni  di  disciplina  o  di inc hiesta, compete il 
trattamento economico di missione previsto dalla le gge sulle missioni 
e successive modificazioni, solo alla conclusione d el procedimento ed 
esclusivamente   nel   caso   di  proscioglimento  o  di  assoluzione 
definitiva.  Le spese di viaggio sostenute possono essere rimborsate, 
di  volta  in  volta,  a  richiesta,  salvo  ripeti zione  qualora  il 
procedimento stesso si concluda con sentenza defini tiva di condanna a 
titolo   doloso   o   anche   per   colpa   grave  nel  giudizio  per 
responsabilita'  amministrativo  -  contabile.  Le  disposizioni  del 
presente  comma si applicano anche al personale chi amato a comparire, 
quale  indagato o imputato per fatti inerenti al se rvizio, dinanzi ad 
organi della Magistratura di Paesi stranieri. 
  6.  Al  personale  sottoposto,  anche  su propria  dichiarazione, ad 
accertamenti  sanitari,  per  il  quale sia stato r edatto il previsto 
modello  di  lesione  traumatica  ovvero che abbia riportato ferite o 
lesioni  in  servizio  per  le quali l'Amministrazi one abbia iniziato 
d'ufficio  il procedimento di riconoscimento della causa di servizio, 
compete  il  trattamento economico di missione prev isto dalle vigenti 
disposizioni in materia. 
  7.   A   decorrere   dal   1°   gennaio   2009,   la  maggiorazione 
dell'indennita'  oraria  di missione, prevista dall 'articolo 7, comma 
5,  del  decreto  del  Presidente della Repubblica 18 giugno 2002, n. 
164, e' elevata ad euro 8,00 per ogni ora. 
  8.  Al  personale  in  trasferta  che  dichiari  di non aver potuto 
consumare i pasti per ragioni di servizio o per man canza di strutture 
che  consentano  la consumazione dei pasti pur aven done il diritto ai 
sensi  della  vigente  normativa,  compete nell'amb ito degli ordinari 
stanziamenti di bilancio un rimborso pari al 100 pe r cento del limite 
vigente,  ferma  restando  la misura del 40 per cen to della diaria di 
trasferta.  Il  rimborso e' corrisposto nella misur a di un pasto dopo 
otto  ore  e  di  due  pasti  dopo  dodici  ore,  n el  limite massimo 
complessivo  di  due  pasti  ogni  24  ore di servi zio in missione, a 
prescindere dagli orari destinati alla consumazione  degli stessi. 
  9.  Fermo  restando quanto previsto al comma 8, u ltimo periodo, per 
missioni superiori a 24 ore si ha diritto al rimbor so del pasto, solo 
dietro presentazione della relativa documentazione,  nel giorno in cui 
si  conclude  la  missione,  a  condizione che sian o state effettuate 
almeno  5  ore  di  servizio  fuori  sede, purche' quest'ultimo pasto 
ricada  negli  orari  destinati  alla  consumazione   dello stesso. Il 
presente  comma  non  si  applica  nei casi previst i dal comma 12 del 
presente articolo. 
  10.  L'Amministrazione e' tenuta ad anticipare al  personale inviato 
in  missione una somma pari all'intero importo dell e spese di viaggio 
e   pernottamento,   nel  limite  del  costo  medio   della  categoria 
consentita,  nonche' l'85 per cento delle presumibi li spese di vitto. 
L'Amministrazione trimestralmente consegna, a richi esta, al personale 
interessato  un  prospetto  riepilogativo delle som me retribuite o da 
retribuire relative ai singoli servizi di missione svolti. 
  11.  La  localita' di abituale dimora o altra loc alita' puo' essere 
considerata  la  sede  di  partenza  e di rientro d alla missione, ove 
richiesto dal personale e piu' conveniente per l'Am ministrazione. Ove 
la  sede di missione coincida con la localita' di a bituale dimora del 
dipendente,  al personale compete il rimborso docum entato delle spese 



relative  ai  pasti  consumati, nonche' la diaria d i missione qualora 
sia  richiesto,  per  esigenze  di  servizio, di in iziare la missione 
dalla sede di servizio. 
  12.  L'Amministrazione,  a  richiesta  dell'inter essato,  autorizza 
preventivamente,  oltre  al  rimborso  delle  spese   di  viaggio,  la 
corresponsione  a  titolo di rimborso di una somma forfetaria di euro 
110,00 per ogni ventiquattro ore compiute di missio ne, in alternativa 
al  trattamento  economico  di  missione  vigente,  nell'ambito delle 
risorse  allo scopo assegnate sui pertinenti capito li di bilancio. Il 
rimborso forfetario non compete qualora il personal e fruisca di vitto 
o  alloggio  a  carico  dell'Amministrazione. A ric hiesta e' concesso 
l'anticipo  delle  spese  di  viaggio  e del 90 per  cento della somma 
forfetaria.  In  caso  di prosecuzione della missio ne per periodi non 
inferiori  alle  12  ore  continuative  e'  corrisp osto,  a titolo di 
rimborso,  una  ulteriore somma forfetaria di euro 50,00. Resta fermo 
quanto  previsto  in  tema  di  esclusione  del  be neficio in caso di 
fruizione  di  vitto o alloggio a carico dell'Ammin istrazione e circa 
la concessione delle spese di viaggio. 
  13. A decorrere dal 1° gennaio 2003 per il person ale delle Forze di 
Polizia  ad  ordinamento  civile,  impegnato nella frequenza di corsi 
addestrativi  e  formativi,  il limite di missione continuativa nella 
medesima  localita', di cui all'articolo 7, comma 1 0, del decreto del 
Presidente della Repubblica 18 giugno 2002, n. 164,  rimane fissato in 
trecentosessantacinque giorni. 
  14.  Al  personale comunque inviato in missione c ompete altresi' il 
rimborso,   nell'ambito   delle  risorse  allo  sco po  assegnate  sui 
pertinenti capitoli di bilancio, delle spese per i mezzi di trasporto 
urbano  o  dei taxi nei casi di indisponibilita' de i mezzi pubblici o 
comunque  per  impossibilita' a fruirne in relazion e alla particolare 
tipologia   di   servizio   nei   casi   preventiva mente  individuati 
dall'Amministrazione. 
  15.  I  visti  di  arrivo  e  di  partenza del pe rsonale inviato in 
missione   sono  attestati  con  dichiarazione  del l'interessato  sul 
certificato di viaggio. 
  16.  L'indennita'  di  cui  all'articolo 10 della  legge 18 dicembre 
1973,  n.  836 e' corrisposta, nei limiti delle ris orse previste, per 
tutte   le   attivita'  istituzionali  di  controll o  del  territorio 
transfrontaliero  degli  Stati confinanti lungo l'a rco alpino o per i 
compiti  che  vengono  espletati  oltre  detto conf ine come ordinarie 
attivita'   di   servizio,   derivanti   da   forme   di  cooperazione 
transfrontaliera individuate dagli accordi internaz ionali vigenti. 
 
       

 
           
                      Nota all'art. 13: 
             -  Si  riporta  il  testo  dell'artico lo 6, comma 4, del 
          decreto  del  Presidente della Repubblica  16 marzo 1999, n. 
          254: 
             «4.  In  caso  di  missioni di durata superiore a trenta 
          giorni  connesse  con  particolari attivi ta' di servizio di 
          carattere   operativo   che   coinvolgano    piu'  unita  di 
          personale,    l'Amministrazione   ove   l o   ritenga   piu' 
          conveniente  e comunque con costi non sup eriori al rimborso 
          medio   delle   spese   di  pernottamento   degli  eventuali 
          fruitori,  ha facolta' di locare con oner i, compresi quelli 
          per  gestione  e  consumi,  a carico dei relativi capitoli, 
          appartamenti  ammobiliati da reperire sul  libero mercato da 
          concedere   al   personale   interessato   in  luogo  della 
          sistemazione alberghiera e con riduzione del trattamento di 
          missione  per  fruizione  di  alloggio  g ratuito secondo le 
          normative  in vigore. Al predetto persona le le spese per il 
          vitto sono rimborsate secondo le disposiz ioni vigenti.». 
             - Si riporta il testo dell'articolo 7,  commi 5 e 10, del 
          decreto  del Presidente della Repubblica 18 giugno 2002, n. 



          164: 
             «5. La maggiorazione dell'indennita' o raria di missione, 
          prevista  dall'articolo  6,  comma  3,  s econdo quadriennio 
          normativo Polizia, e' rideterminata in € 6,00 per ogni ora. 
             10.  A  decorrere  dal 1° gennaio 2003  per la Polizia ad 
          ordinamento  civile,  impegnato  nella  f requenza  di corsi 
          addestrativi  e  formativi,  il  limite d i duecentoquaranta 
          giorni  di  missione continuativa nella m edesima localita', 
          previsto  dall'articolo  1,  comma 3, del la legge 26 luglio 
          1978, n. 417, e' elevato a trecentosessan tacinque giorni.». 
             -  Si  riporta  il testo dell'articolo  10 della legge 18 
          dicembre1973,  n.  836,  recante  «Tratta mento economico di 
          missione   e  di  trasferimento  dei  dip endenti  statali», 
          pubblicata  nella  Gazzetta  Ufficiale 29  dicembre 1973, n. 
          333, supplemento ordinario: 
             «Art.  10.  -  Ai  dipendenti che si r echino in missione 
          presso  le  stazioni  ferroviarie  di  co nfine  o presso le 
          dogane  internazionali situate in territo rio estero compete 
          l'indennita'  di  trasferta nella misura e con le modalita' 
          previste  per  l'interno.  Tuttavia,  per   dette  missioni, 
          compete  la  indennita'  di  trasferta an che se la distanza 
          intercorrente  fra  la  ordinaria  sede  di  servizio  e la 
          localita'  di missione e' inferiore ai 12  chilometri di cui 
          al  punto d) del terzo comma dell'articol o 3 della presente 
          legge.». 

 
 
Art. 14. 
 
               Trattamento economico di trasferimen to 
 
  1.   L'Amministrazione,   ove  non  disponga  di  mezzi  idonei  ad 
effettuare  il trasporto dei mobili e delle masseri zie dei dipendenti 
trasferiti  d'ufficio, come previsto dall'articolo 19, comma 8, della 
legge  18  dicembre  1973,  n.  836,  e  successive   modificazioni  e 
integrazioni,   provvede   a   stipulare   apposite   convenzioni  con 
trasportatori privati. Gli oneri del predetto trasp orto sono a carico 
dell'Amministrazione fino ad un massimo di 120 quin tali. 
  2. Il personale trasferito d'autorita' che, ove s ussista l'alloggio 
di  servizio, ne abbia titolo in relazione all'inca rico ricoperto, ed 
abbia   presentato   domanda   per   ottenerlo,  ov e  prevista,  puo' 
richiedere,  dietro presentazione di formale contra tto di locazione o 
di  fattura  quietanzata, il rimborso del canone de ll'alloggio per un 
importo   massimo  di  euro  775,00  mensili,  fino   all'assegnazione 
dell'alloggio di servizio e, comunque, per un perio do non superiore a 
tre mesi. 
  3.  Nelle  stesse  condizioni  indicate  al comma  2 il personale ha 
facolta' di optare per la riduzione dell'importo me nsile ivi previsto 
in  relazione  alla  elevazione  proporzionale dei mesi di durata del 
beneficio e comunque non oltre i sei mesi. 
  4.  A richiesta dell'interessato il rimborso prev isto dall'articolo 
1,  comma 3, della legge 29 marzo 2001, n. 86, puo'  essere anticipato 
nella misura corrispondente a tre mensilita', fermi  restando i limiti 
massimi previsti dallo stesso comma 3. 
  5.  Al  personale  con famiglia a carico trasferi to d'autorita' che 
non  fruisca  dell'alloggio di servizio o che, comu nque, non benefici 
di  alloggi  forniti  dall'Amministrazione,  e'  do vuta  in  un'unica 
soluzione,  all'atto  del  trasferimento  del  nucl eo familiare nella 
nuova  sede  di  servizio,  o  nelle  localita' vic iniori consentite, 
un'indennita'  di euro 1.500,00. Tale indennita' e'  corrisposta nella 
misura  di  euro  775,00  al  personale  senza fami glia a carico o al 
seguito. 
  6.  Il  personale  trasferito all'estero puo' opt are, mantenendo il 
diritto  alle  indennita'  ed  ai  rimborsi  previs ti dalla normativa 



vigente, per il trasporto dei mobili e delle masser izie nel domicilio 
eletto nel territorio nazionale anziche' nella nuov a sede di servizio 
all'estero. 
  7.  In  caso  di  assunzione  e  rilascio  di  al loggio di servizio 
connesso con l'incarico, si applicano le disposizio ni di cui al comma 
1,  per le spese di trasporto dei mobili e delle ma sserizie da uno ad 
altro  alloggio di servizio ovvero da alloggio priv ato ad alloggio di 
servizio e viceversa anche nell'ambito dello stesso  comune. 
  8. Il diritto al rimborso delle spese di cui all' articolo 20, comma 
5,  della  legge  18  dicembre  1973,  n.  836, dec orre dalla data di 
comunicazione    formale   al   dipendente   del   provvedimento   di 
trasferimento. 
  9.  Il  personale  di  cui  all'articolo  1  del  presente  decreto 
trasferito  d'ufficio  ai sensi dell'articolo 1, co mma 3, della legge 
29 marzo 2001, n. 86, che non fruisce nella nuova s ede di alloggio di 
servizio e abbia scelto il rimborso del canone mens ile per l'alloggio 
privato  puo',  al  termine  del  primo  anno  di  percezione di tale 
trattamento,  optare per l'indennita' mensile pari a trenta diarie di 
missione  in  misura ridotta del 30 per cento per i  successivi dodici 
mesi. Tale opzione puo' essere esercitata una sola volta. 
 
       

 
           
                      Nota all'art. 14: 
             -  Si riporta il testo degli articoli 19, comma 8, e 20, 
          comma 5, della legge 18 dicembre 1973, n.  836: 
             «8.  Ove  il trasporto dei mobili e de lle masserizie sia 
          compiuto      con      mezzi      forniti      gratuitamente 
          dall'amministrazione,  al dipendente tras ferito non compete 
          alcuna indennita' chilometrica.». 
             «5.Le  indennita' e i rimborsi relativ i al trasferimento 
          della  famiglia,  del  mobilio  e  delle masserizie vengono 
          corrisposti  in  relazione alla situazion e di famiglia alla 
          data  del  movimento  e  sempreche' quest o risulti avvenuto 
          entro  tre  anni dalla data di decorrenza  del provvedimento 
          di trasferimento.». 
             -  Si  riporta  il testo dell'articolo  1, comma 3, della 
          legge  29  marzo  2001,  n.  86,  recante   «Disposizioni in 
          materia  di  personale  delle Forze armat e e delle Forze di 
          polizia»,  pubblicata  nella  Gazzetta  U fficiale  2 aprile 
          2001, n. 77: 
             «Art. 1 (Indennita' di trasferimento).  - 3. Il personale 
          che  non  fruisce  nella nuova sede di al loggio di servizio 
          puo'  optare,  in  luogo del trattamento di cui al comma 1, 
          per  il  rimborso  del  90  per  cento  d el  canone mensile 
          corrisposto  per  l'alloggio  privato  fi no  ad  un importo 
          massimo  di  lire  1.000.000  mensili  pe r  un  periodo non 
          superiore  a trentasei mesi. Al rimborso di cui al presente 
          comma  si  applica  l'articolo 48, comma 5, del testo unico 
          delle  imposte  sui  redditi,  approvato  con  decreto  del 
          Presidente della Repubblica 22 dicembre 1 986, n. 917.». 

 
 
Art. 15. 
 
                          Orario di lavoro 
 
  1. La durata dell'orario di lavoro e' di 36 ore s ettimanali. 
  2.  Al  completamento  dell'orario  di  lavoro  d i  cui  al comma 1 
concorrono   le   assenze   riconosciute   ai   sen si  delle  vigenti 
disposizioni,  ivi  compresi  le  assenze  per  mal attia,  i  congedi 
ordinario  e  straordinario, i recuperi di cui al c omma 4 ed i riposi 
compensativi. 



  3.  Il  personale  inviato in servizio fuori sede  che sia impiegato 
oltre la durata del turno giornaliero, comprensivo sia dei viaggi che 
del  tempo  necessario  all'effettuazione dell'inca rico, e' esonerato 
dall'espletamento  del  turno  ordinario previsto o  dal completamento 
dello  stesso; qualora il predetto servizio si prot ragga oltre le ore 
24:00  per  almeno tre ore, il dipendente ha diritt o ad un intervallo 
per  il recupero psico-fisico non inferiore alle do dici ore. Il turno 
giornaliero  si  intende  completato  anche ai fini  dell'espletamento 
dell'orario settimanale d'obbligo. 
  4.  Fermo  restando  il  diritto  al recupero, al  personale che per 
sopravvenute   inderogabili   esigenze   di   servi zio  sia  chiamato 
dall'Amministrazione  a  prestare  servizio  nel  g iorno destinato al 
riposo settimanale o nel festivo infrasettimanale, a decorrere dal 1° 
gennaio 2009, l'indennita' spettante ai sensi dell' articolo 10, comma 
3,  del decreto del Presidente della Repubblica 11 settembre 2007, n. 
170,  a  compensazione  della  sola  ordinaria  pre stazione di lavoro 
giornaliero, e' rideterminata in euro 8,00. 
  5.  Al personale impiegato in turni continuativi,  qualora il giorno 
di  riposo settimanale o il giorno libero coincida con una festivita' 
infrasettimanale, e' concesso un ulteriore giorno d i riposo da fruire 
entro le quattro settimane successive. 
  6.  Per  il  personale  della  Polizia  di  Stato , le ore di lavoro 
straordinario  eventualmente non retribuite o non r ecuperate a titolo 
di  riposo  compensativo  entro il 31 dicembre dell 'anno successivo a 
quello   in  cui  sono  state  effettuate  sono  co munque  retribuite 
nell'ambito  delle  risorse  disponibili,  limitata mente  alla  quota 
spettante, entro l'anno successivo. 
 
       

 
           
                      Nota all'art. 15: 
             -  Si  riporta  il  testo dell'articol o 10, comma 3, del 
          decreto  del Presidente della Repubblica 11 settembre 2007, 
          n. 170: 
             «Art.  10  (Orario  di  lavoro).  - 3.  Fermo restando il 
          diritto  al  recupero,  al  personale  ch e per sopravvenute 
          inderogabili    esigenze    di    servizi o   sia   chiamato 
          dall'amministrazione   a   prestare   ser vizio  nel  giorno 
          destinato    al    riposo   settimanale   o   nel   festivo 
          infrasettimanale  e' corrisposta una inde nnita' di € 5,00 a 
          compensazione  della  sola  ordinaria pre stazione di lavoro 
          giornaliero.». 
 

 
 
Art. 16. 
 
                 Congedi straordinari e aspettativa  
 
  1.  La  riduzione  di  un  terzo di tutti gli ass egni, spettanti al 
pubblico  dipendente per il primo giorno di ogni pe riodo ininterrotto 
di congedo straordinario, con esclusione delle inde nnita' per servizi 
e  funzioni  di  carattere  speciale  e  per  prest azioni  di  lavoro 
straordinario  prevista  dall'articolo  3,  comma  39, della legge 24 
dicembre  1993,  n.  537,  non si applica al person ale delle Forze di 
polizia ad ordinamento civile. 
  2.  Le  esigenze di trasloco e di riorganizzazion e familiare di cui 
all'articolo 15, comma 2, del decreto del President e della Repubblica 
31   luglio   1995,   n.  395,  sussistono  anche  per  il  personale 
accasermato. 
  3. Il personale giudicato permanentemente non ido neo al servizio in 
modo  parziale  permane  ovvero e' collocato in asp ettativa fino alla 
pronuncia  sul  riconoscimento  della dipendenza da  causa di servizio 



della  lesione  o infermita' che ha causato la pred etta non idoneita' 
anche  oltre  i  limiti  massimi  previsti dalla no rmativa in vigore. 
Fatte  salve  le  disposizioni  che  prevedono  un  trattamento  piu' 
favorevole, durante l'aspettativa per infermita', s ino alla pronuncia 
sul  riconoscimento  della  dipendenza  da  causa  di  servizio della 
lesione subita o della infermita' contratta, compet ono gli emolumenti 
di  carattere  fisso e continuativo in misura inter a. Nel caso in cui 
non  venga  riconosciuta  la  dipendenza  da  causa  di servizio e non 
vengano attivate le procedure di transito in altri ruoli della stessa 
Amministrazione  o in altre amministrazioni, previs te dal decreto del 
Presidente  della  Repubblica  24  aprile  1982, n.  339 e dal decreto 
legislativo  30  ottobre 1992, n. 443, sono ripetib ili la meta' delle 
somme  corrisposte  dal tredicesimo al diciottesimo  mese continuativo 
di  aspettativa  e  tutte  le somme corrisposte olt re il diciottesimo 
mese continuativo di aspettativa. 
  Non  si  da'  luogo  alla  ripetizione  qualora  la  pronuncia  sul 
riconoscimento   della   causa   di   servizio  int ervenga  oltre  il 
ventiquattresimo  mese  dalla  data  del collocamen to in aspettativa. 
Tale  periodo  di  aspettativa non si cumula con gl i altri periodi di 
aspettativa  fruiti  ad  altro  titolo ai fini del raggiungimento del 
predetto limite massimo. 
  4.  A  decorrere  dall'entrata in vigore del decr eto del Presidente 
della  Repubblica  11 settembre 2007, n. 170, fermi  restando i limiti 
di  cui  all'articolo  68, comma 3, e all'articolo 70 del decreto del 
Presidente  della  Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3 , e fatte salve le 
disposizioni di maggior favore, al personale colloc ato in aspettativa 
per  infermita',  in  attesa della pronuncia sul ri conoscimento della 
dipendenza da causa di servizio della lesione o inf ermita', competono 
gli  emolumenti  di  carattere fisso e continuativo  in misura intera. 
Nel  caso  in  cui  non  venga riconosciuta la dipe ndenza da causa di 
servizio  sono  ripetibili  la  meta'  delle  somme   corrisposte  dal 
tredicesimo  al diciottesimo mese continuativo di a spettativa e tutte 
le  somme  corrisposte  oltre  il  diciottesimo  me se continuativo di 
aspettativa. 
  5.  Il  personale  del Corpo forestale dello Stat o, appartenente ai 
ruoli degli agenti e assistenti, sovrintendenti, is pettori, giudicato 
permanentemente  inidoneo  in  forma  assoluta  all 'assolvimento  dei 
compiti  d'istituto  per motivi di salute, dipenden ti o meno da causa 
di  servizio,  in  attesa  del  transito  nei ruoli  tecnici del Corpo 
forestale  dello  Stato  ai  sensi  del  decreto  d el  Ministro delle 
politiche  agricole  e forestali 7 ottobre 2005, n.  228, e' collocato 
in  aspettativa  con  il  godimento  del  trattamen to dovuto all'atto 
dell'inidoneita', sino ad avvenuto trasferimento. 
  6.  Il  personale  che  non  completa il turno pe r ferite o lesioni 
verificatesi durante il servizio ha diritto alla co rresponsione delle 
indennita' previste per la giornata lavorativa. 
 
       

 
           
                      Nota all'art. 16: 
             -  Si  riporta il testo dell'articolo 3, comma 39, della 
          legge   24  dicembre  1993,  n.  537,  re cante  «Interventi 
          correttivi  di finanza pubblica», pubblic ata nella Gazzetta 
          Ufficiale 28 dicembre 1993, n. 303, suppl emento ordinario: 
             «39.  Il  primo  comma dell'articolo 4 0 del citato testo 
          unico approvato con decreto del President e della Repubblica 
          10  gennaio 1957, n. 3, e' sostituito dal  seguente: "per il 
          primo  giorno  di  ogni  periodo  ininter rotto  di  congedo 
          straordinario  spettano  al  pubblico  di pendente tutti gli 
          assegni,  ridotti  di  un  terzo, escluse  le indennita' per 
          servizi  e funzioni di carattere speciale  e per prestazioni 
          di  lavoro  straordinario.  durante  il  periodo di congedo 
          ordinario  e  straordinario,  esclusi  i  giorni  di cui al 
          periodo  precedente,  spettano al pubblic o dipendente tutti 



          gli assegni escluse le indennita' per ser vizi e funzioni di 
          carattere    speciale   e   per   prestaz ioni   di   lavoro 
          straordinario".». 
             -  Si  riporta  il  testo dell'articol o 15, comma 2, del 
          decreto  del Presidente della Repubblica 31 luglio 1995, n. 
          395,  recante  «Recepimento  dell'accordo   sindacale del 20 
          luglio 1995 riguardante il personale dell e Forze di polizia 
          ad  ordinamento  civile (Polizia di Stato , Corpo di polizia 
          penitenziaria   e   Corpo  forestale  del lo  Stato)  e  del 
          provvedimento   di   concertazione   del   20  luglio  1995 
          riguardante  le  Forze  di  polizia ad or dinamento militare 
          (Arma  dei  carabinieri e Corpo della gua rdia di finanza)», 
          pubblicato  nella  Gazzetta Ufficiale 22 settembre 1995, n. 
          222, supplemento ordinario: 
             «2.  In occasione di trasferimento del  personale, per le 
          esigenze di trasloco e di riorganizzazion e familiare presso 
          la  nuova  sede  di  servizio, l'Amminist razione concede un 
          congedo  straordinario  speciale  nelle  durate  di seguito 
          specificate: 
              a) trasferimento in territorio nazion ale: giorni venti0 
          per  il  personale ammogliato o con famig lia a carico o con 
          almeno   dieci  anni  di  servizio;  gior ni  dieci  per  il 
          personale senza famiglia a carico con men o di dieci anni di 
          servizio; 
              b)  trasferimento per il personale de stinato a prestare 
          o  che  rientri  dal  servizio all'estero : giorni trenta al 
          personale  ammogliato  o con famiglia a c arico o con almeno 
          10  anni  di  servizio;  giorni  venti  a l  personale senza 
          famiglia a carico con meno di dieci anni di servizio.». 
             -  Il  decreto del Presidente della Re pubblica 24 aprile 
          1982,  n.  339, recante «Passaggio del pe rsonale non idoneo 
          all'espletamento  dei  servizi  di  poliz ia, ad altri ruoli 
          dell'Amministrazione  della  pubblica  si curezza o di altre 
          amministrazioni  dello Stato», e' pubblic ato nella Gazzetta 
          Ufficiale 10 giugno 1982, n. 158. 
             -  Il  decreto  legislativo  30  ottob re  1992,  n. 443, 
          recante  «Ordinamento  del  personale  de l Corpo di polizia 
          penitenziaria,  a  norma dell'art. 14, co mma 1, della legge 
          15  dicembre  1990,  n.  395», e' pubblic ato nella Gazzetta 
          Ufficiale 20 novembre 1992, n. 274. 
             -  Si  riporta il testo degli articoli  68, comma 3, e 70 
          del  decreto  del  Presidente  della  Rep ubblica 10 gennaio 
          1957,   n.  3,  recante  «Testo  unico  d elle  disposizioni 
          concernenti lo statuto degli impiegati ci vili dello Stato», 
          pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 25 ge nnaio 1957, n. 22, 
          supplemento ordinario: 
             «Art.  68  (Aspettativa per infermita'  - Equo indennizzo 
          per  perdita della integrita' fisica dipe ndente da causa di 
          servizio).  -  L'aspettativa  per infermi ta' ha termine col 
          cessare della causa per la quale fu dispo sta; essa non puo' 
          protrarsi per piu' di diciotto mesi.». 
             «Art.  70  (Cumulo  di  aspettative).  -  Due periodi di 
          aspettativa per motivi di famiglia si som mano, agli effetti 
          della  determinazione del limite massimo di durata previsto 
          dall'art.  69,  quando tra essi non inter ceda un periodo di 
          servizio  attivo  superiore  a  sei  mesi ;  due  periodi di 
          aspettativa  per  motivi di salute si som mano, agli effetti 
          della  determinazione del limite massimo di durata previsto 
          dal terzo comma dell'art. 68, quando tra essi non interceda 
          un periodo di servizio attivo superiore a  tre mesi. 
             La  durata  complessiva  dell'aspettat iva  per motivi di 
          famiglia  e  per  infermita' non puo' sup erare in ogni caso 
          due anni e mezzo in un quinquennio. 
             Per  motivi  di  particolare  gravita'   il  Consiglio di 
          amministrazione  puo'  consentire  all'im piegato, che abbia 



          raggiunto  i  limiti  previsti  dai  comm i  precedenti e ne 
          faccia richiesta, un ulteriore periodo di  aspettativa senza 
          assegni di durata non superiore a sei mes i.». 
             -  Il  decreto  del  Ministro delle po litiche agricole e 
          forestali  7  ottobre  2005,  n.  228, re cante «Regolamento 
          recante  norme  per  il  passaggio  del p ersonale dei ruoli 
          degli  agenti  e  assistenti,  dei  sovri ntendenti  e degli 
          ispettori  del  Corpo  forestale dello St ato in altri ruoli 
          dell'amministrazione   o  di  altre  ammi nistrazioni  dello 
          Stato»,  e'  pubblicato nella Gazzetta Uf ficiale 4 novembre 
          2005, n. 257. 

 
 
Art. 17. 
 
                          Terapie salvavita 
 
  1.  A  decorrere  dall'entrata in vigore del decr eto del Presidente 
della  Repubblica  11  settembre  2007,  n. 170, in  caso di patologie 
gravi  che richiedano terapie salvavita ed altre ad  esse assimilabili 
secondo   le  indicazioni  dell'Ufficio  medico  le gale  dell'Azienda 
sanitaria  competente  per territorio, ai fini del presente articolo, 
sono  esclusi  dal  computo  dei giorni di congedo straordinario o di 
aspettativa  per infermita' i relativi giorni di ri covero ospedaliero 
o  di day-hospital ed i giorni di assenza dovuti al le citate terapie, 
debitamente  certificati  dalla competente Azienda sanitaria locale o 
struttura  convenzionata  o  da  equivalente  strut tura  sanitaria. I 
giorni  di  assenza  di  cui  al  presente  articol o sono a tutti gli 
effetti  equiparati  al servizio prestato nell'Ammi nistrazione e sono 
retribuiti,  con  esclusione  delle  indennita' e d ei compensi per il 
lavoro  straordinario e di quelli collegati all'eff ettivo svolgimento 
delle prestazioni. 
  2.   Per  agevolare  il  soddisfacimento  di  par ticolari  esigenze 
collegate  a  terapie  o  visite specialistiche di cui al comma 1, le 
amministrazioni  favoriscono  un'idonea  articolazi one dell'orario di 
lavoro nei confronti dei soggetti interessati. 
 
       

 
           
                      Nota all'art. 17: 
             -   Il   decreto  del  Presidente  del la  Repubblica  11 
          settembre  2007,  n. 170, recante «Recepi mento dell'accordo 
          sindacale  e  del  provvedimento  di  con certazione  per il 
          personale   non   dirigente   delle  Forz e  di  polizia  ad 
          ordinamento   civile   e  militare  (quad riennio  normativo 
          2006-2009  e  biennio  economico 2006-200 7)», e' pubblicato 
          nella   Gazzetta   Ufficiale   18  ottobr e  2007,  n.  243, 
          supplemento ordinario. 

 
 
Art. 18. 
 
                   Tutela delle lavoratrici madri 
 
  1.  Oltre  a quanto previsto dal decreto legislat ivo 26 marzo 2001, 
n.  151, al personale delle Forze di polizia ad ord inamento civile si 
applicano le seguenti disposizioni: 
   a)  esonero  dalla sovrapposizione completa dei turni, a richiesta 
degli    interessati,    tra    coniugi   dipendent i   dalla   stessa 
Amministrazione con figli fino a sei anni di eta'; 
   b)  esonero,  a  domanda, per la madre o, altern ativamente, per il 
padre,  dal  turno notturno sino al compimento del terzo anno di eta' 
del figlio; 



   c)  esonero,  a domanda, sino al compimento del terzo anno di eta' 
del  figlio,  per la madre dal turno notturno o da turni continuativi 
articolati  sulle  24 ore, o per le situazioni mono parentali da turni 
continuativi articolati sulle 24 ore; 
   d)  esonero,  a  domanda,  dal  turno  notturno  per le situazioni 
monoparentali,  ivi  compreso  il genitore unico af fidatario, sino al 
compimento del dodicesimo anno di eta' del figlio c onvivente; 
   e)  divieto  di  inviare  in  missione fuori sed e o in servizio di 
ordine   pubblico  per  piu'  di  una  giornata,  s enza  il  consenso 
dell'interessato, il personale con figli di eta' in feriore a tre anni 
che ha proposto istanza per essere esonerato dai tu rni continuativi e 
notturni e dalla sovrapposizione dei turni; 
   f)  esonero,  a  domanda,  dal turno notturno pe r i dipendenti che 
abbiano  a proprio carico un soggetto disabile ai s ensi della legge 5 
febbraio 1992, n. 104; 
   g)  possibilita' per le lavoratrici madri e per i lavoratori padri 
vincitori  di  concorso interno, con figli fino al dodicesimo anno di 
eta',  di  frequentare  il  corso di formazione pre sso la scuola piu' 
vicina  al  luogo  di residenza, tra quelle in cui il corso stesso si 
svolge; 
   h)  divieto  di  impiegare  la  madre o il padre  che fruiscono dei 
riposi  giornalieri,  ai  sensi  degli  articoli 39  e 40, del decreto 
legislativo  26  marzo  2001, n. 151 in turni conti nuativi articolati 
sulle 24 ore. 
  2.  La  disposizione  di  cui  all'articolo 9, co mma 1, del decreto 
legislativo 26 marzo 2001, n. 151, si applica anche  alle appartenenti 
al Corpo forestale dello Stato. 
  3.  Nel  caso  di adozione o affidamento preadott ivo, i benefici di 
cui  ai commi 1 e 2 si applicano dalla data di effe ttivo ingresso del 
bambino nella famiglia. 
 
       

 
           
                      Nota all'art. 18: 
             - Si riporta il testo degli articoli 9 , comma 1, 39 e 40 
          del  decreto  legislativo  26  marzo  200 1, n. 151, recante 
          «Testo  unico  delle disposizioni legisla tive in materia di 
          tutela  e  sostegno  della maternita' e d ella paternita', a 
          norma  dell'articolo  15 della legge 8 ma rzo 2000, n. 53.», 
          pubblicato  nella Gazzetta Ufficiale 26 a prile 2001, n. 96, 
          supplemento ordinario: 
             «Art.  9 (Polizia di Stato, penitenzia ria e municipale). 
          -  1.  Fermo  restando  quanto  previsto dal presente Capo, 
          durante   la   gravidanza  e'  vietato  a dibire  al  lavoro 
          operativo le appartenenti alla Polizia di  Stato.». 
             «Art.  39  (Riposi  giornalieri  della   madre).  - 1. Il 
          datore  di  lavoro  deve consentire alle lavoratrici madri, 
          durante  il  primo anno di vita del bambi no, due periodi di 
          riposo,  anche cumulabili durante la gior nata. Il riposo e' 
          uno solo quando l'orario giornaliero di l avoro e' inferiore 
          a sei ore. 
             2. I periodi di riposo di cui al comma  1 hanno la durata 
          di  un'ora  ciascuno e sono considerati o re lavorative agli 
          effetti  della durata e della retribuzion e del lavoro. Essi 
          comportano il diritto della donna ad usci re dall'azienda. 
             3.  I periodi di riposo sono di mezz'o ra ciascuno quando 
          la lavoratrice fruisca dell'asilo nido o di altra struttura 
          idonea,   istituiti   dal   datore  di  l avoro  nell'unita' 
          produttiva o nelle immediate vicinanze di  essa.». 
             «Art.  40 (Riposi giornalieri del padr e). - 1. I periodi 
          di riposo di cui all'articolo 39 sono ric onosciuti al padre 
          lavoratore: 
              a)  nel  caso  in  cui  i  figli sian o affidati al solo 
          padre; 



              b) in alternativa alla madre lavoratr ice dipendente che 
          non se ne avvalga; 
              c)  nel  caso  in  cui  la  madre  no n  sia lavoratrice 
          dipendente; 
              d)  in  caso  di  morte  o  di  grave   infermita' della 
          madre.». 
             - La legge 5 febbraio 1992, n 104, rec ante «Legge-quadro 
          per  l'assistenza, l'integrazione sociale  e i diritti delle 
          persone   handicappate»,   e'   pubblicat a  nella  Gazzetta 
          Ufficiale 17 febbraio 1992, n. 39. 

 
 
Art. 19. 
 
                         Diritto allo studio 
 
  1.  Per  la preparazione all'esame per il consegu imento del diploma 
della   scuola  secondaria  di  secondo  grado,  no nche'  agli  esami 
universitari  o  post-universitari,  nell'ambito de lle 150 ore per il 
diritto allo studio di cui all'articolo 78 del decr eto del Presidente 
della Repubblica 28 ottobre 1985, n. 782, possono e ssere attribuite e 
conteggiate  le quattro giornate lavorative immedia tamente precedenti 
agli  esami  sostenuti in ragione di sei ore per og ni giorno; in caso 
di  sovrapposizione di esami, al dipendente possono  essere attribuite 
e  conteggiate 4 giornate lavorative per ciascun es ame. Il personale, 
in tali giornate, non puo' comunque essere impiegat o in servizio. 
  2. Le disposizioni di cui all'articolo 20, comma 1, del decreto del 
Presidente della Repubblica 16 marzo 1999, n. 254, si applicano anche 
in caso di corsi organizzati presso le Aziende sani tarie locali. 
  3.  Non si applicano i commi 1 e 2 dell'articolo 20 del decreto del 
Presidente  della  Repubblica  16  marzo  1999,  n.   254  nel caso di 
iscrizione  a  corsi  per  il  conseguimento  del  diploma  di scuola 
secondaria di secondo grado, a corsi universitari o  post-universitari 
fuori dalla sede di servizio laddove nella sede di appartenenza siano 
attivati analoghi corsi. In tal caso i giorni event ualmente necessari 
per  il  raggiungimento  di tali localita' ed il ri entro in sede sono 
conteggiati nelle 150 ore medesime. 
 
       

 
           
                      Nota all'art. 19: 
             -  Si  riporta il testo dell'articolo 78 del decreto del 
          Presidente  della  Repubblica  28  ottobr e  1985,  n.  782, 
          recante   «Approvazione   del   regolamen to   di   servizio 
          dell'Amministrazione  della pubblica sicu rezza», pubblicato 
          nella Gazzetta Ufficiale 30 dicembre 1985 , n. 305: 
             «Art.  78  (Diritto  allo  studio).  -  L'Amministrazione 
          della  pubblica  sicurezza  favorisce  la   aspirazione  del 
          personale  che  intende  conseguire  un t itolo di studio di 
          scuola  media  superiore  o  universitari o  o partecipare a 
          corsi  di  specializzazione  post  univer sitari  o ad altri 
          corsi  istituiti  presso  le  scuole pubb liche o parificate 
          nella stessa sede di servizio. 
             A   tal  fine,  oltre  ai  normali  pe riodi  di  congedo 
          straordinario  per  esami,  e'  concesso un periodo annuale 
          complessivo di 150 ore da dedicare alla f requenza dei corsi 
          stessi. 
             Tale  periodo  viene  detratto  dall'o rario  normale  di 
          servizio,  secondo le esigenze prospettat e dall'interessato 
          almeno  due  giorni  prima  al  proprio  capo ufficio, e la 
          richiesta  deve essere accolta ove non os tino impellenti ed 
          inderogabili esigenze di servizio. 
             L'interessato   dovra'   dimostrare,  attraverso  idonea 



          documentazione,  di avere frequentato il corso di studi per 
          il  quale ha richiesto il beneficio, che e' suscettibile di 
          revoca  in caso di abuso, con decurtazion e del periodo gia' 
          fruito dal congedo ordinario dell'anno in  corso o dell'anno 
          successivo.». 
             - Si riporta il testo dell'articolo 20 , commi 1 e 2, del 
          decreto  del  Presidente della Repubblica  16 marzo 1999, n. 
          254: 
             «1.  Ferme  restando le disposizioni d i cui all'articolo 
          21  del  decreto  del Presidente della Re pubblica 31 luglio 
          1995,  n. 395, ove i corsi richiamati nel  predetto articolo 
          non  siano attivati nella sede di servizi o, il diritto alle 
          150  ore  da  dedicare  alla  frequenza c ompete anche per i 
          medesimi  corsi  svolti  in  altra locali ta'. In tal caso i 
          giorni  eventualmente  necessari  per  il  raggiungimento di 
          tale  localita'  ed il rientro in sede so no conteggiati, in 
          ragione  di  6 ore per ogni giorno impieg ato, nelle 150 ore 
          medesime. 
             2.  Le  disposizioni  del  comma 1 si applicano anche al 
          personale  trasferito  ad  altra sede di servizio che abbia 
          gia'  iniziato la frequenza dei corsi nel la precedente sede 
          di servizio.». 
 

 
 
Art. 20. 
 
                             Asili nido 
 
 
  1.  Nell'ambito  delle  attivita'  assistenziali  nei confronti del 
personale  e  nei  limiti  degli stanziamenti relat ivi ai capitoli ad 
esse  inerenti l'Amministrazione, in luogo della is tituzione di asili 
nido,  puo'  concedere  il  rimborso,  anche  parzi ale,  delle  rette 
relative  alle  spese  sostenute dai dipendenti per  i figli a carico, 
secondo  modalita'  e  criteri  da  concordare  con  le organizzazioni 
sindacali rappresentative sul piano nazionale. 
  2.  A  decorrere  dall'anno 2009, le risorse di c ui all'articolo 38 
del  decreto  del Presidente della Repubblica 18 gi ugno 2002, n. 164, 
sono  incrementate,  per le finalita' di cui al com ma 1, dei seguenti 
importi annui: 
   a) Polizia di Stato: euro 533.695; 
   b) Polizia penitenziaria: euro 500.000; 
   c) Corpo forestale dello stato: euro 126.715. 
 
       

 
           
                      Nota all'art. 20: 
             -  Si  riporta il testo dell'articolo 38 del decreto del 
          Presidente della Repubblica 18 giugno 200 2, n. 164: 
             «Art.  38 (Asili nido). - 1. Nell'ambi to delle attivita' 
          assistenziali  nei  confronti  del  perso nale  e nei limiti 
          degli  stanziamenti  relativi  ai capitol i ad esse inerenti 
          l'amministrazione,  in  luogo  della  ist ituzione  di asili 
          nido,  puo'  concedere  il  rimborso, anc he parziale, delle 
          rette  relative  alle  spese sostenute da i dipendenti per i 
          figli  a  carico, secondo modalita' e cri teri da concordare 
          con  le  organizzazioni sindacali rappres entative sul piano 
          nazionale. 
             2.   A   decorrere   dall'anno   2002   sono   assegnati 
          complessivamente  per  le finalita' di cu i al comma 1 € 1,5 
          milioni annui. 
             3. La ripartizione della somma indicat a al comma 2 viene 



          effettuata  in  proporzione  alla  consis tenza numerica del 
          personale  in  servizio,  alla  data  del  31 dicembre 2000, 
          presso ciascuna Forza di polizia.». 
 

 
 
Art. 21. 
 
                            Tutela legale 
 
  1.  Le  disposizioni  di  cui all'articolo 32 del la legge 22 maggio 
1975,  n. 152, e dell'articolo 18 del decreto legge  25 marzo 1997, n. 
67, convertito con legge 23 maggio 1997, n. 135, si  applicano anche a 
favore  del  coniuge e dei figli del dipendente dec eduto. In mancanza 
del  coniuge  e  dei  figli  del dipendente decedut o, si applicano le 
vigenti  disposizioni  in materia di successione. A lla relativa spesa 
si provvede nell'ambito degli ordinari stanziamenti  di bilancio. 
  2. Ferme restando le disposizioni di cui al comma  1, agli ufficiali 
o  agenti  di  pubblica sicurezza o di polizia giud iziaria indagati o 
imputati  per  fatti inerenti al servizio, che inte ndono avvalersi di 
un  libero  professionista  di  fiducia,  puo'  ess ere  anticipata, a 
richiesta  dell'interessato,  la  somma  di  €  2.5 00,00 per le spese 
legali,  salvo rivalsa se al termine del procedimen to viene accertata 
la responsabilita' del dipendente a titolo di dolo.  
  3.  L'importo  di  cui  al  comma 2 puo' essere a nticipato anche al 
personale   convenuto   in  giudizi  per  responsab ilita'  civile  ed 
amministrativa  previsti  dalle disposizioni di cui  al comma 1, salvo 
rivalsa ai sensi delle medesime norme. 
  4.   Sono   ammesse   al   rimborso,   nell'ambit o  degli  ordinari 
stanziamenti  di bilancio, le spese di difesa relat ive a procedimento 
penale concluso con la remissione di querela. 
  5.  La  richiesta di rimborso, fermi restando i l imiti riconosciuti 
congrui  dall'Avvocatura  dello  Stato  ai sensi de ll'articolo 18 del 
decreto  legge  25  marzo 1997, n. 67, convertito c on legge 23 maggio 
1997, n. 135, ha efficacia fino alla decisione dell 'Amministrazione. 
 
       

 
           
                      Nota all'art. 21: 
             -  Si  riporta  il testo dell'articolo  32 della legge 22 
          maggio   1975,  n.  152,  recante  «Dispo sizioni  a  tutela 
          dell'ordine pubblico.», pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 
          24 maggio 1975, n. 136: 
             «Art.  32.  -  Nei  procedimenti a car ico di ufficiali o 
          agenti di pubblica sicurezza o di polizia  giudiziaria o dei 
          militari  in  servizio  di  pubblica  sic urezza  per  fatti 
          compiuti  in  servizio  e  relativi all'u so delle armi o di 
          altro  mezzo  di  coazione  fisica,  la  difesa puo' essere 
          assunta  a richiesta dell'interessato dal l'Avvocatura dello 
          Stato    o    da    libero    professioni sta   di   fiducia 
          dell'interessato medesimo. 
             In  questo secondo caso le spese di di fesa sono a carico 
          del   Ministero   dell'interno   salva  r ivalsa  se  vi  e' 
          responsabilita' dell'imputato per fatto d oloso. 
             Le  disposizioni  dei  commi  preceden ti  si applicano a 
          favore  di  qualsiasi  persona  che,  leg almente  richiesta 
          dall'appartenente   alle   forze  di  pol izia,  gli  presti 
          assistenza.». 
             -  Si riporta il testo dell'articolo18  del decreto-legge 
          25  marzo  1997,  n.  67, recante «Dispos izioni urgenti per 
          favorire    l'occupazione»,   pubblicato   nella   Gazzetta 
          Ufficiale   26   marzo   1997,  n.  71,  e  convertito  con 
          modificazioni nella legge, 23 maggio 1997 , n. 135 (Gazzetta 



          Ufficiale 24 maggio 1997, n. 119): 
             «Art.  18 (Rimborso delle spese di pat rocinio legale). - 
          1.  Le  spese legali relative a giudizi p er responsabilita' 
          civile,  penale e amministrativa, promoss i nei confronti di 
          dipendenti  di  amministrazioni  statali  in conseguenza di 
          fatti  ed  atti  connessi con l'espletame nto del servizio o 
          con l'assolvimento di obblighi istituzion ali e conclusi con 
          sentenza    o    provvedimento    che   e scluda   la   loro 
          responsabilita',  sono  rimborsate dalle amministrazioni di 
          appartenenza     nei     limiti     ricon osciuti    congrui 
          dall'Avvocatura    dello    Stato.    Le    amministrazioni 
          interessate,  sentita  l'Avvocatura  dell o  Stato,  possono 
          concedere  anticipazioni del rimborso, sa lva la ripetizione 
          nel   caso   di   sentenza   definitiva   che   accerti  la 
          responsabilita'. 
             2.  All'onere  derivante  dall'attuazi one  del  presente 
          articolo,  valutato in lire 2 miliardi pe r l'anno 1997 e in 
          lire  3  miliardi  annui  a decorrere dal  1998, si provvede 
          mediante   corrispondente   riduzione   d ello  stanziamento 
          iscritto,  ai  fini  del  bilancio  trien nale 1997-1999, al 
          capitolo  6856  dello stato di previsione  del Ministero del 
          tesoro  per  l'anno finanziario 1997, all 'uopo parzialmente 
          utilizzando  l'accantonamento  relativo  al  Ministero  del 
          tesoro.». 
 

 
Art. 22. 
 
                       Forme di partecipazione 
 
  1.  Al  comma  2  dell'articolo 28 del decreto de l Presidente della 
Repubblica  18  giugno  2002,  n.  164,  dopo  le  parole  «turni  di 
reperibilita'», sono inserite le seguenti parole: 
   «ed il cambio turno.». 
  2.  Il  comma  5  dell'articolo 28 del decreto de l Presidente della 
Repubblica 18 giugno 2002, n. 164, e' sostituito da l seguente comma: 
   «5.  Ferma  restando  l'invarianza  della  spesa ,  dalla  data  di 
sottoscrizione  dell'ipotesi  di  accordo  recepita   con  il presente 
decreto e fino all'introduzione di una nuova normat iva sulle forme di 
partecipazione,  le  Commissioni  istituite ai sens i dell'articolo 26 
del  decreto del Presidente della Repubblica 31 lug lio 1995, n. 395 e 
successive  modificazioni  sono costituite, con cad enza biennale, con 
rappresentanti  sindacali  designati  in  maniera p roporzionale dalle 
organizzazioni  sindacali rappresentative individua te dal decreto del 
Ministro  per  la  funzione  pubblica  e  firmatari e  del quadriennio 
normativo,  in  numero  comunque  non  superiore a dieci. Le medesime 
Commissioni  possono,  altresi',  essere  costituit e  anche  in forma 
paritetica;  in tale ipotesi sono chiamati a far pa rte delle predette 
Commissioni  un  rappresentante  per  ciascuna  del le  organizzazioni 
sindacali  come  sopra  individuate  e  la manifest azione di volonta' 
espressa  da  ciascun  rappresentante  sindacale  e '  considerata  in 
ragione del grado di rappresentativita' dell'organi zzazione sindacale 
di   appartenenza.   Le  modalita'  di  costituzion e  delle  predette 
Commissioni  sono  demandate ad apposito accordo a livello di singola 
Amministrazione.». 
  3.  All'articolo  28 del decreto del Presidente d ella Repubblica 18 
giugno 2002, n. 164, dopo il comma 5, e' aggiunto i l seguente comma: 
  «6.  Per  la  Polizia  di  Stato, ferma restando l'invarianza della 
spesa, in sede di Accordo Nazionale Quadro di cui a ll'articolo 24 del 
decreto  del  Presidente  della  Repubblica  18  gi ugno 2002, n. 164, 
saranno  definite le modalita' per la costituzione di una Commissione 
consultiva,  competente  a formulare proposte e par eri non vincolanti 
in merito agli indirizzi generali del Fondo di assi stenza, alla quale 
partecipano  cinque rappresentanti designati in man iera proporzionale 
dalle  organizzazioni  sindacali  firmatarie  dell' ipotesi di accordo 



recepita   con   il   presente  decreto.  Per  il  Corpo  di  Polizia 
penitenziaria,  ferme  restando  le  previsioni di cui al decreto del 
Presidente  del  Consiglio  dei Ministri 21 febbrai o 2008, in sede di 
Accordo  Nazionale  Quadro  di  cui  all'articolo  24 del decreto del 
Presidente della Repubblica 18 giugno 2002, n. 164,  saranno definite, 
nel  rispetto  dell'invarianza  della  spesa,  le  modalita'  per  la 
costituzione  di una Commissione consultiva compete nte a formulare al 
Consiglio  di  amministrazione  dell'Ente  di  assi stenza, proposte e 
pareri  non vincolanti finalizzati al benessere deg li appartenenti al 
Corpo.  Partecipano alla Commissione consultiva cin que rappresentanti 
delle  organizzazioni  sindacali  firmatarie  dell' ipotesi di accordo 
recepita con il presente decreto.». 
  4.  Con  decorrenza  1° gennaio 2009, all'articol o 31, comma 2, del 
decreto  del Presidente della Repubblica 18 giugno 2002, n. 164, dopo 
le  parole «Alla ripartizione degli specifici conti ngenti complessivi 
dei  distacchi  sindacali  di  cui  al  comma 1 tra  le organizzazioni 
sindacali del personale,» sono aggiunte le seguenti  parole: 
   «individuate  con decreto del Ministro per la fu nzione pubblica ai 
sensi  dell'articolo  2, comma 1, lett. A) del decr eto legislativo 12 
maggio 1995, n. 195, e». 
  5.  Con  decorrenza  1° gennaio 2009, all'articol o 32, comma 3, del 
decreto  del Presidente della Repubblica 18 giugno 2002, n. 164, dopo 
le   parole  «Alla  ripartizione  degli  specifici  monte  ore  annui 
complessivi  di  permessi  sindacali  indicati  nel   comma  2  tra le 
organizzazioni  sindacali  del  personale», sono ag giunte le seguenti 
parole: 
   «individuate  con decreto del Ministro per la fu nzione pubblica ai 
sensi dell'articolo 2, comma 1, lettera A) del decr eto legislativo 12 
maggio 1995, n. 195, e». 
  6.  All'articolo  34,  comma  3,  del  decreto de l Presidente della 
Repubblica  18  giugno  2002,  n. 164, le parole «a ssociativi e» sono 
eliminate. 
 
       

 
           
                      Nota all'art. 22: 
             - Si riporta il testo degli articoli 2 4, 28 commi 2 e 5, 
          31,  comma  2,  32, comma 3, e 34, comma 3, del decreto del 
          Presidente della Repubblica 18 giugno 200 2, n. 164: 
             «Art.  24 (Accordo nazionale quadro di  amministrazione e 
          contrattazione decentrata). - 1. L'accord o nazionale quadro 
          di amministrazione e' stipulato fra il Mi nistro competente, 
          o un suo delegato, e una delegazione sind acale composta dai 
          rappresentanti   di   ciascuna   organizz azione   sindacale 
          firmataria  dell'accordo  nazionale di cu i all'articolo 23, 
          lettera a1). 
             2. Le relative procedure di contrattaz ione devono essere 
          avviate  entro  sessanta  giorni  dalla  data di entrata in 
          vigore  del  presente  decreto,  termine  entro il quale le 
          organizzazioni    sindacali    presentano     le    relative 
          piattaforme. 
             3.  L'accordo  nazionale  quadro  di  amministrazione ha 
          durata  quadriennale  e  le  materie  che   ne costituiscono 
          oggetto devono essere trattate in un'unic a sessione. 
             4.  L'accordo non puo' essere in contr asto con i vincoli 
          risultanti  da  quanto  stabilito  nel co ntratto collettivo 
          nazionale   ne'   comportare  oneri  ecce denti  le  risorse 
          confluite nel fondo di cui all'articolo 1 4. 
             5.  Le  procedure  per  l'accordo  naz ionale  quadro  si 
          svolgono   per   ciascuna  amministrazion e  sulle  seguenti 
          materie di contrattazione: 
              a)  individuazione delle fattispecie,  e delle misure da 
          attribuire  a  ciascuna di esse, a cui de stinare le risorse 
          del fondo per l'efficienza dei servizi is tituzionali di cui 



          all'articolo  14;  definizione  delle mod alita' per la loro 
          destinazione,  utilizzazione  e  attribuz ione,  nonche'  le 
          relative  modalita'  di  verifica.  L'acc ordo su tale punto 
          avra' cadenza annuale; 
              b)  principi  generali per la definiz ione degli accordi 
          decentrati  di cui al comma 6, unitamente  alle procedure di 
          perfezionamento in caso di mancata intesa  ed alle modalita' 
          di  verifica di tali accordi, nonche' per  le determinazioni 
          dei periodi di validita'; 
              c)  individuazione  delle tipologie p er l'articolazione 
          dei   turni  di  servizio,  disciplinando ,  in  ragione  di 
          specifiche   esigenze  locali,  anche  la   possibilita'  di 
          accordi  decentrati con articolazioni dei  turni di servizio 
          diverse rispetto a quelle stabilite con l 'accordo quadro; 
              d)  criteri  per  la valutazione dell 'adeguatezza degli 
          alloggi di servizio utilizzabili dal pers onale in missione; 
              e)     criteri     relativi    alla    formazione    ed 
          all'aggiornamento professionale; 
              f)  criteri  generali,  previa  infor mazione  dei  dati 
          necessari,   per  la  programmazione  di  turni  di  lavoro 
          straordinario  diretti  a  consentire ai responsabili degli 
          uffici   di   fronteggiare,   per  period i  predeterminati, 
          particolari esigenze di servizio; 
              g)  criteri  generali  per  l'applica zione  del  riposo 
          compensativo; 
              h)  criteri  generali per la programm azione di turni di 
          reperibilita'; 
              i) indirizzi generali per le attivita ' gestionali degli 
          enti di assistenza del personale; 
              l)  criteri  per  l'impiego  del  per sonale  con  oltre 
          cinquanta  anni  d'eta'  o  con  piu'  di   trenta  anni  di 
          servizio. 
             6.  La  contrattazione  decentrata si svolge presso ogni 
          sede  centrale e ufficio o istituto o rep arto periferico di 
          livello     dirigenziale     individuati     da    ciascuna 
          Amministrazione, senza oneri finanziari a ggiuntivi rispetto 
          a  quanto  previsto  dal presente decreto , con le procedure 
          previste  dall'articolo  3,  comma  2,  d el  decreto  sulle 
          procedure, e per le seguenti materie: 
              a)  gestione  ed  applicazione, con c adenza annuale, di 
          quanto  previsto  dal  comma  5,  lettera   a),  secondo  le 
          modalita'  ivi  definite  ed entro trenta  giorni dalla data 
          dell'accordo  stesso  e  dei  successivi aggiornamenti. Nel 
          caso non si pervenga, entro tale termine,  ad un accordo, la 
          commissione di cui all'articolo 29, comma  3, esprime parere 
          vincolante nel merito; 
              b)  criteri  applicativi  relativi  a lla  formazione ed 
          all'aggiornamento   professionale,   con  riferimento  alle 
          materie, ai tempi ed alle modalita'; 
              c)  criteri  per  la  verifica  della   qualita' e della 
          salubrita' dei servizi di mensa e degli s pacci; 
              d)   criteri   per   la  verifica  de lle  attivita'  di 
          protezione sociale e di benessere del per sonale; 
              e)  misure  dirette  a  favorire  par i opportunita' nel 
          lavoro  e nello sviluppo professionale, a i fini anche delle 
          azioni positive di cui alla legge 10 apri le 1991, n. 125.». 
             «Art.  28 (Forme di partecipazione). -  2. Nell'ambito di 
          ciascuna   amministrazione,  i  responsab ili  degli  uffici 
          centrali   e   periferici   si   incontra no,   con  cadenza 
          semestrale,  con  le rispettive strutture  periferiche delle 
          organizzazioni  sindacali  firmatarie del l'accordo recepito 
          con  il  presente decreto, anche su richi esta delle stesse, 
          per  un  confronto  - senza alcuna natura  negoziale - sulle 
          modalita'   di   attuazione   dei  criter i  concernenti  la 
          programmazione  di turni di lavoro straor dinario, il riposo 



          compensativo ed i turni di reperibilita'.  A seguito di tale 
          confronto    le    organizzazioni    sind acali   firmatarie 
          dell'accordo  recepito con il presente de creto sottopongono 
          la  questione  all'amministrazione centra le per un apposito 
          esame,  qualora  nel  predetto  confronto   si riscontri una 
          diversa valutazione da parte delle medesi me organizzazioni. 
             5.  Dalla  data  di sottoscrizione del l'accordo recepito 
          con  il  presente  decreto  e  fino all'i ntroduzione di una 
          nuova  normativa  relativa  alla  materia  sopra esposta, le 
          commissioni  di  cui all'art. 26 del decr eto del Presidente 
          della Repubblica n. 395 del 1995, cosi' c ome modificato dal 
          comma   4,   dovranno   essere   ricostit uite   con  cinque 
          rappresentanti  designati  in  maniera  p roporzionale dalle 
          Organizzazioni  sindacali  firmatarie del l'accordo recepito 
          con il presente decreto.». 
             «Art.  31  (Distacchi sindacali). - 2.  Alla ripartizione 
          degli   specifici  contingenti  complessi vi  dei  distacchi 
          sindacali di cui al comma 1 tra le organi zzazioni sindacali 
          del personale, rappresentative sul piano nazionale ai sensi 
          della     normativa    vigente,    provve de,    nell'ambito 
          rispettivamente  della  Polizia  di  Stat o, del Corpo della 
          polizia penitenziaria e del Corpo foresta le dello Stato, il 
          Ministro    per    la   funzione   pubbli ca,   sentite   le 
          organizzazioni   sindacali   interessate,   entro  il  primo 
          quadrimestre  del 2003, con riferimento a llo stesso anno, e 
          successivamente  entro  il  primo  quadri mestre  di ciascun 
          biennio.  La  ripartizione,  che  ha  val idita'  fino  alla 
          successiva,  e'  effettuata  esclusivamen te  in rapporto al 
          numero  delle  deleghe  complessivamente  espresse  per  la 
          riscossione   del   contributo   sindacal e   conferite  dal 
          personale  alle  rispettive  amministrazi oni  accertate per 
          ciascuna  delle  citate  organizzazioni s indacali alla data 
          del  31  dicembre  dell'anno  precedente a quello in cui si 
          effettua  la  ripartizione.  Per  la  Pol izia  di Stato dal 
          numero  delle  deleghe  deve  essere sott ratto quello delle 
          revoche  prodotte  entro  il 31 ottobre p recedente ai sensi 
          dell'art.  93, comma 2, della legge 1° ap rile 1981, n. 121. 
          Per  gli  appartenenti al Corpo di polizi a penitenziaria ed 
          al  Corpo  forestale  dello Stato, dalla data di entrata in 
          vigore del presente decreto, la delega ha  effetto dal primo 
          giorno del mese successivo a quello del r ilascio fino al 31 
          dicembre  di  ogni  anno.  La delega si i ntende tacitamente 
          rinnovata  ove non venga revocata dall'in teressato entro la 
          data  del 31 ottobre. Dal numero delle de leghe accertate al 
          31  dicembre  di ciascun anno deve essere  sottratto quello, 
          delle revoche prodotte entro il 31 ottobr e precedente.». 
             «Art.  32  (Permessi  sindacali). - 3.  Alla ripartizione 
          degli  specifici  monte  ore  annui compl essivi di permessi 
          sindacali  indicati  nel  comma  2  tra  le  organizzazioni 
          sindacali del personale rappresentative s ul piano nazionale 
          ai  sensi  della  normativa vigente provv edono, nell'ambito 
          rispettivamente  della  Polizia  di  Stat o, del Corpo della 
          polizia penitenziaria e del Corpo foresta le dello Stato, le 
          amministrazioni  di appartenenza del pers onale interessato, 
          sentite   le  rispettive  organizzazioni  sindacali  aventi 
          titolo  entro  il  31  marzo 2003, con ri ferimento all'anno 
          2002,  e successivamente entro il 31 marz o di ciascun anno. 
          Il  monte  ore  dei permessi sindacali in  ciascuna Forza di 
          Polizia   ad   ordinamento   civile  e'  ripartito  tra  le 
          organizzazioni   sindacali  in  rapporto  al  numero  delle 
          deleghe  complessivamente  espresse  per la riscossione del 
          contributo   sindacale,   conferite   dal    personale  alle 
          rispettive  amministrazioni,  accertate  per ciascuna delle 
          citate  organizzazioni  sindacali alla da ta del 31 dicembre 
          dell'anno  precedente  a  quello  in  cui   si  effettua  la 



          ripartizione.  Per  la  Polizia  di  Stat o dal numero delle 
          deleghe deve essere sottratto quello dell e revoche prodotte 
          entro il 31 ottobre precedente ai sensi d ell'art. 93, comma 
          2, della legge 1° aprile 1981, n. 121. Pe r gli appartenenti 
          al  Corpo  di  polizia  penitenziaria ed al Corpo forestale 
          dello  Stato,  dalla data di entrata in v igore del decreto, 
          la delega ha effetto dal primo giorno del  mese successivo a 
          quello  del  rilascio  fino al 31 dicembr e di ogni anno. La 
          delega  si  intende  tacitamente  rinnova ta  ove  non venga 
          revocata dall'interessato entro la data d el 31 ottobre. Dal 
          numero  delle  deleghe  accertate al 31 d icembre di ciascun 
          anno  deve  essere  sottratto quello dell e revoche prodotte 
          entro il 31 ottobre precedente. 
             Nel   periodo  1°  gennaio-31  marzo,  in  attesa  della 
          successiva ripartizione, l'amministrazion e puo' autorizzare 
          in  via  provvisoria la fruizione di perm essi sindacali nel 
          limite   del   25%   del   contingente  p revisto  nell'anno 
          precedente  per  ciascuna  organizzazione   sindacale avente 
          titolo.». 
             «Art.    34   (Adempimenti   delle   a mministrazioni   - 
          Responsabilita').   -   3.   Le   Organiz zazioni  sindacali 
          depositano  presso  ciascuna  amministraz ione un modello di 
          delega  per  la  riscossione del contribu to sindacale e uno 
          per   la  revoca.  Le  deleghe  hanno  ef ficacia,  ai  fini 
          associativi   e   contabili,  dal  primo  giorno  del  mese 
          successivo  a  quello della data del timb ro di accettazione 
          apposto sulla delega dall'ufficio riceven te.». 
             -  Si  riporta il testo dell'articolo 26 del decreto del 
          Presidente della Repubblica 31 luglio 199 5, n. 395: 
             «Art.  26  (Forme  di  partecipazione) .  -  1.  Oltre ai 
          comitati e commissioni di partecipazione in materia di pari 
          opportunita'  e di formazione e aggiornam ento professionale 
          di   cui   agli   articoli   20   e   22,   presso  ciascuna 
          Amministrazione  sono  costituite  apposi te  commissioni, a 
          livello  centrale  e  periferico,  per  l a  verifica  e  la 
          formulazione di proposte relativamente: 
              a) alla formazione ed aggiornamento p rofessionale; 
              b)  alla  qualita'  e salubrita' dei servizi di mensa e 
          degli spacci; 
              c)  alle attivita' di protezione soci ale e di benessere 
          del personale; 
              d) alle misure dirette a favorire par i opportunita' nel 
          lavoro  e  nello  sviluppo  professionale   (solo  a livello 
          periferico); 
              e) Commissione automezzi; 
              f) Commissione tecnologia ed informat ica. 
             2.  Nell'ambito  di  ogni  Amministraz ione  e'  altresi' 
          costituita,  a  livello  centrale,  una  commissione per la 
          formulazione   di   pareri   in   ordine  alla  qualita'  e 
          funzionalita' del vestiario. 
             3.  Le commissioni di partecipazione c ostituite ai sensi 
          dei  commi  1  e  2 - che non hanno natur a negoziale - sono 
          presiedute da un rappresentante dell'Ammi nistrazione e sono 
          composte,   in   pari   numero,   da  rap presentanti  delle 
          organizzazioni  sindacali  maggiormente r appresentative sul 
          piano  nazionale firmatarie dell'accordo sindacale recepito 
          con    il    presente    decreto    e   d a   rappresentanti 
          dell'Amministrazione. 
             4.  Per  la  commissione  per le ricom pense al personale 
          della  Polizia di Stato, di cui all'artic olo 74 del decreto 
          del Presidente della Repubblica 28 ottobr e 1985, n. 782, il 
          Ministro  dell'interno  con  proprio  dec reto  nomina,  con 
          cadenza    biennale,   sei   componenti   designati   dalle 
          organizzazioni    sindacali   rappresenta tive   sul   piano 
          nazionale,  tenuto  conto  del  grado di rappresentativita' 



          delle  stesse  risultante  dalle  deleghe   complessivamente 
          espresse   per  la  riscossione  del  con tributo  sindacale 
          conferite dal personale all'Amministrazio ne. Nei limiti dei 
          posti  disponibili,  a  ciascuna  organiz zazione  sindacale 
          rappresentativa  e'  garantita la designa zione di almeno un 
          componente. Analoga commissione, nel risp etto di criteri di 
          pariteticita',   e'   costituita   rispet tivamente  per  il 
          personale del Corpo della polizia peniten ziaria e del Corpo 
          forestale dello Stato. 
             5. Ciascuna Amministrazione, una volta  l'anno, indice un 
          apposito    incontro,    a   livello   ce ntrale,   con   le 
          organizzazioni  sindacali firmatarie dell 'accordo sindacale 
          recepito  con  il  presente decreto per u n confronto, senza 
          alcuna  natura  negoziale,  sulle  modali ta'  di attuazione 
          degli  indirizzi  generali  concernenti  le attivita' degli 
          enti di assistenza del personale.». 
             -  Si riporta il testo dell'articolo 2 , comma 1, lettera 
          A) del decreto legislativo 12 maggio 1995 , n. 195: 
             «1.  Il  decreto  del Presidente della  Repubblica di cui 
          all'art.  1,  comma 2, concernente il per sonale delle Forze 
          di polizia e' emanato: 
              A)   per  quanto  attiene  alle  Forz e  di  polizia  ad 
          ordinamento  civile  (Polizia di Stato, C orpo della polizia 
          penitenziaria  e Corpo forestale dello St ato), a seguito di 
          accordo  sindacale  stipulato  da  una de legazione di parte 
          pubblica,  composta  dal Ministro per la funzione pubblica, 
          che  la  presiede, e dai Ministri dell'in terno, del tesoro, 
          del   bilancio  e  della  programmazione  economica,  della 
          difesa,  delle  finanze,  della giustizia  e delle politiche 
          agricole   e   forestali  o  dai  Sottose gretari  di  Stato 
          rispettivamente  delegati,  e da una dele gazione sindacale, 
          composta  dai rappresentanti delle organi zzazioni sindacali 
          rappresentative  sul  piano  nazionale  d el personale della 
          Polizia  di  Stato, del Corpo della poliz ia penitenziaria e 
          del  Corpo  forestale  dello Stato, indiv iduate con decreto 
          del  Ministro  per la funzione pubblica i n conformita' alle 
          disposizioni  vigenti per il pubblico imp iego in materia di 
          accertamento  della  rappresentativita' s indacale, misurata 
          tenendo  conto  del dato associativo e de l dato elettorale; 
          le  modalita'  di  espressione di quest'u ltimo, le relative 
          forme   di  rappresentanza  e  le  loro  attribuzioni  sono 
          definite,  tra  le suddette delegazioni d i parte pubblica e 
          sindacale, con apposito accordo, recepito , con le procedure 
          di  cui  all'articolo  7,  comma  4  e  1 1, con decreto del 
          Presidente della Repubblica, in attesa de lla cui entrata in 
          vigore  il  predetto  decreto  del Minist ro per la funzione 
          pubblica tiene conto del solo dato associ ativo;». 

 
 
Art. 23. 
 
                          Norme di garanzia 
 
  1.  Al  comma  2  dell'articolo 29 del decreto de l Presidente della 
Repubblica  18  giugno  2002,  n.  164,  dopo  le p arole «periferiche 
dell'Amministrazione» sono aggiunte le seguenti par ole: 
    «che provvederanno immediatamente ad adeguarsi al contenuto dello 
stesso.». 
  2.  Il  comma  3  dell'articolo 29 del decreto de l Presidente della 
Repubblica 18 giugno 2002, n. 164, e' sostituito da l seguente comma: 
    «3.   Presso   ciascuna  delle  amministrazioni   interessate,  e' 
istituita,  entro  tre  mesi  dalla  data  di  entr ata  in vigore del 
presente  decreto,  per  i  fini  di cui al comma 2 , una Commissione, 
dotata  di  autonomo regolamento che ne disciplina la funzionalita' e 



l'organizzazione,      presieduta      da      un      rappresentante 
dell'Amministrazione  e  composta  in  pari  numero  da rappresentanti 
dell'Amministrazione   e   da  un  rappresentante  per  ognuna  delle 
organizzazioni  sindacali firmatarie dell'ipotesi d i accordo recepita 
dal presente decreto.». 
 
       

 
           
                      Nota all'art. 23: 
             - Si riporta il testo dell'articolo 29 , commi 2 e 3, del 
          decreto  del Presidente della Repubblica 18 giugno 2002, n. 
          164: 
             «2.  Qualora  in  sede  di  applicazio ne  delle  materie 
          regolate  dal  presente  decreto  e  dall 'accordo quadro di 
          amministrazione   siano   rilevate,   in  sede  centrale  o 
          periferica,  violazioni  delle  procedure  del sistema delle 
          relazioni  sindacali  di  cui  all'artico lo  23 o insorgano 
          conflitti   fra  le  amministrazioni  e  le  Organizzazioni 
          sindacali  nazionali sulla loro corretta applicazione, puo' 
          essere  formulata, da ciascuna delle part i alla commissione 
          paritetica  di  cui  al comma 3, richiest a scritta di esame 
          della  questione  controversa  con  la sp ecifica e puntuale 
          indicazione dei fatti e degli elementi di  diritto sui quali 
          la  stessa  si  basa.  Nei  trenta  giorn i  successivi alla 
          richiesta,  la  predetta  commissione  pr ocede  ad un esame 
          della   questione   controversa,  predisp onendo  un  parere 
          vincolante nel merito a far data dal gior no in cui e' stata 
          formulata  la  richiesta,  al quale le pa rti si conformano, 
          che  successivamente  e'  inviato  all'uf ficio nel quale la 
          controversia  stessa  e'  insorta.  Di  t ale parere e' data 
          conoscenza   a   tutte   le  sedi  centra li  e  periferiche 
          dell'amministrazione». 
             3. Presso ciascuna delle amministrazio ni interessate, e' 
          istituita,  entro  tre mesi dalla data di  entrata in vigore 
          del  presente  decreto,  per  i fini di c ui al comma 2, una 
          commissione     presieduta     da     un     rappresentante 
          dell'amministrazione   e   composta   in   pari  numero  da 
          rappresentanti  dell'amministrazione e da  un rappresentante 
          per   ognuna   delle  organizzazioni  sin dacali  firmatarie 
          dell'ipotesi di accordo recepita dal pres ente decreto.». 

 
 
TITOLO II 
 
FORZE DI POLIZIA AD ORDINAMENTO MILITARE 
 
Art. 24. 
 
                   Ambito di applicazione e durata 
 
  1.  Il presente decreto si applica al personale d ei ruoli dell'Arma 
dei  carabinieri e del Corpo della guardia di finan za, con esclusione 
dei rispettivi dirigenti e del personale di leva. 
  2.  Le  disposizioni del presente decreto integra no quelle relative 
ai  periodi  dal  1°  gennaio  2006  al 31 dicembre  2009 per la parte 
normativa  e  dal  1°  gennaio  2006 al 31 dicembre  2007 per la parte 
economica,  di  cui  al  decreto  del  Presidente d ella Repubblica 11 
settembre  2007,  n. 170, di recepimento dell'accor do sindacale e del 
provvedimento  di  concertazione per il personale n on dirigente delle 
Forze di polizia ad ordinamento civile e militare. 
 
       



 
           
                      Nota all'art. 24: 
             -   Il   decreto  del  Presidente  del la  Repubblica  11 
          settembre  2007,  n. 170, recante «Recepi mento dell'accordo 
          sindacale  e  del  provvedimento  di  con certazione  per il 
          personale   non   dirigente   delle  Forz e  di  polizia  ad 
          ordinamento   civile   e  militare  (quad riennio  normativo 
          2006-2009  e  biennio  economico  2006-20 07», e' pubblicato 
          nella   Gazzetta   Ufficiale   18  ottobr e  2007,  n.  243, 
          supplemento ordinario. 

 
 
Art. 25. 
 
                           Nuovi stipendi 
 
  1.  La  decorrenza  degli  stipendi annui lordi d el personale delle 
Forze  di  polizia  ad  ordinamento  militare di cu i all'articolo 20, 
comma  3,  del  decreto  del Presidente della Repub blica 11 settembre 
2007,  n.  170, in applicazione dell'articolo 15 de l decreto legge 1° 
ottobre  2007,  n.  159,  convertito con modificazi oni nella legge 29 
novembre 2007, n. 222, viene retrodatata al 1° febb raio 2007. 
  2.  Le misure degli stipendi annui lordi di cui a l comma precedente 
e  i  relativi  incrementi mensili lordi sono ripor tati nella tabella 
seguente: 
 
               ---->  Vedere tabella a pag. 19   <---- 
 
  3.   Il  trattamento  stipendiale,  come  rideter minato  dai  commi 
precedenti,  per  la  quota parte relativa all'inde nnita' integrativa 
speciale,  conglobata  dal  1° gennaio 2005 nel tra ttamento stesso ai 
sensi  dell'articolo  3,  comma  1, del decreto leg islativo 30 maggio 
2003,  n.  193,  non  modifica  la base di calcolo ai fini della base 
pensionabile  di  cui alla legge 29 aprile 1976, n.  177, e successive 
modificazioni,  e  dell'applicazione dell'articolo 2, comma 10, della 
legge 8 agosto 1995, n. 335, e non ha effetti diret ti e indiretti sul 
trattamento  complessivo  fruito,  in base alle vig enti disposizioni, 
dal personale in servizio all'estero. 
  4.  I  valori  stipendiali  di  cui  al  comma  2   riassorbono  gli 
incrementi  attribuiti dal 1° febbraio 2007 ai sens i dell'articolo 20 
del  decreto  del  Presidente  della Repubblica 11 settembre 2007, n. 
170. 
 
       

 
           
                      Nota all'art. 25: 
             -  Si  riporta il testo dell'articolo 20 del decreto del 
          Presidente della Repubblica 11 settembre 2007, n. 170: 
             «Art.  20 (Nuovi stipendi). - 1. Dal 1 ° gennaio 2006, il 
          valore  del  punto  parametrale, stabilit o dall'articolo 9, 
          comma  2,  del  decreto  del  Presidente della Repubblica 5 
          novembre  2004,  n.  301,  e'  fissato in  euro 155,39 annui 
          lordi. Il trattamento stipendiale del per sonale delle Forze 
          di    polizia    ad   ordinamento   milit are,   individuato 
          nell'articolo  9, comma 2, del decreto de l Presidente della 
          Repubblica   5   novembre   2004,  n.  30 1,  e',  pertanto, 
          incrementato delle misure mensili lorde e  rideterminato nei 
          valori annui lordi di cui alla seguente t abella: 
 
                    ---->   Vedere tabella a pag. 52   <---- 
 
             2.   Dal   1°   febbraio   2007,  il  valore  del  punto 



          parametrale,   stabilito  dall'articolo  9,  comma  2,  del 
          decreto del Presidente della Repubblica 5  novembre 2004, n. 
          301,  e' fissato in euro 155,82 annui lor di. Il trattamento 
          stipendiale   del  personale  delle  Forz e  di  polizia  ad 
          ordinamento militare, individuato nell'ar ticolo 9, comma 2, 
          del  decreto  del  Presidente  della  Rep ubblica 5 novembre 
          2004,  n.  301,  e',  pertanto,  incremen tato  delle misure 
          mensili lorde e rideterminato nei valori annui lordi di cui 
          alla seguente tabella: 
 
                    ---->   Vedere tabella a pag. 53   <---- 
 
             3.   Dal   1°   settembre  2007,  il  valore  del  punto 
          parametrale,   stabilito  dall'articolo  9,  comma  2,  del 
          decreto del Presidente della Repubblica 5  novembre 2004, n. 
          301,  e' fissato in euro 164,70 annui lor di. Il trattamento 
          stipendiale   del  personale  delle  Forz e  di  polizia  ad 
          ordinamento militare, individuato nell'ar ticolo 9, comma 2, 
          del  decreto  del  Presidente  della  Rep ubblica 5 novembre 
          2004,  n.  301,  e',  pertanto,  incremen tato  delle misure 
          mensili lorde e rideterminato nei valori annui lordi di cui 
          alla seguente tabella: 
 
                    ---->   Vedere tabella a pag. 54   <---- 
 
             4.  Il  trattamento  stipendiale, come  rideterminato dai 
          commi    precedenti,    per   la   quota   parte   relativa 
          all'indennita'  integrativa  speciale,  c onglobata  dal  1° 
          gennaio  2005 nel trattamento stesso ai s ensi dell'articolo 
          3, comma 1, del decreto legislativo 30 ma ggio 2003, n. 193, 
          non  modifica  la  base  di  calcolo  ai  fini  della  base 
          pensionabile  di  cui  alla legge 29 apri le 1976, n. 177, e 
          successive modificazioni, e dell'applicaz ione dell'articolo 
          2,  comma  10,  della legge 8 agosto 1995 , n. 335, e non ha 
          effetti  diretti  e  indiretti  sul tratt amento complessivo 
          fruito, in base alle vigenti disposizioni , dal personale in 
          servizio all'estero. 
             5.  Gli importi stabiliti dai commi pr ecedenti assorbono 
          l'elemento provvisorio della retribuzione  previsto, in caso 
          di  vacanza  contrattuale,  dall'articolo   8,  comma 3, del 
          decreto del Presidente della Repubblica 5  novembre 2004, n. 
          301.». 
             -  Per  il  testo  dell'articolo  15 d el decreto legge 1 
          ottobre 2007, n. 159, si veda nelle note alle premesse. 
             -  Per  il  testo  dell'articolo 3, co mma 1, del decreto 
          legislativo  30  maggio  2003, n. 193, re cante «Sistema dei 
          parametri  stipendiali per il personale n on dirigente delle 
          Forze   di   polizia   e   delle   Forze  armate,  a  norma 
          dell'articolo   7  della  Legge  29  marz o  2001,  n.  86», 
          pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 28 lu glio 2003, n. 173, 
          supplemento ordinario, si veda nelle note  all'art. 2. 
             - La legge 29 aprile 1976, n. 177, rec ante «Collegamento 
          delle  pensioni  del  settore  pubblico a lla dinamica delle 
          retribuzioni.  Miglioramento  del trattam ento di quiescenza 
          del  personale statale e degli iscritti a lle casse pensioni 
          degli istituti di previdenza», e' pubblic ata nella Gazzetta 
          Ufficiale 7 maggio 1976, n. 120. 
             -  Per  il testo dell'articolo 2, comm a 10, dellalegge 8 
          agosto   1995,   n.   335,   recante«Rifo rma   del  sistema 
          pensionistico  obbligatorio  e  complemen tare»,  pubblicata 
          nella   Gazzetta   Ufficiale   16   agost o  1995,  n.  190, 
          supplemento ordinario, si veda nelle note  all'art. 2. 

 
 



Art. 26. 
 
                     Effetti dei nuovi stipendi 
 
  1. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 2 5, commi 3 e 4, le 
nuove misure degli stipendi risultanti dall'applica zione del presente 
decreto  hanno  effetto sulla tredicesima mensilita ', sul trattamento 
ordinario  di quiescenza, normale e privilegiato, s ulla indennita' di 
buonuscita,  sull'assegno  alimentare per il dipend ente sospeso, come 
previsto dall'articolo 82 del decreto del President e della Repubblica 
10  gennaio  1957,  n.  3,  o  da  disposizioni  an aloghe,  sull'equo 
indennizzo,  sulle ritenute previdenziali ed assist enziali e relativi 
contributi,  compresi  la  ritenuta  in conto entra ta INPDAP, o altre 
analoghe, ed i contributi di riscatto. 
  2.  I  benefici economici risultanti dall'applica zione del presente 
decreto sono corrisposti integralmente, alle scaden ze e negli importi 
previsti,  al  personale comunque cessato dal servi zio, con diritto a 
pensione,  nel  periodo di vigenza del presente dec reto. Agli effetti 
dell'indennita'  di buonuscita si considerano solo gli scaglionamenti 
maturati alla data di cessazione dal servizio. 
  3.    La    corresponsione    dei    nuovi    sti pendi,   derivanti 
dall'applicazione  del presente decreto, avviene in  via provvisoria e 
salvo  conguaglio,  ai  sensi dell'articolo 172 del la legge 11 luglio 
1980,  n.  312,  in  materia  di  sollecita  liquid azione  del  nuovo 
trattamento economico. 
 
       

 
           
                      Nota all'art. 26: 
             -   Per  il  testo  dell'articolo  82  del  decreto  del 
          Presidente  della Repubblica 10 gennaio 1 957, n. 3, recante 
          «Testo  unico  delle  disposizioni  conce rnenti  lo statuto 
          degli   impiegati  civili  dello  Stato»  pubblicato  nella 
          Gazzetta  Ufficiale  25  gennaio  1957,  n. 22, supplemento 
          ordinario, si veda nelle note all'art. 3.  
             -  Per  il testo dell'articolo 172 del la legge 11 luglio 
          1980, n. 312, recante «Nuovo assetto retr ibutivo-funzionale 
          del  personale  civile  e militare dello Stato», pubblicata 
          nella   Gazzetta   Ufficiale   12   lugli o  1980,  n.  190, 
          supplemento ordinario, si veda nelle note  all'art. 3. 

 
 
Art. 27. 
 
                       Indennita' pensionabile 
 
  1.  La decorrenza delle misure dell'indennita' me nsile pensionabile 
di  cui  all'articolo  22,  comma 1, del decreto de l Presidente della 
Repubblica  11 settembre 2007, n. 170, viene retrod ata al 1° febbraio 
2007. 
  2.  Le  misure dell'indennita' mensile pensionabi le di cui al comma 
precedente e i relativi incrementi mensili lordi so no riportati nella 
tabella seguente: 
 
               ---->  Vedere tabella a pag. 21   <---- 
 
  3.  Gli  importi  di  cui  al  precedente  comma  1 riassorbono gli 
incrementi  attribuiti  a  decorrere  dal  1°  otto bre  2007 ai sensi 
dell'articolo   22,   comma  1,  del  decreto  del  Presidente  della 
Repubblica 11 settembre 2007, n. 170. 
 
       

 



           
                      Nota all'art. 27: 
             -  Si  riporta  il  testo dell'articol o 22, comma 1, del 
          decreto  del  Presidente della Repubblica  11 settembre 2007 
          n. 170: 
             «1.   A   decorrere  dal  1°  ottobre  2007,  le  misure 
          dell'indennita' mensile pensionabile di c ui all'articolo 6, 
          comma  2,  del  decreto  del Presidente d ella Repubblica 28 
          aprile  2006, n. 220, sono incrementate e  rideterminate nei 
          seguenti importi mensili lordi: 
 
                    ---->   Vedere tabella a pag. 55   <---- 

 
 
Art. 28. 
 
          Fondo per l'efficienza dei servizi istitu zionali 
 
  1.  Per  ogni Forza di polizia ad ordinamento mil itare il Fondo per 
l'efficienza  dei  servizi  istituzionali, di cui a ll'articolo 53 del 
decreto del Presidente della Repubblica 18 giugno 2 002, n. 164, cosi' 
come  incrementato  dall'articolo  8 del decreto de l Presidente della 
Repubblica 19 novembre 2003, n. 348, dall'articolo 14 del decreto del 
Presidente  della Repubblica 5 novembre 2004, n. 30 1, dall'articolo 8 
del  decreto del Presidente della Repubblica 28 apr ile 2006, n. 220 e 
dall'articolo  23  del  decreto  del  Presidente  d ella Repubblica 11 
settembre  2007,  n. 170 e' ulteriormente increment ato delle seguenti 
risorse economiche annue: 
   a) per l'anno 2007: 
    1) Arma dei carabinieri: euro 15.345.000; 
    2) Guardia di Finanza: euro 9.579.000; 
   b) per l'anno 2008: 
    1) Arma dei carabinieri: euro 46.954.000; 
    2) Guardia di Finanza: euro 28.286.000; 
   c) a decorrere dall'anno 2009: 
    1) Arma dei carabinieri: euro 14.410.000; 
    2) Guardia di Finanza: euro 4.540.000. 
  2.  Gli  importi  di  cui  alle lettere a), b) e c) del comma 1 non 
comprendono  gli  oneri  contributivi  e l'IRAP a c arico dello Stato. 
Quelli  afferenti  all'anno 2007 e all'anno 2008 no n hanno effetto di 
trascinamento negli anni successivi. 
  3.  Per  il solo anno 2009 gli importi di cui al precedente comma 1 
lettera c), sono maggiorati come segue: 
   a) Arma dei carabinieri: euro 74.000; 
   b) Guardia di Finanza: euro 38.000. 
  4.  Gli  importi  di  cui al precedente comma 3 n on comprendono gli 
oneri  contributivi e l'IRAP a carico dello Stato e  non hanno effetto 
di trascinamento negli anni successivi. 
  5.   Le  risorse  assegnate  e  non  utilizzate  nell'esercizio  di 
competenza  sono  riassegnate,  per  le  medesime e sigenze, nell'anno 
successivo. 
  6.  Nella  definizione  dei  criteri  di  riparti zione  delle somme 
destinate  ai  fondi per l'efficienza dei servizi i stituzionali sara' 
assicurato  il  ruolo  della  Rappresentanza  milit are ai sensi della 
normativa vigente al momento della suddetta riparti zione. 
 
       

 
           
                      Nota all'art. 28: 
             -  Si  riporta il testo dell'articolo 53 del decreto del 
          Presidente della Repubblica 18 giugno 200 2, n. 164: 
             «Art. 53 (Efficienza dei servizi istit uzionali.) -1. Per 
          ogni  Forza  di polizia ad ordinamento mi litare, le risorse 



          economiche  per  l'efficienza  dei serviz i istituzionali di 
          cui  all'articolo  53  del  secondo  quad riennio  normativo 
          Polizia  e  all'articolo  23  del biennio  economico Polizia 
          2000-2001  sono ulteriormente incrementat e, come da tabella 
          «A» allegata al presente decreto: 
              a)  per  gli  anni  2002  e  2003,  d alle  somme di cui 
          all'articolo  16, comma 2, della legge fi nanziaria 2002, di 
          pertinenza di ogni singola Amministrazion e; 
              b)  per  gli  anni  2002  e  2003 dal le somme derivanti 
          dall'applicazione  dell'articolo  43, com ma 4, del presente 
          decreto. 
             2. Le somme assegnate e non utilizzate  nell'esercizio di 
          competenza  sono  riassegnate,  per  le  medesime esigenze, 
          nell'anno successivo. 
             3.  Le  risorse  indicate al comma 1 s ono utilizzate per 
          attribuire compensi finalizzati a: 
              a) fronteggiare particolari situazion i di servizio; 
              b)  incentivare l'impegno del persona le nelle attivita' 
          operative  e  di  funzionamento  individu ate dal Comandante 
          generale   dell'Arma   dei  carabinieri  e  dal  Comandante 
          generale del Corpo della guardia di finan za; 
              c)  compensare  l'impiego  in  compit i od incarichi che 
          comportino  l'assunzione  di  specifiche  responsabilita' o 
          disagio  anche  con  particolare  riguard o,  per l'Arma dei 
          carabinieri,  al  personale  in  forza al  Gruppo intervento 
          speciale; 
              d) compensare la presenza qualificata ; 
              e)   compensare  l'incentivazione  de lla  produttivita' 
          collettiva al fine del miglioramento dei servizi; 
              f)   compensare,   per  quanto  rigua rda  il  personale 
          dell'Arma   dei   carabinieri,   le   spe cifiche   funzioni 
          investigative  e  di controllo del territ orio, nonche', per 
          quanto  riguarda  il  personale  del Corp o della guardia di 
          finanza,     le     specifiche    funzion i    di    Polizia 
          economico-finanziaria. 
             4.  Con distinti decreti del Ministro della difesa e del 
          Ministro   dell'economia   e   finanze,   su  proposta  dei 
          rispettivi  Comandanti  generali,  previa  informazione alle 
          rappresentanze militari centrali, ai sens i dell'articolo 59 
          del secondo quadriennio normativo Polizia , sono annualmente 
          determinati  i criteri per la destinazion e, l'utilizzazione 
          delle  risorse  indicate  al  comma  1,  disponibili  al 31 
          dicembre   di  ciascun  anno  e  le  moda lita'  applicative 
          concernenti   l'attribuzione   dei  compe nsi  previsti  dal 
          presente articolo. 
             5.  Le  risorse di cui al comma 1 non possono comportare 
          una distribuzione indistinta e generalizz ata.». 
             -  Si  riporta  il testo dell'articolo  8 del decreto del 
          Presidente della Repubblica 19 novembre 2 003, n. 348: 
             «Art. 8 (Efficienza dei servizi istitu zionali). - 1. Per 
          ogni  Forza  di polizia ad ordinamento mi litare, le risorse 
          economiche  per  l'efficienza  dei serviz i istituzionali di 
          cui  all'articolo  53  del  decreto  del  Presidente  della 
          Repubblica  18  giugno  2002,  n. 164, so no incrementate, a 
          decorrere dall'anno 2003, dalle seguenti somme annue: 
              a) Arma dei carabinieri: € 3.344.600, 00; 
              b) Guardia di finanza: € 2.160.600,00 . 
             2.  Gli  importi di cui alle lettere a ), e b), del comma 
          1, non comprendono gli oneri contributivi  e l'IRAP a carico 
          dello Stato. 
             3.  Le risorse assegnate e non utilizz ate nell'esercizio 
          di  competenza  sono riassegnate, per le medesime esigenze, 
          nell'anno successivo.». 
             -  Si  riporta il testo dell'articolo 14 del decreto del 
          Presidente della Repubblica 5 novembre 20 04, n. 301: 



             «Art.  14  (Efficienza  dei servizi is tituzionali). - 1. 
          Per  ogni Forza di polizia ad ordinamento  militare il Fondo 
          per   l'efficienza   dei   servizi  istit uzionali,  di  cui 
          all'articolo 53 del decreto del President e della Repubblica 
          18  giugno  2002, n. 164, ed all'articolo  8 del decreto del 
          Presidente  della  Repubblica  19 novembr e 2003, n. 348, e' 
          incrementato delle seguenti risorse econo miche annue: 
              a) per l'anno 2004: 
               1) Arma dei carabinieri: euro 10.539 .000,00; 
               2) Corpo della Guardia di finanza: e uro 5.906.000,00; 
              b) per l'anno 2005: 
               1) Arma dei carabinieri: euro 17.832 .000,00; 
               2) Corpo della Guardia di finanza: e uro 9.615.000,00. 
             2.  Gli importi di cui al comma 1 non comprendono l'IRAP 
          e  gli  oneri  contributivi  a  carico  d ello Stato. Quelli 
          afferenti  all'anno 2004 non hanno effett o di trascinamento 
          nell'anno successivo. 
             3.  Le risorse assegnate e non utilizz ate nell'esercizio 
          di  competenza  sono riassegnate, per le medesime esigenze, 
          nell'anno successivo.». 
             -  Si  riporta  il testo dell'articolo  8 del decreto del 
          Presidente della Repubblica 28 aprile 200 6, n. 220: 
             «Art.    8   (Fondo   per   l'efficien za   dei   servizi 
          istituzionali).   -   1.  Per  ogni  Forz a  di  polizia  ad 
          ordinamento    militare,    le   risorse   economiche   per 
          l'efficienza  dei servizi istituzionali d i cui all'articolo 
          53  del  decreto  del Presidente della Re pubblica 18 giugno 
          2002,  n.  164, cosi' come incrementate d all'articolo 8 del 
          decreto  del  Presidente della Repubblica  19 novembre 2003, 
          n. 348, e dall'articolo 14 del decreto de l Presidente della 
          Repubblica  5  novembre  2004,  n.  301, sono ulteriormente 
          incrementate delle seguenti somme annue: 
              a) per l'anno 2005: 
               1) Arma dei carabinieri: euro 1.090. 000,00; 
               2) Guardia di finanza: euro 356.000, 00; 
              b) a decorrere dall'anno 2006: 
               1) Arma dei carabinieri: euro 1.900. 000,00; 
               2) Guardia di finanza: euro 774.000, 00. 
             2.  Gli  importi di cui alle lettere a ) e b) del comma 1 
          non  comprendono  gli  oneri contributivi  e l'IRAP a carico 
          dello  Stato.  Quelli  afferenti  all'ann o  2005  non hanno 
          effetto di trascinamento nell'anno succes sivo. 
             3.  Le risorse assegnate e non utilizz ate nell'esercizio 
          di  competenza  sono riassegnate, per le medesime esigenze, 
          nell'anno successivo.». 
             -  Si  riporta il testo dell'articolo 23 del decreto del 
          Presidente della Repubblica 11 settembre 2007, n. 170: 
             «Art.   23   (Fondo   per   l'efficien za   dei   servizi 
          istituzionali).   -   1.  Per  ogni  Forz a  di  polizia  ad 
          ordinamento  militare il Fondo per l'effi cienza dei servizi 
          istituzionali,  di  cui  all'articolo  53   del  decreto del 
          Presidente  della  Repubblica 18 giugno 2 002, n. 164, cosi' 
          come   incrementato   dall'articolo   8   del  decreto  del 
          Presidente  della  Repubblica  19  novemb re  2003,  n. 348, 
          dall'articolo   14   del   decreto   del  Presidente  della 
          Repubblica  5  novembre 2004, n. 301, e d all'articolo 8 del 
          decreto  del Presidente della Repubblica 28 aprile 2006, n. 
          220  e'  ulteriormente  incrementato dell e seguenti risorse 
          economiche annue: 
              a) per l'anno 2007: 
               1) Arma dei carabinieri: euro 11.737 .000,00; 
               2) Guardia di Finanza: euro 7.260.00 0,00; 
              b)  a  decorrere  dal  31  dicembre 2 007 e a valere dal 
          2008: 
               1) Arma dei carabinieri: euro 23.353 .000,00; 



               2) Guardia di Finanza: euro 14.680.0 00,00. 
             2.  Gli  importi di cui alle lettere a ) e b) del comma 1 
          non  comprendono  gli  oneri contributivi  e l'IRAP a carico 
          dello  Stato.  Quelli  afferenti  all'ann o  2007  non hanno 
          effetto di trascinamento nell'anno succes sivo. 
             3.  Gli  importi  di cui al comma 1 so no incrementati di 
          eventuali  disponibilita'  finanziarie,  sino  al 50% dello 
          stanziamento relativo alle attivita' di c ui all'articolo 50 
          del decreto del Presidente della Repubbli ca 18 giugno 2002, 
          n.  164,  determinate  annualmente  con  provvedimento  del 
          Comandante  Generale, entro sessanta gior ni dall'entrata in 
          vigore  del  presente  decreto  per  il 2 007 ed entro il 30 
          giugno dal 2008. 
             4.  Le risorse assegnate e non utilizz ate nell'esercizio 
          di  competenza  sono riassegnate, per le medesime esigenze, 
          nell'anno successivo. 
             5.  Con distinte determinazioni dei Co mandanti generali, 
          previa  informazione alle rappresentanze militari centrali, 
          ai  sensi dell'articolo 59 del decreto de l Presidente della 
          Repubblica   16   marzo   1999,   n.  254 ,  possono  essere 
          determinati  anticipatamente i criteri pe r l'attribuzione e 
          il   numero  massimo  delle  prestazioni  retribuibili  per 
          compensare la presenza qualificata.». 

 
 
Art. 29. 
 
                        Lavoro straordinario 
 
  1.  A  decorrere  dal  1° dicembre 2008, le misur e orarie lorde del 
compenso  per  lavoro  straordinario,  fissate  nel la  tabella di cui 
all'articolo 10, comma 6, del decreto del President e della Repubblica 
5 novembre 2004, n. 301, sono rideterminate negli i mporti di cui alla 
seguente tabella: 
 
               ---->  Vedere tabella a pag. 23   <---- 
 
       

 
           
                      Nota all'art. 29: 
             -  Si  riporta  il  testo dell'articol o 10, comma 6, del 
          decreto del Presidente della Repubblica 5  novembre 2004, n. 
          301: 
             «6.  Le  nuove misure del trattamento stipendiale di cui 
          all'articolo 9 non hanno effetto sulla de terminazione delle 
          misure  orarie  del  compenso  per lavoro  straordinario. Le 
          misure  orarie  lorde del compenso per la voro straordinario 
          restano  quelle  fissate  dall'articolo  43,  comma  4, del 
          decreto  del Presidente della Repubblica 18 giugno 2002, n. 
          164, riportate nella seguente tabella: 
 
                    ---->   Vedere tabella a pag. 57   <---- 

 
 
Art. 30. 
 
                             Buoni pasto 
 
  1.  Ferme  restando  le  vigenti  disposizioni  i n materia di buoni 
pasto,  a  decorrere  dal 31 dicembre 2008 e a vale re dall'anno 2009, 
l'importo  del  buono  pasto  di  cui  all'articolo   61, comma 2, del 
decreto  del  Presidente  della  Repubblica 16 marz o 1999, n. 254, e' 
rideterminato in euro 7,00. 



 
       

 
           
                      Nota all'art. 30: 
             -  Si  riporta  il  testo dell'articol o 61, comma 2, del 
          decreto  del  Presidente della Repubblica  16 marzo 1999, n. 
          254: 
             «2.  Le  Amministrazioni,  nelle condi zioni previste dal 
          comma 1, possono anche provvedere tramite  la concessione di 
          un buono-pasto giornaliero dell'importo d i lire 9.000.». 

 
 
Art. 31. 
 
                         Assegno funzionale 
 
  1.  A decorrere dal 1° dicembre 2008, fermi resta ndo i requisiti di 
cui  all'articolo  45,  comma  3,  del  decreto  de l Presidente della 
Repubblica 16 marzo 1999, n. 254, all'assegno funzi onale pensionabile 
di  cui all'articolo 7, commi 1 e 2, del decreto de l Presidente della 
Repubblica  28  aprile  2006,  n.  220,  sono  appo rtate  le seguenti 
modifiche: 
   1)  la  misura prevista al compimento di 29 anni  di servizio per i 
gradi  di  Carabiniere,  Finanziere,  Carabiniere  scelto, Finanziere 
scelto,  Appuntato,  Appuntato  scelto,  viene  inc rementata  di euro 
781,00 annui lordi; 
   2)  le  misure  previste  al  compimento  di 29 anni, ivi compresa 
quella  di  cui al punto precedente, vengono attrib uite al compimento 
di 27 anni di servizio; 
   3) al compimento di 32 anni di servizio, le misu re attribuite a 27 
anni  di  servizio vengono rideterminate negli impo rti indicati nella 
colonna  4 della tabella di cui al successivo comma  2 e nella colonna 
4 della tabella di cui al successivo comma 3. 
  2.  Per  effetto  di  quanto  previsto  al  prece dente  comma  1, a 
decorrere  dal  1°  dicembre  2008, le misure dell' assegno funzionale 
sono fissate negli importi annui lordi di cui alla tabella seguente: 
 
               ---->  Vedere tabella a pag. 25   <---- 
 
  3.  Per  gli ufficiali provenienti dai ruoli infe riori, per effetto 
di quanto previsto al precedente comma 1, a decorre re dal 1° dicembre 
2008,  le  misure  dell'assegno funzionale sono fis sate negli importi 
annui lordi di cui alla tabella seguente: 
 
               ---->  Vedere tabella a pag. 26   <---- 
 
  4.  Ai  fini  dell'applicazione  dei  benefici  p revisti  nei commi 
precedenti, per il compimento delle prescritte anzi anita' e' valutato 
il servizio comunque prestato senza demerito nelle Forze di polizia e 
nelle Forze armate. 
  5.  A  decorrere dal 31 dicembre 2008 e a valere dall'anno 2009, ai 
fini  dell'applicazione  dei benefici previsti dal presente articolo, 
per il compimento delle prescritte anzianita' e' va lutato il servizio 
di leva prestato nel Corpo nazionale dei vigili del  fuoco. 
 
       

 
           
                      Nota all'art. 31: 
             -  Si  riporta  il  testo dell'articol o 45, comma 3, del 
          decreto  del  Presidente della Repubblica  16 marzo 1999, n. 
          254: 
             «3.   Per   l'attribuzione  dell'asseg no  funzionale  al 



          personale  di  cui  ai  commi  1  e  2,  la valutazione dei 
          requisiti prescritti e' riferita al bienn io precedente alla 
          data  di  maturazione della prevista anzi anita', escludendo 
          dal  computo  gli anni compresi nel perio do suddetto in cui 
          il personale abbia riportato una sanzione  disciplinare piu' 
          grave  della  consegna  di rigore o un gi udizio complessivo 
          inferiore a "nella media".». 
             -  Si riporta il testo dell'articolo 7 , commi 1 e 2, del 
          decreto  del Presidente della Repubblica 28 aprile 2006, n. 
          220: 
             «Art.   7   (Assegno   funzionale).   -   1.  Le  misure 
          dell'assegno  funzionale  pensionabile, d i cui all'articolo 
          7,  comma 1, del decreto del Presidente d ella Repubblica 19 
          novembre  2003,  n.  348, fermi restando i requisiti di cui 
          all'articolo  45, comma 3, del decreto de l Presidente della 
          Repubblica  16  marzo  1999,  n. 254, son o rideterminate, a 
          decorrere  dal  31 dicembre 2005 e a vale re dall'anno 2006, 
          nei   seguenti  importi  annui  lordi,  r ispettivamente  al 
          compimento degli anni di servizio sottoin dicati: 
 
                    ---->   Vedere tabella a pag. 58   <---- 
 
             2. Per gli ufficiali provenienti dai r uoli inferiori, le 
          misure   dell'assegno   funzionale   pens ionabile   di  cui 
          all'articolo  7,  comma 2, del decreto de l Presidente della 
          Repubblica  19  novembre  2003,  n.  348,   fermi restando i 
          requisiti  di cui all'articolo 45, comma 3, del decreto del 
          Presidente  della  Repubblica  16  marzo 1999, n. 254, sono 
          rideterminate,  a decorrere dal 31 dicemb re 2005 e a valere 
          dall'anno   2006,   nei   seguenti   impo rti  annui  lordi, 
          rispettivamente,  al  compimento  degli  anni  di  servizio 
          sottoindicati: 
 
                    ---->   Vedere tabella a pag. 58   <---- 

 
 
Art. 32. 
 
                  Mantenimento indennita' incursori  
 
  2.  A  decorrere  dal  1°  gennaio 2009, il perso nale dell'Arma dei 
carabinieri,  in  possesso  del  brevetto  di  incu rsore, mantiene il 
trattamento  di  cui  all'articolo  52,  comma  2,  del  decreto  del 
Presidente della Repubblica 16 marzo 1999, n. 254, anche se impiegato 
presso  i  reparti  della 2^ Brigata Mobile dell'Ar ma dei carabinieri 
per finalita' comunque tipiche delle attivita' degl i incursori. 
 
       

 
           
                      Nota all'art. 32: 
             -  Si  riporta  il  testo dell'articol o 52, comma 2, del 
          decreto  del  Presidente della Repubblica  16 marzo 1999, n. 
          254: 
             «2.  Le  indennita' di cui all'articol o 9 della legge 23 
          marzo  1983,  n.  78, e successive modifi cazioni, competono 
          dal  1° gennaio 1999 anche al personale d i cui all'articolo 
          41,  comma  1,  che  si  trovi  nelle  co ndizioni d'impiego 
          previste  dal  medesimo articolo 9, e son o cumulabili nella 
          misura  del  50%  con  ogni indennita' ac cessoria, compresa 
          l'indennita' pensionabile.». 

 
 
Art. 33. 



 
                 Indennita' per operatori subacquei  
 
  1.  Agli operatori subacquei delle Forze di poliz ia, con decorrenza 
dal  1° gennaio 2009, le indennita' previste dalla tabella C, annessa 
al  decreto  del Presidente della Repubblica 5 magg io 1975, n. 146, e 
successive modificazioni, sono rivalutate nelle mis ure indicate nella 
tabella 1 allegata al presente decreto. 
 
       

 
           
                      Nota all'art. 33: 
             -  La  tabella C annessa al decreto de l Presidente della 
          Repubblica  5  maggio 1975, n. 146, recan te «Regolamento di 
          attuazione  dell'art.  4  della  legge 15  novembre 1973, n. 
          734, concernente la corresponsione di ind ennita' di rischio 
          al  personale  civile,  di  ruolo  e  non  di ruolo, ed agli 
          operai  dello  Stato.», pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
          16 maggio 1975, n. 128, e' riportata nell e note all'art. 10 

 
 
Art. 34. 
 
  Indennita' di impiego operativo per attivita' di aeronavigazione, 
       di volo, di pilotaggio, di imbarco ed altre indennita' 
 
  1.    Ferme    restando    le    vigenti    dispo sizioni   relative 
all'equiparazione  tra  i  gradi  e le qualifiche d el personale delle 
Forze di polizia e quello delle Forze armate, l'ind ennita' di impiego 
operativo  per attivita' di aeronavigazione, di vol o, di pilotaggio e 
di  imbarco,  nonche' le relative indennita' supple mentari attribuite 
al  personale  delle  Forze  di polizia ad ordiname nto militare, sono 
rapportate, con le medesime modalita' applicative e  ferme restando le 
vigenti percentuali di cumulo tra le diverse indenn ita', agli importi 
ed  alle  maggiorazioni  vigenti  per il personale delle Forze armate 
impiegato nelle medesime condizioni operative. 
  2.  A  decorrere  dall'entrata  in  vigore  del  presente  decreto, 
l'articolo  17,  comma  8,  della  legge 23 marzo 1 983, n. 78, non si 
applica  nel  caso  di  assenza per infermita' dipe ndente da causa di 
servizio. 
  3.  Per il personale di cui all'articolo 24 del p resente decreto, a 
decorrere  dall'entrata  in  vigore  del  presente decreto, il limite 
dei 60  giorni  previsto  dall'articolo 10, comma 4 , ultimo capoverso 
della legge 23 marzo 1983, n. 78, non si applica. 
  4.  A  decorrere dal 1° gennaio 2009, l'emolument o fisso aggiuntivo 
di  polizia  di  cui  al  comma  2  dell'articolo  52 del decreto del 
Presidente  della  Repubblica  18  giugno  2002, n.  164, spettante ai 
brigadieri  con un'anzianita' inferiore a 15 anni, e' incrementato di 
euro  5  mensili e, conseguentemente, la tabella al legata al suddetto 
comma 2 e' sostituita dalla tabella 3 allegata al p resente decreto. 
 
       

 
           
                      Nota all'art. 34: 
             -  Per  il testo degli articoli 10, co mma 4, e 17, comma 
          8, della legge 23 marzo 1983, n. 78, reca nte «Aggiornamento 
          della legge 5 maggio 1976, n. 187, relati va alle indennita' 
          operative   del   personale   militare»,  pubblicata  nella 
          Gazzetta Ufficiale 28 marzo 1983, n. 85, si veda nelle note 
          all'art. 11. 
             -  Si  riporta  il  testo dell'articol o 52, comma 2, del 
          decreto  del Presidente della Repubblica 18 giugno 2002, n. 



          164: 
             «2.  Al  personale delle Forze di poli zia ad ordinamento 
          militare  destinatario dell'indennita' di  impiego operativo 
          per  attivita'  di  aeronavigazione  e  d i volo, al fine di 
          riequilibrare  il  trattamento  economico   connesso  con la 
          specifica  responsabilita'  operativa  ne l  quadro generale 
          dell'espletamento  dei  compiti  istituzi onali,  compete un 
          emolumento fisso aggiuntivo di polizia ne lle misure mensili 
          di  cui  alla tabella 2 allegata al prese nte decreto. Detto 
          emolumento  compete,  all'atto  del  pass aggio  al  grado o 
          anzianita'  superiore, nella misura corri spondente al nuovo 
          grado o anzianita'.». 
 

 
 
Art. 35. 
 
                      Indennita' di bilinguismo 
 
  1.  A  decorrere  dal  1°  gennaio  2009,  l'inde nnita' speciale di 
seconda  lingua,  corrisposta ai sensi dell'articol o 1 della legge 23 
ottobre  1961,  n.  1165,  come  modificato dal dec reto legislativo 9 
settembre  1997,  n.  354,  al  personale  di cui a ll'articolo 24 del 
presente  decreto, in servizio nella provincia di B olzano o in uffici 
collocati  a  Trento  e  aventi  competenza  region ale, rideterminata 
dall'articolo   22,   comma  1,  del  decreto  del  Presidente  della 
Repubblica  9  febbraio  2001, n. 140, e' increment ata nelle seguenti 
misure mensili lorde: 
 
               ---->  Vedere tabella a pag. 27   <---- 
 
  2.  A  decorrere  dal  1°  gennaio  2009,  l'inde nnita' speciale di 
seconda  lingua, corrisposta ai sensi dell'articolo  3 del decreto del 
Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri  30 maggi o 1988, n. 287, al 
personale  di  cui  all'articolo 24 del presente de creto, in servizio 
presso  uffici  o  enti  ubicati  nella  regione  a utonoma  a statuto 
speciale  Valle d'Aosta, rideterminata dall'articol o 22, comma 2, del 
decreto  del  Presidente della Repubblica 9 febbrai o 2001, n. 140, e' 
incrementata nelle seguenti misure mensili lorde: 
 
               ---->  Vedere tabella a pag. 27   <---- 
 
  3.  A decorrere dal 1° gennaio 2009, l'indennita'  di cui ai commi 1 
e 2 e' rideterminata nelle seguenti misure mensili lorde: 
 
               ---->  Vedere tabella a pag. 27   <---- 
 
       

 
           
                      Nota all'art. 35: 
             -  Per  il  testo dell'articolo 1 dell a legge 23 ottobre 
          1961, n. 1165, recante «Indennita' specia le di 2ª lingua ai 
          magistrati,  ai  dipendenti  civili  dell o  Stato, compresi 
          quelli  delle  Amministrazioni con ordina mento autonomo, ed 
          agli appartenenti alle Forze armate ed ai  Corpi organizzati 
          militarmente  in  servizio  nella  provin cia  di  Bolzano o 
          presso  uffici  sedenti  in  Trento  ed  aventi  competenza 
          regionale», pubblicata nella Gazzetta Uff iciale 16 novembre 
          1961, n. 284, si veda nelle note all'art.  12. 
             -  Si  riporta il testo dell'articolo 22 del decreto del 
          Presidente  della  Repubblica  9  febbrai o  2001,  n.  140, 
          recante «Recepimento dell'accordo sindaca le per le Forze di 
          polizia  ad  ordinamento  civile  e  del  provvedimento  di 



          concertazione   delle   Forze  di  polizi a  ad  ordinamento 
          militare   relativi   al   biennio   econ omico  2000-2001», 
          pubblicato  nella Gazzetta Ufficiale 21 a prile 2001, n. 93, 
          supplemento ordinario: 
             «Art.  22  (Indennita' di bilinguismo) . - 1. A decorrere 
          dal  1°  gennaio  2001,  l'indennita'  sp eciale  di seconda 
          lingua, corrisposta ai sensi dell'articol o 1 della legge 23 
          ottobre 1961, n. 1165, al personale di cu i all'articolo 13, 
          comma 1, in servizio nella provincia di B olzano o in uffici 
          collocati   a   Trento   e   aventi  comp etenza  regionale, 
          incrementata  dall'articolo  1 del decret o del Ministro del 
          tesoro  22  dicembre  1992, e' ridetermin ata nelle seguenti 
          misure mensili lorde: 
 
                    ---->   Vedere tabella a pag. 59   <---- 
 
             2.   A  decorrere  dal  1°  gennaio  2 001,  l'indennita' 
          speciale   di   seconda   lingua,   corri sposta   ai  sensi 
          dell'articolo  3  del  decreto del Presid ente del Consiglio 
          dei  Ministri  30  maggio 1988, n. 287, a l personale di cui 
          all'articolo  13, comma 1, in servizio pr esso uffici o enti 
          ubicati  nella  regione  autonoma  a stat uto speciale Valle 
          d'Aosta,  incrementata  dall'articolo  1  del  decreto  del 
          Ministro  del  tesoro dicembre 1992, e' r ideterminata nelle 
          seguenti misure mensili lorde: 
 
                    ---->   Vedere tabella a pag. 59   <---- 
 
             -   Per   il  testo  dell'articolo  3  del  decreto  del 
          Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri  30 maggio1988, n. 
          287,  recante  «Norme per la corresponsio ne dell'indennita' 
          di  bilinguismo  al  personale  dei  comp arti  del pubblico 
          impiego  in  servizio  presso  uffici  o enti ubicati nella 
          regione   autonoma   a  statuto  speciale   Valle  d'Aosta», 
          pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 25 lu glio 1988, n. 173, 
          si veda nelle note all'art. 12. 
 

 
 
Art. 36. 
 
                       Trattamento di missione 
 
  1. Al personale comandato in missione fuori dalla  sede di servizio, 
che  utilizzi  il  mezzo  aereo  o  altro  mezzo  n on  di  proprieta' 
dell'Amministrazione  senza la prevista autorizzazi one, e' rimborsata 
una  somma  nel  limite  del  costo  del  biglietto   ferroviario.  Al 
personale  autorizzato  i  rimborsi  vengono  effet tuati  secondo  le 
disposizioni vigenti in materia. 
  2.  Al  personale  inviato  in  missione  compete   il  rimborso del 
biglietto   di   1ª  classe,  relativo  al  traspor to  ferroviario  o 
marittimo,  nonche' il rimborso del vagone letto a comparto singolo o 
della  cabina, in alternativa al pernottamento fuor i sede. In caso di 
pernottamento  compete il rimborso delle spese dell 'albergo fino alla 
prima categoria con esclusione di quelle di lusso. 
  3. Al personale che pernotta presso alberghi non convenzionati sono 
rimborsate  le  spese  di  pernottamento  in misura  pari alla tariffa 
media  degli  alberghi  convenzionati  ubicati nell a stessa sede. Nei 
limiti  previsti  dalla  vigente  normativa,  qualo ra  nella  sede di 
missione   non   esistano  alberghi  convenzionati  l'Amministrazione 
rimborsa la spesa effettivamente sostenuta. 
  4. Le disposizioni di cui all'articolo 46, comma 4, del decreto del 
Presidente  della Repubblica 16 marzo 1999, n. 254 si applicano anche 
a  missioni  di  durata non inferiore a 15 giorni e d anche in caso di 



invio  in missione non connessa con particolari att ivita' di servizio 
di  carattere  operativo  e che coinvolga anche una  singola unita' di 
personale. 
  5. Al personale chiamato a comparire, quale indag ato o imputato per 
fatti  inerenti  al  servizio,  dinanzi  ad organi della Magistratura 
ordinaria,  militare  o  contabile  ovvero  a  pres entarsi  davanti a 
consigli  o  commissioni  di  disciplina  o  di inc hiesta, compete il 
trattamento economico di missione previsto dalla le gge sulle missioni 
e successive modificazioni, solo alla conclusione d el procedimento ed 
esclusivamente   nel   caso   di  proscioglimento  o  di  assoluzione 
definitiva.  Le spese di viaggio sostenute possono essere rimborsate, 
di  volta  in  volta,  a  richiesta,  salvo  ripeti zione  qualora  il 
procedimento stesso si concluda con sentenza defini tiva di condanna a 
titolo   doloso   o   anche   per   colpa   grave  nel  giudizio  per 
responsabilita'  amministrativo  -  contabile.  Le  disposizioni  del 
presente  comma si applicano anche al personale chi amato a comparire, 
quale  indagato o imputato per fatti inerenti al se rvizio, dinanzi ad 
organi della Magistratura di Paesi stranieri. 
  6.  Al  personale  sottoposto,  anche  su propria  dichiarazione, ad 
accertamenti  sanitari,  per  il  quale sia stato r edatto il previsto 
modello  di  lesione  traumatica  ovvero che abbia riportato ferite o 
lesioni  in  servizio  per  le quali l'Amministrazi one abbia iniziato 
d'ufficio  il procedimento di riconoscimento della causa di servizio, 
compete  il  trattamento economico di missione prev isto dalle vigenti 
disposizioni in materia. 
  7.   A   decorrere   dal   1°   gennaio   2009,   la  maggiorazione 
dell'indennita'  oraria di missione, prevista dall' articolo 46, comma 
5,  del  decreto  del  Presidente della Repubblica 18 giugno 2002, n. 
164, e' elevata ad euro 8,00 per ogni ora. 
  8.  Al  personale  in  trasferta  che  dichiari  di non aver potuto 
consumare i pasti per ragioni di servizio o per man canza di strutture 
che  consentano  la consumazione dei pasti pur aven done il diritto ai 
sensi  della  vigente  normativa,  compete nell'amb ito degli ordinari 
stanziamenti di bilancio un rimborso pari al 100 pe r cento del limite 
vigente,  ferma  restando  la misura del 40 per cen to della diaria di 
trasferta.  Il  rimborso e' corrisposto nella misur a di un pasto dopo 
otto  ore  e  di  due  pasti  dopo  dodici  ore,  n el  limite massimo 
complessivo  di  due  pasti  ogni  24  ore di servi zio in missione, a 
prescindere dagli orari destinati alla consumazione  degli stessi. 
  9.  Fermo  restando quanto previsto al comma 8, u ltimo periodo, per 
missioni superiori a 24 ore si ha diritto al rimbor so del pasto, solo 
dietro presentazione della relativa documentazione,  nel giorno in cui 
si  conclude  la  missione,  a  condizione che sian o state effettuate 
almeno  5  ore  di  servizio  fuori  sede, purche' quest'ultimo pasto 
ricada  negli  orari  destinati  alla  consumazione   dello stesso. Il 
presente  comma  non  si  applica  nei casi previst i dal comma 12 del 
presente articolo. 
  10.  L'Amministrazione e' tenuta ad anticipare al  personale inviato 
in  missione una somma pari all'intero importo dell e spese di viaggio 
e   pernottamento,   nel  limite  del  costo  medio   della  categoria 
consentita, nonche' l'85 per cento delle presumibil i spese di vitto. 
  11.  La  localita' di abituale dimora o altra loc alita' puo' essere 
considerata  la  sede  di  partenza  e di rientro d alla missione, ove 
richiesto dal personale e piu' conveniente per l'Am ministrazione. Ove 
la  sede di missione coincida con la localita' di a bituale dimora del 
dipendente,  al personale compete il rimborso docum entato delle spese 
relative  ai  pasti  consumati, nonche' la diaria d i missione qualora 
sia  richiesto,  per  esigenze  di  servizio, di in iziare la missione 
dalla sede di servizio. 
  12.  L'Amministrazione,  a  richiesta  dell'inter essato,  autorizza 
preventivamente,  oltre  al  rimborso  delle  spese   di  viaggio,  la 
corresponsione  a  titolo di rimborso di una somma forfetaria di euro 
110,00 per ogni ventiquattro ore compiute di missio ne, in alternativa 
al  trattamento  economico  di  missione  vigente,  nell'ambito delle 
risorse  allo scopo assegnate sui pertinenti capito li di bilancio. Il 



rimborso forfetario non compete qualora il personal e fruisca di vitto 
o  alloggio  a  carico  dell'Amministrazione. A ric hiesta e' concesso 
l'anticipo  delle  spese  di  viaggio  e del 90 per  cento della somma 
forfetaria.  In  caso  di prosecuzione della missio ne per periodi non 
inferiori  alle  12  ore  continuative  e'  corrisp osta,  a titolo di 
rimborso,  una  ulteriore somma forfetaria di euro 50,00. Resta fermo 
quanto  previsto  in  tema  di  esclusione  del  be neficio in caso di 
fruizione  di  vitto o alloggio a carico dell'Ammin istrazione e circa 
la concessione delle spese di viaggio. 
  13. A decorrere dal 1° gennaio 2003 per il person ale delle Forze di 
Polizia  ad  ordinamento militare, impegnato nella frequenza di corsi 
addestrativi  e  formativi,  il limite di missione continuativa nella 
medesima localita', di cui all'articolo 46, comma 1 0, del decreto del 
Presidente della Repubblica 18 giugno 2002, n. 164,  rimane fissato in 
trecentosessantacinque giorni. 
  14.  Al  personale comunque inviato in missione c ompete altresi' il 
rimborso,   nell'ambito   delle  risorse  allo  sco po  assegnate  sui 
pertinenti capitoli di bilancio, delle spese per i mezzi di trasporto 
urbano  o  dei taxi nei casi di indisponibilita' de i mezzi pubblici o 
comunque  per  impossibilita' a fruirne in relazion e alla particolare 
tipologia   di   servizio   nei   casi   preventiva mente  individuati 
dall'Amministrazione. 
  15.  I  visti  di  arrivo  e  di  partenza del pe rsonale inviato in 
missione   sono  attestati  con  dichiarazione  del l'interessato  sul 
certificato di viaggio. 
  16.  L'indennita'  di  cui  all'articolo 10 della  legge 18 dicembre 
1973,  n.  836 e' corrisposta, nei limiti delle ris orse previste, per 
tutte   le   attivita'  istituzionali  di  controll o  del  territorio 
transfrontaliero  degli  Stati confinanti lungo l'a rco alpino o per i 
compiti  che  vengono  espletati  oltre  detto conf ine come ordinarie 
attivita'   di   servizio,   derivanti   da   forme   di  cooperazione 
transfrontaliera individuate dagli accordi internaz ionali vigenti. 
 
       

 
           
                      Nota all'art. 36: 
             -  Si  riporta  il  testo dell'articol o 46, comma 4, del 
          decreto  del  Presidente della Repubblica  16 marzo 1999, n. 
          254: 
             «4.  In  caso  di  missioni di durata superiore a trenta 
          giorni  connesse  con  particolari attivi ta' di servizio di 
          carattere   operativo   che   coinvolgano   piu'  unita'  di 
          personale,    l'Amministrazione   ove   l o   ritenga   piu' 
          conveniente  e comunque con costi non sup eriori al rimborso 
          medio   delle   spese   di  pernottamento   degli  eventuali 
          fruitori, ha facolta' di locare, con oner i, compresi quelli 
          per  gestione  e  consumi,  a carico dei relativi capitoli, 
          appartamenti  ammobiliati da reperire sul  libero mercato da 
          concedere   al   personale   interessato   in  luogo  della 
          sistemazione alberghiera e con riduzione del trattamento di 
          missione  per  fruizione  di  alloggio  g ratuito secondo le 
          normative  in vigore. Al predetto persona le le spese per il 
          vitto sono rimborsate secondo le disposiz ioni vigenti.». 
             -  Si  riporta  il testo dell'articolo  46, commi 5 e 10, 
          del decreto del Presidente della Repubbli ca 18 giugno 2002, 
          n. 164: 
             «5. La maggiorazione dell'indennita' o raria di missione, 
          prevista  dall'articolo  46,  comma  3, s econdo quadriennio 
          normativo Polizia, e' rideterminata in € 6,00 per ogni ora. 
             10.  A  decorrere  dal 1° gennaio 2003  per la Polizia ad 
          ordinamento  militare,  impegnato  nella frequenza di corsi 
          addestrativi  e  formativi,  il  limite d i duecentoquaranta 
          giorni  di  missione continuativa nella m edesima localita', 
          previsto  dall'articolo  1,  comma 3, del la legge 26 luglio 



          1978, n. 417, e' elevato a trecentosessan tacinque giorni.». 
             -  Per il testo dell'articolo 10 della  legge 18 dicembre 
          1973,  n. 836, recante «Trattamento econo mico di missione e 
          di  trasferimento dei dipendenti statali» , pubblicata nella 
          Gazzetta  Ufficiale  29  dicembre 1973, n . 333, supplemento 
          ordinario, si veda nelle note all'art. 13 . 

 
 
Art. 37. 
 
               Trattamento economico di trasferimen to 
 
  1.   L'Amministrazione,   ove  non  disponga  di  mezzi  idonei  ad 
effettuare  il trasporto dei mobili e delle masseri zie dei dipendenti 
trasferiti  d'ufficio, come previsto dall'articolo 19, comma 8, della 
legge  18  dicembre  1973,  n.  836,  e  successive   modificazioni  e 
integrazioni,   provvede   a   stipulare   apposite   convenzioni  con 
trasportatori privati. Gli oneri del predetto trasp orto sono a carico 
dell'Amministrazione fino ad un massimo di 120 quin tali. 
  2. Il personale trasferito d'autorita' che, ove s ussista l'alloggio 
di  servizio, ne abbia titolo in relazione all'inca rico ricoperto, ed 
abbia   presentato   domanda   per   ottenerlo,  ov e  prevista,  puo' 
richiedere,  dietro presentazione di formale contra tto di locazione o 
di  fattura  quietanzata, il rimborso del canone de ll'alloggio per un 
importo   massimo  di  euro  775,00  mensili,  fino   all'assegnazione 
dell'alloggio di servizio e, comunque, per un perio do non superiore a 
tre mesi. 
  3.  Nelle  stesse  condizioni  indicate  al comma  2 il personale ha 
facolta' di optare per la riduzione dell'importo me nsile ivi previsto 
in  relazione  alla  elevazione  proporzionale dei mesi di durata del 
beneficio e comunque non oltre i sei mesi. 
  4.  A richiesta dell'interessato il rimborso prev isto dall'articolo 
1,  comma 3, della legge 29 marzo 2001, n. 86, puo'  essere anticipato 
nella misura corrispondente a tre mensilita', fermi  restando i limiti 
massimi previsti dallo stesso comma 3. 
  5.  Al  personale  con famiglia a carico trasferi to d'autorita' che 
non  fruisca  dell'alloggio di servizio o che, comu nque, non benefici 
di  alloggi  forniti  dall'Amministrazione,  e'  do vuta  in  un'unica 
soluzione,  all'atto  del  trasferimento  del  nucl eo familiare nella 
nuova  sede  di  servizio, o nelle localita' vicini ori consentite, un 
emolumento  di  euro  1.500,00.  Tale indennita' e'  corrisposta nella 
misura  di  euro  775,00  al  personale  senza fami glia a carico o al 
seguito. 
  6.   Il  personale  militare  trasferito  all'est ero  puo'  optare, 
mantenendo  il  diritto alle indennita' ed ai rimbo rsi previsti dalla 
normativa vigente, per il trasporto dei mobili e de lle masserizie nel 
domicilio  eletto  nel territorio nazionale anziche ' nella nuova sede 
di servizio all'estero. 
  7.  In  caso  di  assunzione  e  rilascio  di  al loggio di servizio 
connesso con l'incarico, si applicano le disposizio ni di cui al comma 
1,  per le spese di trasporto dei mobili e delle ma sserizie da uno ad 
altro  alloggio di servizio ovvero da alloggio priv ato ad alloggio di 
servizio e viceversa anche nell'ambito dello stesso  comune. 
  8. Il diritto al rimborso delle spese di cui all' articolo 20, comma 
5,  della  legge  18  dicembre  1973  n.  836  deco rre  dalla data di 
comunicazione    formale   al   dipendente   del   provvedimento   di 
trasferimento. 
  9.  Il  personale  di  cui  all'articolo  24  del   presente decreto 
trasferito  d'ufficio  ai sensi dell'articolo 1, co mma 3, della legge 
29 marzo 2001, n. 86, che non fruisce nella nuova s ede di alloggio di 
servizio e abbia scelto il rimborso del canone mens ile per l'alloggio 
privato  puo',  al  termine  del  primo  anno  di  percezione di tale 
trattamento,  optare per l'indennita' mensile pari a trenta diarie di 
missione  in  misura ridotta del 30 per cento per i  successivi dodici 



mesi. Tale opzione puo' essere esercitata una sola volta. 
 
       

 
           
                      Nota all'art. 37: 
             -  Per  il testo degli articoli 19, co mma 8, e 20, comma 
          5, della legge 18 dicembre 1973, n. 836, si veda nelle note 
          all'art. 14. 
             -  Per il testo dell'articolo 1, comma  3, della legge 29 
          marzo  2001,  n.  86,  recante  «Disposiz ioni in materia di 
          personale  delle  Forze  armate e delle F orze di polizia»", 
          pubblicata  nella  Gazzetta Ufficiale 2 a prile 2001, n. 77, 
          si veda nelle note all'art. 14. 
 

 
 
Art. 38. 
 
                          Orario di lavoro 
 
  1. La durata dell'orario di lavoro e' di 36 ore s ettimanali. 
  2.  Al  completamento  dell'orario  di  lavoro  d i  cui  al comma 1 
concorrono   le   assenze   riconosciute   ai   sen si  delle  vigenti 
disposizioni,  ivi  compresi  le  assenze  per  mal attia,  le licenze 
ordinaria  e  straordinaria, i recuperi di cui al c omma 4 ed i riposi 
compensativi. 
  3.  Il  personale  inviato in servizio fuori sede  che sia impiegato 
oltre la durata del turno giornaliero, comprensivo sia dei viaggi che 
del  tempo  necessario  all'effettuazione dell'inca rico, e' esonerato 
dall'espletamento  del  turno  ordinario previsto o  dal completamento 
dello  stesso.  Il personale inviato in missione, q ualora il servizio 
si  protragga oltre le ore 24:00 per almeno tre ore , ha diritto ad un 
intervallo  per  il  recupero  psico-fisico non inf eriore alle dodici 
ore.  Il  turno  giornaliero  si  intende  completa to  anche  ai fini 
dell'espletamento dell'orario settimanale d'obbligo . 
  4.  Fermo  restando  il  diritto  al recupero, al  personale che per 
sopravvenute   inderogabili   esigenze   di   servi zio  sia  chiamato 
dall'Amministrazione  a  prestare  servizio  nel  g iorno destinato al 
riposo settimanale o nel festivo infrasettimanale, a decorrere dal 1° 
gennaio 2009, l'indennita' spettante ai sensi dell' articolo 28, comma 
3,  del decreto del Presidente della Repubblica 11 settembre 2007, n. 
170,  a  compensazione  della  sola  ordinaria  pre stazione di lavoro 
giornaliero, e' rideterminata in euro 8,00. 
  5.  Al personale impiegato in turni continuativi,  qualora il giorno 
di  riposo settimanale o il giorno libero coincida con una festivita' 
infrasettimanale, e' concesso un ulteriore giorno d i riposo da fruire 
entro le quattro settimane successive. 
  6.   I   riposi  settimanali,  non  fruiti  per  esigenze  connesse 
all'impiego  in  missioni  internazionali,  sono  f ruiti all'atto del 
rientro in territorio nazionale nella misura pari a lla differenza tra 
il  beneficio  spettante  ed  i  recuperi e riposi accordati ai sensi 
della normativa di settore; tale beneficio non e' m onetizzabile. 
  7. Le ore eccedenti l'orario di lavoro settimanal e vanno retribuite 
con  il  compenso  per lavoro straordinario. Le eve ntuali ore che non 
possono essere retribuite, nell'ambito degli ordina ri stanziamenti di 
bilancio, devono essere recuperate mediante riposo compensativo entro 
il  31  dicembre  dell'anno  successivo  a  quello  in cui sono state 
effettuate, tenuto conto della richiesta del person ale, da formularsi 
entro  il termine che sara' stabilito da ciascuna A mministrazione con 
apposita  circolare,  e  fatte  salve  le  improrog abili  esigenze di 
servizio.  Decorso  il  predetto  termine  del 31 d icembre le ore non 
recuperate   sono   comunque  retribuite  nell'ambi to  delle  risorse 
disponibili,   limitatamente   alla   quota   spett ante   a  ciascuna 



Amministrazione,  a  condizione che la pertinente r ichiesta di riposo 
compensativo non sia stata accolta per esigenze di servizio. 
 
       

 
           
                      Nota all'art. 38: 
             -  Si  riporta  il  testo dell'articol o 28, comma 3, del 
          decreto  del Presidente della Repubblica 11 settembre 2007, 
          n. 170: 
             «3.  Fermo restando il diritto al recu pero, al personale 
          che  per sopravvenute inderogabili esigen ze di servizio sia 
          chiamato   dall'amministrazione  a  prest are  servizio  nel 
          giorno  destinato  al  riposo  settimanal e  o  nel  festivo 
          infrasettimanale e' corrisposta una inden nita' di € 5,00, a 
          compensazione  della  sola  ordinaria pre stazione di lavoro 
          giornaliero.». 
 

 
 
Art. 39. 
 
                 Licenze straordinarie e aspettativ a 
 
  1.  Le disposizioni di cui all'articolo 3, comma 39, della legge 24 
dicembre  1993, n. 537, concernenti la riduzione di  un terzo di tutti 
gli  assegni  spettanti  al  dipendente  per  il pr imo giorno di ogni 
periodo  ininterrotto  di  congedo  straordinario n on si applicano al 
personale delle Forze di polizia ad ordinamento mil itare. 
  2.  Le  esigenze di trasloco e di riorganizzazion e familiare di cui 
all'articolo 48, comma 2, del decreto del President e della Repubblica 
31   luglio   1995,   n.  395,  sussistono  anche  per  il  personale 
accasermato. 
  3. Il personale giudicato permanentemente non ido neo al servizio in 
modo  parziale  permane  ovvero e' collocato in asp ettativa fino alla 
pronuncia  sul  riconoscimento  della dipendenza da  causa di servizio 
della  lesione  o infermita' che ha causato la pred etta non idoneita' 
anche  oltre  i  limiti  massimi  previsti dalla no rmativa in vigore. 
Fatte  salve  le  disposizioni  che  prevedono  un  trattamento  piu' 
favorevole, durante l'aspettativa per infermita', s ino alla pronuncia 
sul  riconoscimento  della  dipendenza  da  causa  di  servizio della 
lesione  subita o dell'infermita' contratta, compet ono gli emolumenti 
di  carattere  fisso e continuativo in misura inter a. Nel caso in cui 
non  venga  riconosciuta  la  dipendenza  da  causa  di servizio e non 
vengano attivate le procedure di transito in altri ruoli della stessa 
Amministrazione  o  in  altre amministrazioni, prev iste dall'articolo 
14,  comma  5, della legge 28 luglio 1999, n. 266, sono ripetibili la 
meta'  delle  somme  corrisposte dal tredicesimo al  diciottesimo mese 
continuativo  di  aspettativa  e  tutte le somme co rrisposte oltre il 
diciottesimo  mese continuativo di aspettativa. Non  si da' luogo alla 
ripetizione  qualora  la  pronuncia sul riconoscime nto della causa di 
servizio  intervenga  oltre  il  ventiquattresimo m ese dalla data del 
collocamento  in  aspettativa.  Tale  periodo  di  aspettativa non si 
cumula con gli altri periodi di aspettativa fruiti ad altro titolo ai 
fini del raggiungimento del predetto limite massimo . 
  4.  A  decorrere  dall'entrata in vigore del decr eto del Presidente 
della  Repubblica  11 settembre 2007, n. 170, fermi  restando i limiti 
previsti  dalle norme sullo stato giuridico per il personale militare 
e  fatte  salve  le  disposizioni  di  maggior  fav ore,  al personale 
collocato  in  aspettativa  per infermita', in atte sa della pronuncia 
sul  riconoscimento  della  dipendenza  da  causa  di  servizio della 
lesione  o  infermita', competono gli emolumenti di  carattere fisso e 
continuativo in misura intera. Nel caso in cui non venga riconosciuta 
la  dipendenza  da  causa  di servizio sono ripetib ili la meta' delle 



somme  corrisposte  dal tredicesimo al diciottesimo  mese continuativo 
di  aspettativa  e  tutte  le somme corrisposte olt re il diciottesimo 
mese continuativo di aspettativa. 
  5.  Il  personale  che  non  completa il turno pe r ferite o lesioni 
verificatesi durante il servizio ha diritto alla co rresponsione delle 
indennita' previste per la giornata lavorativa. 
  6.   Ai   fini   dell'aggiornamento   scientifico    della   propria 
specializzazione  professionale, gli ufficiali in s ervizio permanente 
effettivo   del   comparto   sanitario  del  ruolo  tecnico-logistico 
dell'Arma        dei        carabinieri       e       del       ruolo 
tecnico-logistico-amministrativo  della  Guardia  d i  finanza possono 
essere  autorizzati  ad usufruire, compatibilmente con le esigenze di 
servizio,  di otto giorni di licenza annui nell'amb ito dei periodi di 
licenza  straordinaria  di  cui all'articolo 48, co mma 1, del decreto 
del Presidente della Repubblica 31 luglio 1995, n. 395. 
 
       

 
           
                      Nota all'art. 39: 
             - Per il testo dell'articolo 3, comma 39, della legge 24 
          dicembre  1993,  n.  537, recante «Interv enti correttivi di 
          finanza  pubblica»,  pubblicata nella Gaz zetta Ufficiale 28 
          dicembre 1993, n. 303, supplemento ordina rio, si veda nelle 
          note all'art. 16. 
             - Si riporta il testo dell'articolo 48 , commi 1 e 2, del 
          decreto  del Presidente della Repubblica 31 luglio 1995, n. 
          395: 
             «1.  Per  il  personale  di cui all'ar t. 34, comma 1, la 
          licenza   straordinaria  e'  disciplinata   dalla  normativa 
          prevista dall'art. 3 della legge 24 dicem bre 1993, n. 537 , 
          come  interpretato,  modificato  ed integ rato dall'art. 22, 
          commi 22 e 23, della legge 23 dicembre 19 94, n. 724. 
             2.  In  occasione di trasferimento del  personale, per le 
          esigenze di trasloco e di riorganizzazion e familiare presso 
          la  nuova  sede  di servizio, l'Amministr azione concede una 
          licenza  straordinaria  speciale  nelle  durate  di seguito 
          specificate: 
              a)  trasferimento in territorio nazio nale: giorni venti 
          per  il  personale ammogliato o con famig lia a carico o con 
          almeno   dieci  anni  di  servizio;  gior ni  dieci  per  il 
          personale senza famiglia a carico con men o di dieci anni di 
          servizio; 
              b)  trasferimento per il personale de stinato a prestare 
          o  che  rientri  dal  servizio all'estero : giorni trenta al 
          personale  ammogliato  o con famiglia a c arico o con almeno 
          dieci  anni  di  servizio;  giorni venti al personale senza 
          famiglia a carico con meno di dieci anni di servizio.». 
             -  Si  riporta il testo dell'articolo 14, comma 5, della 
          legge  28  luglio  1999, n. 266, recante «Delega al Governo 
          per  il  riordino delle carriere diplomat ica e prefettizia, 
          nonche'   disposizioni   per   il  restan te  personale  del 
          Ministero  degli  affari  esteri, per il personale militare 
          del    Ministero    della    difesa,   pe r   il   personale 
          dell'Amministrazione  penitenziaria  e pe r il personale del 
          Consiglio  superiore  della magistratura» , pubblicata nella 
          Gazzetta  Ufficiale  6  agosto  1999,  n.   183, supplemento 
          ordinario: 
             «5.  Il  personale  delle  Forze  arma te, incluso quello 
          dell'Arma  dei  carabinieri  e  del  Corp o della Guardia di 
          finanza,   giudicato   non   idoneo  al  servizio  militare 
          incondizionato  per  lesioni  dipendenti o meno da causa di 
          servizio,   transita   nelle   qualifiche    funzionali  del 
          personale  civile  del  Ministero  della  difesa  e, per la 
          Guardia  di  finanza,  del  personale  ci vile del Ministero 



          delle  finanze,  secondo  modalita'  e pr ocedure analoghe a 
          quelle previste dal decreto del President e della Repubblica 
          24  aprile  1982,  n.  339,  da  definire   con  decreto dei 
          Ministri interessati, da emanare di conce rto con i Ministri 
          del tesoro, del bilancio e della programm azione economica e 
          per la funzione pubblica.». 
 

 
 
Art. 40. 
 
                          Terapie salvavita 
 
  1.  A  decorrere  dall'entrata in vigore del decr eto del Presidente 
della  Repubblica  11  settembre  2007,  n. 170, in  caso di patologie 
gravi  che richiedano terapie salvavita ed altre ad  esse assimilabili 
secondo   le  indicazioni  dell'Ufficio  medico  le gale  dell'Azienda 
sanitaria  competente  per territorio, ai fini del presente articolo, 
sono  esclusi  dal  computo  dei  giorni  di  licen za straordinaria o 
aspettativa  per infermita' i relativi giorni di ri covero ospedaliero 
o  di day-hospital ed i giorni di assenza dovuti al le citate terapie, 
debitamente  certificati  dalla competente Azienda sanitaria locale o 
struttura   convenzionata   o   da  equivalente  st ruttura  sanitaria 
militare.  I  giorni  di  assenza  di cui al presen te articolo sono a 
tutti     gli     effetti    equiparati    al    se rvizio    prestato 
nell'Amministrazione   e   sono   retribuiti,  con  esclusione  delle 
indennita'  e  dei  compensi  per il lavoro straord inario e di quelli 
collegati all'effettivo svolgimento delle prestazio ni. 
  2.   Per  agevolare  il  soddisfacimento  di  par ticolari  esigenze 
collegate  a  terapie  o  visite specialistiche di cui al comma 1, le 
amministrazioni  favoriscono  un'idonea  articolazi one dell'orario di 
lavoro nei confronti dei soggetti interessati. 
 
       

 
           
                      Nota all'art. 40: 
             -   Il   decreto  del  Presidente  del la  Repubblica  11 
          settembre  2007,  n. 170, recante «Recepi mento dell'accordo 
          sindacale  e  del  provvedimento  di  con certazione  per il 
          personale   non   dirigente   delle  Forz e  di  polizia  ad 
          ordinamento   civile   e  militare  (quad riennio  normativo 
          2006-2009  e  biennio  economico 2006-200 7)», e' pubblicato 
          nella   Gazzetta   Ufficiale   18  ottobr e  2007,  n.  243, 
          supplemento ordinario. 
 

 
Art. 41. 
 
                   Tutela delle lavoratrici madri 
 
  1.  Oltre  a quanto previsto dal decreto legislat ivo 26 marzo 2001, 
n.  151,  al personale delle Forze di polizia ad or dinamento militare 
si applicano le seguenti disposizioni: 
   a) esonero dalla sovrapposizione completa dell'o rario di servizio, 
a  richiesta  degli  interessati, tra coniugi dipen denti dalla stessa 
Amministrazione con figli fino a sei anni di eta'; 
   b)  esonero,  a  domanda, per la madre o, altern ativamente, per il 
padre,  dal  servizio  notturno  sino al compimento  del terzo anno di 
eta' del figlio; 
   c)  esonero,  a domanda, sino al compimento del terzo anno di eta' 
del  figlio,  per  la  madre  dal servizio notturno  o dal servizio su 
turni  continuativi  articolati  sulle  24  ore,  o  per le situazioni 
monoparentali  dal servizio su turni continuativi a rticolati sulle 24 



ore; 
   d)  esonero,  a  domanda,  dal servizio notturno  per le situazioni 
monoparentali,  ivi  compreso  il genitore unico af fidatario, sino al 
compimento del dodicesimo anno di eta' del figlio c onvivente; 
   e)  divieto  di  inviare  in  missione fuori sed e o in servizio di 
ordine   pubblico  per  piu'  di  una  giornata,  s enza  il  consenso 
dell'interessato, il personale con figli di eta' in feriore a tre anni 
che ha proposto istanza per essere esonerato dai se rvizi continuativi 
e notturni e dalla sovrapposizione dei servizi; 
   f)  esonero, a domanda, dal servizio notturno pe r i dipendenti che 
abbiano  a proprio carico un soggetto disabile ai s ensi della legge 5 
febbraio 1992, n. 104; 
   g)  possibilita' per le lavoratrici madri e per i lavoratori padri 
vincitori  di  concorso interno, con figli fino al dodicesimo anno di 
eta',  di  frequentare  il  corso di formazione pre sso la scuola piu' 
vicina  al  luogo  di residenza, tra quelle in cui il corso stesso si 
svolge; 
   h)  divieto  di  impiegare  la  madre o il padre  che fruiscono dei 
riposi  giornalieri,  ai  sensi  degli  articoli  3 9 e 40 del decreto 
legislativo 26 marzo 2001, n. 151, in servizi conti nuativi articolati 
sulle 24 ore. 
  2.  Nel  caso  di adozione o affidamento preadott ivo, i benefici di 
cui  al  comma  1  si  applicano dalla data di effe ttivo ingresso del 
bambino nella famiglia. 
 
       

 
           
                      Nota all'art. 41: 
             -  Per  il  testo  degli  articoli  39   e 40 del decreto 
          legislativo  26  marzo  2001,  n. 151, re cante «Testo unico 
          delle  disposizioni  legislative  in  mat eria  di  tutela e 
          sostegno  della  maternita'  e  della  pa ternita',  a norma 
          dell'articolo   15  della  legge  8  marz o  2000,  n.  53», 
          pubblicato  nella Gazzetta Ufficiale 26 a prile 2001, n. 96, 
          supplemento ordinario, si veda nelle note  all'art. 18. 
             - La legge 5 febbraio 1992, n 104, rec ante «Legge-quadro 
          per  l'assistenza, l'integrazione sociale  e i diritti delle 
          persone   handicappate»,   e'   pubblicat a  nella  Gazzetta 
          Ufficiale 17 febbraio 1992, n. 39. 
 

 
 
Art. 42. 
 
                         Diritto allo studio 
 
  1.  Per  la preparazione all'esame per il consegu imento del diploma 
della   scuola  secondaria  di  secondo  grado,  no nche'  agli  esami 
universitari  o  post-universitari,  nell'ambito de lle 150 ore per il 
diritto allo studio di cui all'articolo 57 del decr eto del Presidente 
della Repubblica 16 marzo 1999, n. 254, sono attrib uite e conteggiate 
le  quattro  giornate lavorative immediatamente pre cedenti agli esami 
sostenuti  in  ragione  di  sei  ore  per  ogni  gi orno;  in  caso di 
sovrapposizione  di  esami, al dipendente possono e ssere attribuite e 
conteggiate 4 giornate lavorative per ciascun esame . Il personale, in 
tali giornate, non puo' comunque essere impiegato i n servizio. 
  2. Le disposizioni di cui all'articolo 57, comma 1, del decreto del 
Presidente della Repubblica 16 marzo 1999, n. 254, si applicano anche 
in caso di corsi organizzati presso le Aziende sani tarie locali. 
  3.  Non si applicano i commi 1 e 2 dell'articolo 57 del decreto del 
Presidente  della  Repubblica  16  marzo  1999,  n.   254  nel caso di 
iscrizione  a  corsi  per  il  conseguimento  del  diploma  di scuola 
secondaria di secondo grado, a corsi universitari o  post-universitari 



fuori dalla sede di servizio laddove nella sede di appartenenza siano 
attivati analoghi corsi. In tal caso i giorni event ualmente necessari 
per  il  raggiungimento  di tali localita' ed il ri entro in sede sono 
conteggiati nelle 150 ore medesime. 
 
       

 
           
                      Nota all'art. 42: 
             -  Si  riporta il testo dell'articolo 57 del decreto del 
          Presidente della Repubblica 16 marzo 1999 , n. 254: 
             «Art.  57  (Diritto allo studio). - 1.  Ferme restando le 
          disposizioni   di  cui  all'articolo  54  del  decreto  del 
          Presidente  della  Repubblica 31 luglio 1 995, n. 395, ove i 
          corsi  richiamati  nel predetto articolo non siano attivati 
          nella  sede di servizio il diritto alle 1 50 ore da dedicare 
          alla frequenza compete anche per i medesi mi corsi svolti in 
          altra  localita'  ed  in  tal  caso  i gi orni eventualmente 
          necessari  per  il  raggiungimento  di ta le localita' ed il 
          rientro  in  sede sono conteggiati, in ra gione di 6 ore per 
          ogni giorno impiegato, nelle 150 ore mede sime. 
             2.  Le  disposizioni  del  comma 1 si applicano anche al 
          personale  trasferito  ad  altra sede di servizio che abbia 
          gia'  iniziato la frequenza dei corsi nel la precedente sede 
          di servizio.». 
 

 
 
Art. 43. 
 
                             Asili nido 
 
  1.  Nell'ambito  delle  attivita'  assistenziali  nei confronti del 
personale  e  nei  limiti  degli stanziamenti relat ivi ai capitoli ad 
esse  inerenti l'Amministrazione, in luogo della is tituzione di asili 
nido,  puo'  concedere  il  rimborso,  anche  parzi ale,  delle  rette 
relative alle spese sostenute dai dipendenti per i figli a carico. 
  2.  A  decorrere  dall'anno 2009, le risorse di c ui all'articolo 61 
del  decreto  del Presidente della Repubblica 18 gi ugno 2002, n. 164, 
sono  incrementate,  per le finalita' di cui al com ma 1, dei seguenti 
importi annui: 
   a) Arma dei carabinieri: euro 500.000; 
   b) Guardia di finanza: euro 503.720. 
 
       

 
           
                      Nota all'art. 43: 
             -  Si  riporta il testo dell'articolo 61 del decreto del 
          Presidente della Repubblica 18 giugno 200 2, n. 164: 
             «Art.  61 (Asili nido.) - 1. Nell'ambi to delle attivita' 
          assistenziali  nei  confronti  del  perso nale  e nei limiti 
          degli  stanziamenti  relativi ai capitoli  ad esse inerenti, 
          l'amministrazione,  in  luogo  della  ist ituzione  di asili 
          nido,  puo'  concedere  il  rimborso, anc he parziale, delle 
          rette  relative  alle  spese sostenute da i dipendenti per i 
          figli a carico. 
             2.   A   decorrere   dall'anno   2002   sono   assegnati 
          complessivamente  per le finalita' di cui  al comma 1, € 1,5 
          milioni annui. 
             3. La ripartizione della somma indicat a al comma 2 viene 
          effettuata  in  proporzione  alla  consis tenza numerica del 
          personale  in  servizio,  alla  data  del  31 dicembre 2000, 
          presso ciascuna Forza di polizia.». 



 
 
Art. 44. 
 
                            Tutela legale 
 
  1.  Le  disposizioni  di  cui all'articolo 32 del la legge 22 maggio 
1975,  n.  152 e dell'articolo 18 del decreto legge  25 marzo 1997, n. 
67, convertito con legge 23 maggio 1997, n. 135, si  applicano anche a 
favore  del  coniuge e dei figli del dipendente dec eduto. In mancanza 
del  coniuge  e  dei  figli  del dipendente decedut o, si applicano le 
vigenti  disposizioni  in materia di successione. A lla relativa spesa 
si provvede nell'ambito degli ordinari stanziamenti  di bilancio. 
  2. Ferme restando le disposizioni di cui al comma  1, agli ufficiali 
o  agenti  di  pubblica sicurezza o di polizia giud iziaria indagati o 
imputati  per  fatti inerenti al servizio, che inte ndono avvalersi di 
un  libero  professionista  di  fiducia,  puo'  ess ere  anticipata, a 
richiesta  dell'interessato,  la  somma di euro 2.5 00,00 per le spese 
legali,  salvo rivalsa se al termine del procedimen to viene accertata 
la responsabilita' del dipendente a titolo di dolo.  
  3.  L'importo  di  cui  al  comma 2 puo' essere a nticipato anche al 
personale   convenuto   in  giudizi  per  responsab ilita'  civile  ed 
amministrativa  previsti  dalle disposizioni di cui  al comma 1, salvo 
rivalsa ai sensi delle medesime norme. 
  4.   Sono   ammesse   al   rimborso,   nell'ambit o  degli  ordinari 
stanziamenti  di bilancio, le spese di difesa relat ive a procedimento 
penale concluso con la remissione di querela. 
  5.  La  richiesta di rimborso, fermi restando i l imiti riconosciuti 
congrui  dall'Avvocatura  dello  Stato  ai sensi de ll'articolo 18 del 
decreto  legge  25  marzo 1997, n. 67, convertito c on legge 23 maggio 
1997, n. 135, ha efficacia fino alla decisione dell 'Amministrazione. 
 
       

 
           
                      Nota all'art. 44: 
             -  Per  il  testo dell'articolo 32 del la legge 22 maggio 
          1975,  n.  152,  recante «Disposizioni a tutela dell'ordine 
          pubblico»,  pubblicata  nella  Gazzetta U fficiale 24 maggio 
          1975, n. 136, si veda nelle note all'art.  21. 
             -  Per  il  testo  dell'articolo 18 de l decreto legge 25 
          marzo  1997,  n.  67,  recante  «Disposiz ioni  urgenti  per 
          favorire    l'occupazione»,   pubblicato   nella   Gazzetta 
          Ufficiale   26   marzo   1997,  n.  71,  e  convertito  con 
          modificazioni nella legge, 23 maggio 1997 , n. 135 (Gazzetta 
          Ufficiale  24  maggio  1997,  n.  119),  si veda nelle note 
          all'art. 21. 

 
 
Art. 45. 
 
             Commissione paritetica e norme di gara nzia 
 
  1.  Qualora  in  sede  di  applicazione  delle ma terie regolate dal 
presente  decreto  e dai decreti emanati ai sensi d ell'articolo 2 del 
decreto  legislativo  12  maggio  1995,  n.  195, i nsorgano contrasti 
interpretativi   di   rilevanza   generale  per  tu tto  il  personale 
interessato  fra  le  amministrazioni  e  le  rispe ttive  sezioni del 
Consiglio  Centrale  di  Rappresentanza  puo'  esse re  formulata,  da 
ciascuna  delle parti, alla Commissione paritetica di cui al comma 2, 
richiesta  scritta  di  esame  della  questione  co ntroversa  con  la 
specifica  e  puntuale  indicazione  dei  fatti  e  degli elementi di 
diritto  sui  quali  la  stessa si basa. Nei trenta  giorni successivi 
alla  richiesta,  la  predetta  Commissione procede  ad un esame della 



questione  controversa,  predisponendo  un  parere non vincolante. La 
relativa  decisione  da parte dell'Amministrazione decorre dal giorno 
in cui e' stata formulata la richiesta. 
  2.  Il  Comando  Generale  dell'Arma  dei  Carabi nieri e il Comando 
Generale della Guardia di Finanza costituiscono, en tro tre mesi dalla 
data  di entrata in vigore del presente decreto, pe r i fini di cui al 
comma  1,  una Commissione paritetica. Ciascuna Com missione, nominata 
dal   rispettivo   Comandante   Generale,   e'   pr esieduta   da   un 
rappresentante   dell'Amministrazione   e  composta ,  oltre  che  dal 
Presidente,  in  pari numero da rappresentanti dell 'Amministrazione e 
da  rappresentanti della rispettiva sezione del Con siglio Centrale di 
Rappresentanza. 
  3.  Ove,  a  conclusione  dell'iter  di  cui  al presente articolo, 
permangano  contrasti  interpretativi di rilevanza generale per tutto 
il  personale  militare  interessato, le amministra zioni o le sezioni 
del  Consiglio  Centrale  di  Rappresentanza,  tram ite  i  rispettivi 
Comandi  Generali,  possono attivare la procedura d i cui all'articolo 
36  del decreto del Presidente della Repubblica 11 settembre 2007, n. 
170. 
 
       

 
           
                      Nota all'art. 45: 
             -  Per  il  testo  dell'articolo 2 del la legge 12 maggio 
          1995, n. 195, si veda nelle note alle pre messe. 
             -  Si  riporta il testo dell'articolo 36 del decreto del 
          Presidente della Repubblica 11 settembre 2007, n. 170: 
             «Art.   36  (Uniforme  applicazione  d elle  disposizioni 
          negoziali  e  di  concertazione). - 1. Al  fine di garantire 
          uniformita'   applicativa   alle  disposi zioni  recate  dai 
          decreti del Presidente della Repubblica d i cui all'articolo 
          2  del  decreto  legislativo  12  maggio  1995,  n. 195, in 
          attuazione di quanto previsto dal comma 1 , dell'articolo 8, 
          del  citato  decreto  legislativo,  le Am ministrazioni ed i 
          Comandi  generali provvedono a trasmetter e reciprocamente e 
          tempestivamente   le   proprie   disposiz ioni  applicative, 
          emanate  sulle  materie  oggetto  di  con trattazione  e  di 
          concertazione. 
             2.  Le  Amministrazioni  e  i  Comandi  generali, qualora 
          ravvisino  l'esigenza  di  approfondiment i  a seguito della 
          trasmissione delle disposizioni applicati ve di cui al comma 
          1, possono richiedere, anche singolarment e, alla Presidenza 
          del  Consiglio  dei  Ministri - Dipartime nto della funzione 
          pubblica di convocare e coordinare apposi ti incontri tra le 
          Amministrazioni  che  partecipano  alle  procedure  di  cui 
          all'articolo  1  del decreto legislativo 12 maggio 1995, n. 
          195.». 
 

 
 
TITOLO III 
 
DISPOSIZIONI FINALI 
 
Art. 46. 
 
                    Proroga di efficacia di norme 
 
  1.  Al  personale di cui ai Titoli I e II continu ano ad applicarsi, 
ove  non  in contrasto con il presente decreto, le norme previste dai 
precedenti provvedimenti di accordo e concertazione . 
 



 
 
Art. 47. 
 
                    Decorrenza del provvedimento 
 
  1.   Salvo  quanto  espressamente  previsto,  le  disposizioni  dei 
precedenti  articoli hanno efficacia a decorrere da l primo giorno del 
mese successivo a quello della pubblicazione del pr esente decreto. 
 

 
 
Art. 48. 
 
                        Copertura finanziaria 
 
  1.   All'onere  derivante  dall'attuazione  del  presente  decreto, 
valutato  in  362,167  milioni  di  euro  per l'ann o 2007, in 205,154 
milioni  di  euro  per  l'anno  2008  ed in 210,561  milioni di euro a 
decorrere  dall'anno  2009,  si provvede: quanto a 267,416 milioni di 
euro,  per  l'anno  2007,  mediante  riduzione dell 'autorizzazione di 
spesa  recata dall'articolo 15, comma 1, del decret o-legge 1° ottobre 
2007,  n. 159, convertito, con modificazioni, dalla  legge 29 novembre 
2007,  n.  222;  quanto  a 94,751 milioni di euro, per l'anno 2007, e 
quanto a 58,463 milioni di euro, a decorrere dall'a nno 2008, mediante 
riduzione  dell'autorizzazione di spesa recata dall 'articolo 3, comma 
133,  della  legge 24 dicembre 2007, n. 244; quanto  a 146,691 milioni 
di  euro,  per  l'anno  2008,  e  quanto a 152,098 milioni di euro, a 
decorrere  dall'anno  2009, mediante riduzione dell 'autorizzazione di 
spesa  recata  dall'articolo  3,  comma  134, della  legge 24 dicembre 
2007, n. 244. 
  2.  Il  Ministro  dell'economia  e  delle finanze  e' autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, le necessarie variaz ioni di bilancio. 
  Il presente decreto, munito del sigillo dello Sta to, sara' inserito 
nella  Raccolta  ufficiale  degli  atti  normativi  della  Repubblica 
italiana. E' fatto obbligo a chiunque spetti di oss ervarlo e di farlo 
osservare. 
   Dato a Roma, addi' 16 aprile 2009 
 
                             NAPOLITANO 
 
                              Berlusconi,  Presiden te  del  Consiglio 
                              dei Ministri 
                              Brunetta,   Ministro  per  la  funzione 
                              pubblica e l'innovazi one 
                              Maroni, Ministro dell 'interno 
                              Tremonti,   Ministro   dell'economia  e 
                              delle finanze 
                              La Russa, Ministro de lla difesa 
                              Alfano, Ministro dell a giustizia 
                              Zaia, Ministro delle politiche agricole 
                              alimentari e forestal i 
 
Visto, il Guardasigilli: Alfano 
 
Registrato alla Corte dei conti il 15 maggio 2009 
Ministeri istituzionali, registro n. 5, foglio n. 1 65 
 
       

 
           
                      Nota all'art. 48: 
             -  Per  il  testo  dell'articolo 15 de l decreto legge 1° 
          ottobre  2007, n. 159, convertito, con mo dificazioni, dalla 



          legge 29 novembre 2007, n. 222, recante « Interventi urgenti 
          in   materia   economico-finanziaria,  pe r  lo  sviluppo  e 
          l'equita'  sociale»,  pubblicato nella Ga zzetta Ufficiale 2 
          ottobre 2007, n. 229, si veda nelle note alle premesse. 
             -  Per  il testo dell'articolo 3, comm i 133 e 134, della 
          legge  24  dicembre 2007, n. 244, recante  «Disposizioni per 
          la  formazione  del  bilancio  annuale  e  pluriennale dello 
          Stato  (legge finanziaria 2008)», pubblic ata nella Gazzetta 
          Ufficiale  28 dicembre 2007, n. 300, supp lemento ordinario, 
          si veda nelle note alle premesse. 

 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
  



 
 
  
 



 


